PAOLO ROSSI ic imreroîn” 


MILANO — Il presidente dell'Associazione calciatori, avvocato Sergio Campana, ha chiesto nuovamente 
che i tesserati sospesi in seguito allo scandalo delle scommesse possano disputare le partite amichevoli. «Già 
nella precedente riunione in Lega — precisa Campana — ci era stata prospettata qualche possibilità. Ora 
abbiamo inviato una lettera nella quale ribadiamo tale richiesta. E' probabile che se ne parli a fine mese». 

Se la proposta dell'Aic venisse accolta, Paolo Rossi potrebbe essere utilizzato per le amichevoli che la 
nazionale italiana disputerà fino al debutto ai mondiali di Spagna: 
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SANITA’ | PENSIONI 


Quanti No, così 
letti d’oro?\non va...» 


Piovono le denunce dopo la condanna del prof. Moricca L'Inps non ce la fa - Il ministro Di Giesi ritocca la riforma? 


ROMA — Basta con le omertà e le 
«caste» privilegiate? La condanna a 
nove anni di reclusione al professor 
‘Guido Moricca per aver speculato sui 
malati di cancro, sembra aver spez- 
zato la paura di molti che hanno ta- 
ciuto per lungo tempo .su soprusi, 
sprechi e speculazioni subìti in cam- 
po sanitario. E il velo su innumerevoli 
altri «casi Moricca» si è scoperto: or- 
mai si contano da cinque a dieci de- 
nunce al giorno. 

Le indagini in corso a Roma sono 
ormai quasi duecento. Nel mirino del- 
la giustizia ci sono già almeno ses- 
santa persone: su di loro pende 
un’incriminazione, ma almeno altre 
cinquecento sarebbero coinvolte nel- 
le indagini. 

La sentenza contro il professor 
Moricca ha suscitato reazioni contra- 
‘stanti nella categoria dei medici. Gui- 
do Testa, segretario nazionale dell'A- 
naao (sindacato degli aiuti e assisten- 
ti ospedalieri) ha dichiarato che i gi 
dici «hanno fatto bene», aggiungen- 
do però, «purtroppo è uno solo a pa-. 
gare». 




















ROMA — Salta la riforma delle 
pensioni? A mettere sotto accusa il 
progetto, attualmente in discussione 
alla Camera, è lo stesso ministro del 
Lavoro Di Giesi. «Non bisogna affida- 
re all'inps la gestione di tutte le pen- 
sioni», ha detto, contestando la rifor- 
ma e lasciando chiaramente intende- 
re che il punto in cui si affida all'Inps 
la gestione di tutti i trattamenti dovrà 
essere modificato. 

«Non si possono allargare a dismi- 
sura gli oneri di un ente — ha detto il 
ministro — che, come ammettono i 
suoi dirigenti, non è nemmeno in gra- 
do di affrontare attualmente i compiti 
che gli sono affidati». 

Questo punto, contestato dal mi; 
stro, dovrà essere probabilmente ridi- 
scusso alla commissione Affari costi- 
tuzionali e Lavoro della Camera, dove 
l'articolo «uno» della riforma — quel- 
lo che prevede l'accentramento di 
tutte le pensioni — era già stato ap- 
provato in sede referente. 

E' la prima volta che un esponente 
del governo esprime critiche sull'ar- 
gomento. Di Giesi ha detto, inoltre, di 
essere d'accordo sulla necessità di 
rendere omogenei i trattamenti pen- 











«MAMMA INPS...» 





sionistici per mettere sullo stesso pia- 
no lavoratori pubblici e privati. Ha ag- 
giunto di essere contrario alle «pen- 
sioni d'oro» e ai pensionamenti anti- 
cipati al di sotto dei 45 anni. 
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UN TITOLO DI ATTUALITA" PER QUESTA CELEBRE TAVOLA DI STEINBERG 






LE REGINE DEL CATTIVO GUSTO 
C’E’ LIZ TRA LE PEGGIO VESTITE 


LOS ANGELES — Non poteva mancare Elizabeth | sesto marito, l'ex segretario della marina americana | inglese Lynn Redgrave e l'americana Bernadette 
Taylor nell'elenco delle donne «peggio vestite del | John Warner, può però consolarsi, perché quanto a | Peters, la cantante folk Barbara Mandrell e l'attrice 
mondo», che il creatore di moda americano Bla- | cattivo gusto è in buona compagnia. Charle Tilt, l'ingenua della notissima serie televisi- 
ckwell ha stilato puntualmente anche quest'anno. Nell'elenco delle «peggio vestite» ci sono infatti | va «Dallas». a 
L'ex Cleopatra dello schermo, da poco separata dal | altri nomi illustri del mondo dello spettacolo: l'attrice. | ssa) 
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‘SONO DECINE LE RIVISTE PER SOLI UOMINI NELLE EDICOLE 





MENO « 





Sarà per assuefazione, sarà perché al cinema è anche me- 
glio, sarà perché il nudo ormai trionfa anche su certi canali 
della tivà, ma un fatto è certo: la pornografia stampata, 
quella delle fotografie, dei fumetti, dei racconti e romanzi, 
è in forte regressione. «Sarà anche perché la gente comin- 
cia a essere più matura», dice la titolare di una delle agen- 
zie che distribuiscono nella provincia di Torino un buon nu- 
mero di riviste e rivistine del genere. 

Non sembra che il calo nelle vendite di queste pubblica- 
zioni (generalmente superiore al 50 per cento rispetto a 
qualche anno fa, e a volte talmente grave da aver provocato 
la scomparsa di alcuni «titoli») le procuri rincrescimento. 

«Perché dovrebbe? Si guadagnerà qualcosa in meno. 
non tanto poi perché il porno, quello vero, è un genere che 

| non ha mai tirato” molto, ma in compenso avremo meno 
visite della polizia, meno sequestri, meno lavoro per le rese, 











Può bastare un foglio di «cellophane» 
per salvaguardare la pubblica decenza 


La copertina trasparente adottata dalle case editrici di pubblicazioni pornografi- 
che è insieme un modo ipocrita di tutelare la «moralità» e — per il cliente affezio- 
nato — un «marchio di garanzia» - Contenti solo i giornalai che evitano le denunce 








STIAMO DIVENTANDO 
GUARDONI» 


(calano a Torino le vendite 
di riviste per soli-uomini-soli) 


che spesso toccano il novanta per cento. Insomma, se la 
gentesmette di leggere queste porcherie, ci fa un favore». 

Ma allora perché distribuite queste riviste? 

«Abbiamo contratti da rispettare con gli editori, che non 
pubblicano solo questa roba, anzitutto. E poi, non spetta a 
noi dare un giudizio morale, né sulle scelte editoriali né 
tanto meno sui gusti del pubblico. Ci mancherebbe altro: 
c'è già stato qualche giudice che ha condannato il giorna- 
laio perché vendeva anche” questa roba come se fosse suo 
compito sfogliare tutte le pubblicazioni che gli arrivano e 
decidere quali non possano essere poste in vendita. Per for- 
tuna adesso le riviste più osé sono cellofanate, così la re- 
sponsabilità è indubbiamente solo dell'editore e, per altri 
versi non punibili, dell'acquirente che, se proprio vuole 
guardare quella roba ll (mica si può dire ”leggere”, no?), 
può sempre dire che sono fatti suoi e basta». 


Adesso va a ruba 
anche il nudo 
del bel maschio 


Intervista a Luciano Oppo, diret- 
tore di Playmen, uno dei classici 
che si salvano dalla generale fles- 











Il cellophane che racchiu- 
de le pubblicazioni «per soli 
adulti» (lasciando non a caso 
bene in vista l'allettante co- 
pertina o il significativo tito- 
lo) è stata la grande novità 
nel settore, equivalente alle 


luci rosse che contraddistin- 
guono i locali dove si proiet- 
tano esclusivamente deter- 
minate pellicole Ed è stato 
un sollievo per giornalai, li- 
brai e distributori, che non 
rischiano più l'incriminazio- 


ne assurda per aver diffuso 
opere contrarie alla «pubbli- 
ca decenza», la quale, com'è 
noto, nom. si sa bene come de- 
finirla dal momento che i 
suoi limiti e confini mutano 
in continuazione. 





I titoli più noti non sono 
contraddistinti dalla fanta- 
sia, per quanto riguarda le 
riviste: il massimo dell'osé è 
Jorse Orgies, seguito da Su- 
persex e Girls Girls; Cabal- 
lero, Paradiso, Proibito, Pri- 
vato, Climax, Ora Zero, per- 
sino Goldengay e Doppio- 
senso, non dicono molto così 
come Sir, Venere, Settimana 
X, Vietato eccetera. 

Diverso il discorso per i fu- 
metti erotici e pornografici, 
che vendono di più ma a 









prezzi ovviamente molto in- 
Jeriori. Qui c'è però uno sca- 
dere di «qualità» che identi- 
fica anche il tipo di acqui- 
rente. Situazioni e storie ri- 
coprono una gamma vastis- 
sima, costituendo sempre 
soltanto una base fragile e 
gratuita per il disegnatore, 


alle prese sovente con sog- 
getti in verità poco attraenti. 

Si va dalla Poliziotta a Lu- 
cifera, da Satan Girl a Ilona 
e alla Vedova Nera, dalle 
dolci Pussycat e Avventurie- 


Cimiteria 


Lucifera e la Vedova nera 
a passeggio con 





ra d'amore alle draculesse 


| Zora (dai lunghi canini), Xa- 


cula e Sukia. Non mancano 
Cimiteria e I Sanguinari, né 
il banalissimo Vampiro. Più 
concreti Il Camionista e Cor- 
na Vissute, accanto a uno 
‘sgrammaticato Scie e a un 
celentanesco Lando (2). Ma il 
meglio, in questo panorama 
idiota, è forse il simpatico 
militare soprannominato, 
dai suoi assai fantasiosi au- 
torì, Il Tromba. 





Cellophane o non cello 
phane, questi confini si sono 
comunque molto allargati ri- 
spetto ad alcuni anni fa €, 
considerato che dopo una 
momentanea «esplosione» 
del fenomeno il porno in tut- 
te le sue esplicazioni comin- 
cia a segnare pesantemente 
il passo (anche il filone «luci 
Tosse» è in crisi), una consta- 
tazione è doveroso farla: è 
proprio vero che quello che 
da molte parti si è sempre 
detto, il tabù non allontana 
l'interesse ma lo richiama, è 
più piacevole fare ciò che è 
‘proibito di ciò che è alla por- 
tata di tutti. In definitiva, 
finché esistevano dei limiti, 
delle porte chiuse, persino 
dei «rischi», era eccitante 
comprare il libro erotico, la 
rivista con le donnine nude, i 
filmini con i particolari dei 
più svariati accoppiamenti 
in primo piano. Vivere a bor- 
gata Parella o a Settimo, in- 
somma, e fingere di trovarsi 
ad Amsterdam, Amburgo 0 
openaghen. 

Ora che è «quasi. la stessa 
cosa, l'interesse se ne va, 
scompare quel non so che €, 
soprattutto, si è cominciato 
@ capire che quel che si vede 
con tanti particolari descrit- 
to sulla carta più o meno pa- 
tinata, lo si può fare dal vivo, 
in prima persona (non a caso 
sono aumentati con progres- 
Sione geometrica gli annunci 
particolari sui settimanali 
che li accettano). Perciò edi- 
tori e produttori specializza- 
ti nell'hard-core devono ri- 
farei loro conti. 

L'unica rivista a tenere 
ancora banco infatti — a 
parte i «classici. Playmen, 
Playboy, nelle loro varie edi- 
sioni, che non fanno testo 
‘perché non veramente «por- 
‘nografici» — è Le Ore, che in 
Torino e provincia vende an- 
cora circa 2500 copie (e costa 
3500 lire). Tutte le altre sono 
attestate al massimo sulle 
quattro-cinquecento copie, 
settimanali, quindicinali 0 
mensili: non molto in un po- 
tenziale «bacino» di migliaia 
di clienti e comunque po- 
chissimo in confronto ad al- 
cuni anni fa. 

Maurizio Spatola 





Dalla flessione che ha 
provocato la chiusura di 
alcune «testate» meno 
prestigiose e più volgari 
si salvano i «classici» co- 
me Playmen. Ecco che 
cosa dice il direttore di 
questa rivista dell'attua- 
le situazione di mercato 
«a luce rossa» e sulle sue 
possibilità di espansione 
futura: 

Il direttore di Playmen, 
Luciano Oppo, non ha 
dubbi sul futuro di certe 
riviste per soli uomini. 

«E' un mercato ormai 
stabilizzato. Dopo il 
‘boom di sei, sette anni fa, 
adesso questo tipo di 
giornali ha conquistato 
definitivamente i suoi 
lettori, che non caleranno 
più di sicuro perché l'in- 
teresse per queste imma- 
gini esisterà sempre». 

Dall'alto delle 128 mila 
copie della sua rivista 
mediamente ‘vendute 
mensilmente, Luciano 
Oppo spiega che nel 1981, 
Playmen, ha avuto anco- 
ra una crescita del 22 per 
cento. 

«Ciò a dimostrare, qua- 
lora ce ne fosse bisogno, 
che il mercato ha spazi 
anche per una certa 
espansione. — afferma. 

‘Anche il nudo maschile 
è ormai entrato a far par- 
te dell'interesse degli 
«appassionati». È 

«Noi abbiamo fotogra- 
fato personaggi maschili 
nudi, ovviamente per far 
piacere al pubblico che li 
richiedeva. Fa testo il 
cantante di colore dagli 
occhi blu, Sterling Saint- 
Jacques, che è stato foto- 
grafato în un poster gi- 
gante inserito nella rivi- 
sta che è poi andata a 
ruba». 

«Che cosa succederà 
per il futuro? — conclude 
il direttore di Playmen — 
Una ulteriore evoluzione 
del gusto da parte dei let- 

tori, vittime del riflusso e 





sione del genere - «Crisi? Ma no... 
siamo anzi in piena espansione» 











perciò nuovamente 
‘amanti di quel tipo di nu- 
do di donna che st era 
perso: non più dunque so- 
fisticati corpi femminili, 
evanescenti nella loro si- 
nuosità, ma donne corpo- 
se e provocanti, proprio 
come Carmen Russo, ni 
personaggio di questo 
mese che assomiglia mol- 
to a un disegno di Bocca- 
sile, quello delle signorine 
grandi firme». n.b. 
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In questo periodo di pro- 
liferazione di sesso, non c'è 
pubblicità che non abbia il 
requisito di richiamo ses- 
suale. E perché tante co- 
pertine di riviste hanno il 
bravo nudo contrabbanda- 
to come «spettacolo», «ri- 
cerca», «igiene»? Questa 
pornografia, definita «di- 
lagante. è fenomeno al 
quale si deve porre assolu- 
tamente freno oppure va 
accettato come dato acqui- 
sito del nostro tempo? 

Vediamo » di parlarne 
guardando il problema con 
una buona dose di disponi 
bilità al permissivo. Ciò 
che comunemente l'opinio- 
ne pubblica chiama porno- 
grafia è la rappresentazio- 
ne verbale (pornofonia?) o 
visiva (in rari casi auditi- 
va), di nudi umani atti a 
stimolare il desiderio di 
rapporti sessuali e l'imma- 
gine di oggetti costruiti per 
aiutare questi rapporti. 

Esiste un tabù antico nei 
confronti del sesso. Pen- 
siamo per un momento al- 
la assoluta mancanza di 
diffidenza che la gente ha 
invece nei confronti di al- 
tre pratiche fisiologiche 
come ad esempio il man- 
giare o il gioco. Nessuno 
giudicherebbe  delittuoso 
rappresentare l'essere 
‘umano che si nutre o si di- 
verte. E' normalmente ac- 
cettata anche la stimola- 
zione di questi atti. 

‘Prendiamo a caso qual- 
siasi pubblicità televisiva. 
Chi si scandalizza se l'olio 
di quella tal marca goccio- 
la al rallentatore sull'insa- 
lata, oppure se splendide 
figliole leccano golosamen- 
te deliziosi gelati, o se inte- 
re famiglie sì riuniscono 
per divorare dolci in quan- 
tità industriale e con evi- 
dente godimento? 

Anche lo sport non man- 
ca di propinare al pubblico 
immagini di atleti che la- 
vorano creando diverti- 
mento. 

‘Nessuno si sogna di com- 
‘piere una strenua caccia a 
questo genere di pubblicità 
perché «i bambini possono 
costruirsi occulti scorte di 
cioccolatini che mangeran- 
no di nascosto», 0 nel timo- 
re che gli stessi innocenti 
«scappino di casa per di- 
ventare un Bettega o un 
Mennea». 

Dicono dunque i «per- 
missivi» a tutti i costi che 
«l'immagine di un amples- 
so è pubblicitariamente ec- 
citante perché si è ancora 
convinti che il sesso non è 
cosa buona». 

Ma è tutto così semplice? 

Probabilmente no. Per- 
ché, se è vero che la porno- 
grafia riveste una funzio- 
ne sociale, spesso questa 
funzione è negativa, Tanto 
per cominciare le immagi- 
ni pornografiche convin- 
cono di continuo gli «sp- 
passionati», che il sesso è 
«cosa da guardare» piutto- 
sto che da praticare; in- 
somma, di fronte agli occhi 
di una mente giovane e 
gracile, le immagini acqui- 
‘stano un fascino esclusivo 

Ribattono i «seguaci del 
nudo» che anche per lo 
sport avviene lo stesso fe- 
nomeno; quando lo si 0s- 
serva in ty, milioni di per- 
sone credono sia ‘meglio 











Editore pornografo 
cerca pretore 
severissimo per 
lancio pubblicitario 
nuova rivista 


vederlo che praticarlo e al- 
lora ecco una specie di 
ipnosi di massa; lo sport 
come la pornografia dun- 
que possono diventare 
strumenti di repressione 
sociale che obbligano al 
ruolo di spettatori e alla ri- 
nuncia al protagonismo. 

Un tempo si sequestra- 
vano le riviste più volgari e 
si lasciavano in edicola le 
altre raffinate che invece, 
proprio per le caratteristi 
che di eleganza, ribadiva- 
no meglio l'alienazione dei 
loro lettori. 

‘Si è poi capito che non è 
l'eliminazione delle riviste 
porno a sanare l'idea del 
peccato. Un ragazzino, in 
assenza di altri stimoli, 
può crearsi fantasie eroti- 
che (ricordate?) anche su 
meravigliose e «caste» ri- 
produzioni del Botticelli 0 
del Rubens. 

Molto spesso ciò che 
manca alle pubblicazioni 
cosiddette pornografiche è 
soprattutto il «buon gu- 
sto». E le immagini su car- 
ta patinata tradiscono so- 
vente una mentalità adat- 
ta a picchiatori neri propi- 
nando continue rappre- 
‘sentazioni di violenza sadi- 
ca. L'oscenità qui non deri- 
va tanto dall'immagine 
dell'amplesso, quanto dal 
fatto che la donna ricopre 
un ruolo di puro oggetto: 
la virilità dell'uomo consi- 
ste nella sua possibilità 
molteplice di eiaculare 
mentre la donna è sempre 
‘e soltanto quel «poco oscu- 
ro oggetto di desiderio». 

Il sesso, insomma, come 
eroismo. Chi non possiede 
requisiti eccezionali è eli- 
minato dalla competizione. 
L'effetto è paralizzante. 

Tutto questo offende il 
«comune senso del pudo- 
re»? Bisognerebbe inten- 
dersi su ciò che significa 
questa espressione. Un 
sondaggio recente ha rive- 
lato che i lettori di queste 
riviste sono in totale circa 
30 milioni. Se questo è rea- 
le, allora di quale senti- 
mento del pudore comune 
si parla? 

E’ senz'altro un proble- 
ma di ideologia e non di 
pudore e lo si è anche capi- 
to. Le repressioni della po- 


lizia non esistono più. For-" 


se l'esigenza più sentita 
oggi è soltanto di una mi- 
gliore legislazione. Perché 
non mettere in luoghi 
adatti — ci si chiede — cer- 
ti prodotti? Un supermer- 
cato o quartiere del sesso? 
Perché il pericolo non sta 
nella pornografia in sé, ma 
nel costume sessuale che 
la provocà. 

A) tempo delle campa- 
gne moralizzatrici un di- 
rettore di una delle cosid- 
dette riviste porno aveva 
in mente di istituire un 
premio per un certo procu- 
ratore della Repubblica 
che gli sequestrava la sua 
pubblicazione costruendo- 
gli un mucchio di facile 
pubblicità. 

«Pensavamo di dargli 
una targa-ricordo, per l'in- 
cremento che questo solone 
dava alla nostra produzio- 
ne; faceva con quei seque- 
stri una propaganda mas- 
siccia e gratuita presso la 
maggioranza silenziosa e 


guardona». Nevio Boni 





LA RAGAZZA NUDA 
IN COPERTINA 
ENTRA NEI SOGNI 
DELLA CASALINGA 





|Chi sono i clienti più affezionati delle riviste audaci? Giovani, adole- 
scenti, pensionati, ma anche donne - Acquirenti abituali? Pochissimi, 


rispondono i giornalai - | 





sono di passaggio - «Si aggirano come 


falchi attorno all'edicola: si vergognano» - «Macché vergogna — ri- 
batte uno specialista — c'è chi fa collezione: un hobby come un altro» 





«Riviste per soli uomini? 
Ma io le vendo anche a donne. 
Vengono, fanno capire che le 
‘comprano per i mariti. Paga- 
no e le infilano nella borsetta 
frettolosamente. No, non so- 
no né giovani né anziane. So- 
no donne sui trenta, trenta- 
cinque anni. Qualcuna ha l'a-| 
ria della persona senza le- 


Il chiostro di giornali tro- 
neggia fra le auto in sosta sul 
vialetto che divide l'asfalto di 
una via residenziale poco lon- 
tano da piazza Bernini. I 
clienti si avvicendano sotto la 
tettoia dalla quale prendono 
le copertine lucide dei periodi- 
cia grande tiratura. 

I «giornali per soli uomini» 
sono stati sistemati in un an- 
golo discreto. Dallo scaffale 
spuntano solo le testate: «Le 
ore», «Men», «Doppio senso: 
‘Promettono stuzzicanti fan- 
tasie erotiche. 

Dice la giornalaia: «E' un'e- 
vasione per pensionati, casa- 
linghe, ragionieri, studenti. 
Gli assidui di queste riviste 
non appartengono a una sola 
categoria sociale. Si ricono- 
scono perché vengono all'edi- 
cola, girano intorno, non si 
decidono a chiedere, si vergo- 
gnano. I giovani, poi, si rivol- 
gono solo a mio marito. Se ci 
‘sono io, fingono di interessar-| 
si ad altre pubblicazioni e se 
ne vanno». 

«Qualche signore di mezza 
età — continua — si fa conse- 
‘gnare la rivista nascosta tra i 
fogli del quotidiano. Pochissi- 
mi sono acquirenti abituali. I 
più sono di passaggio. Io li 
chiamo i clienti del pomerig- 
gio perché di mattina li vedo 
raramente. Facce che com- 
paiono una volta al mese 0 al- 
la settimana, secondo la pe- 
riodicità dei giornali che com- 
perano». 

Come una volta si andava 
infarmacia ad acquistare una 
confezione di profilattici, ri- 
correndo eventualmente per 
la richiesta al tagliando che 
veniva fornito con il prodotto, 
e sì riceveva il pacchetto da 
mani discrete, così oggi pos- 
siamo immaginare che, con 
l'evoluzione del costume, toc- 
chi al «fedelissimo» delle por- 
nostory borbottare în presen- 
2a di estranei uno «scusi, vor- 
rei una copia di Sesso matto». 
Accettata l'idea. dell'amore 
anticoncezionale, le frontiere 
del sesso proibito si spostano 
nelle trincee del voyeurismo. 

«Guardoni i miei clienti? Ci 
sono anche del collezionisti» 
puntualizza con un certo sur 

10 professionale un signore 
Sioiquant'anni, che in via 
‘Po, contro una colonna, ha si- 
stemato il suo particolarissi- 
mo mercato dell'usato. 

«Lo sa che si organizzano 
anche aste per queste pubbli- 
cazioni? C'è un posto a Niche- 
lino. Ma non le dò l'indirizzo. 
Poi ci sono gli antiquari del 
genere. Io compro e vendo i 
giornali che mi portano gli 
amatori che intendono sba- 
razzarsene. E' un'attività fio- 
rente. Lo è sempre stata. Cri- 
51? Macché crisi. In questo set- 








tore non la conosciamo. Sì, 
qualche rivista è sparita, 
qualche altra è siata ripensa- 
ta secondo una formula diver- 
sa. Però i prezzi aumentano 
per tutte le altre. E i clienti 
tornano sempre». 

Compare un cliente, le mani 
ruvide. 

«No guardi, non è come cre- 
dete voi dei giornali — riat- 
tacca il distinto signore saltel- 
lando da un angolo all’altro 
della sua piccolissima porno- 
libreria —. 1 miei clienti più 
affezionati sono proprio i be- 
nestanti. Ma intanto voi que- 
‘ste cose non le scrivete. Scen- 
dono da auto lussuose e ven- 
gono a scegliersi le loro lettu- 
re. In questo periodo va molto 


il genere gay, come chiamate 
VOÎÎf..». 

Intanto il cliente, dopo aver] 
ponderato, con attenzione, ha 
‘acquistato tre volumetti. L'ex 
distinto commerciante, che, 
con lo sguardo, non ha' perso 
una mossa, ne conforta la 
scelta: «Vedi, Remo, le trame 
non sono niente di speciale, 
ma i disegni sono buoni». E al 
‘cronista ignorante spiega sco- 
lasticamente: «La grafica è 
importante nei fumetti. Lo sa 
che i numeri di certe pubbli 
cazioni valgono migliaia di li- 
re sul mercato dell'usato»? 

Parla come si muove, a 
scatti, forse per il gelo che ta- 
glia le parole, mentre dalla 
porta a vetri del bar di fronte 


escono nuvolette di tiepido 
vapore. Impavido, battendo 
denti e piedi per il freddo, il 
commerciante resta al suo po- 
sto di osservazione. L'affezio- 
nato cliente se ne va ciondo- 
lando con Pornella, Lady Go- 
diva e un’altra pubblicazione 
nella borsa di plastica forni- 
tagli dal commerciante. 

«Non si vergognano mica 
più — ammicca lui —. Ma lei 
dove vive? SÌ, sei, sette anni 
fa. Ma adesso vengono qui, 
fanno i loro acquisti e se ne 
vanno tranquilli. Gliel'ho det- 
to che questo è un mercato 
fiorente. Grandi tirature. Al- 
tro che pubblicazioni artigia- 
‘nali. Voi che lavorate nei gior- 
nali dovreste saperle». 








Su un ripiano, tra Labbra 
perverse, romanzo che pro- 
mette cinquanta iltustra- 
zioni, e un'eroina del genere 
conosciuta come «Jacula», 
compaiono francobolli e 
monete quasi antiche. 

«Non sono io ad occupar- 
mene — respinge l'argo- 
mento il commerciante —. 
E' roba di un mio amico, un 
pensionato che si appoggia 





qui 

Però in bella mostra ci so- 
no anche Topolino e Tex. 
Che è un po’ come mescola- 
re il sacro con il profano. 
«Topolino ci vuole — rein- 
terviene il commerciante —. 
E' l'innocenza fatta a fu- 
metto. Le dirò che | giovani, 
se vengono, cercano questo 
genere. A loro del resto non 
frega niente. Per lo meno, 
sono pochissimi i miei clien- 
tisui vent'anni». 

«No, interessano anche ai 
giovani, naturalmente 
quelli che sono maggioren- 
ni — ribatte la giornalaia 





Topolino e Tex (ma è possibile?) 
anche loro con «labbra perverse) 


della ‘via residenziale - nei 
pressi di piazza Bernini —. 
Direi che, dai diciott'anni in 
su, i fedeli lettori di questo 
genere non hanno età. Spe- 
cialmente se sono degli im- 
pegnati nel campo e acqui- 
stano Playboy o Playmen: 

Labbra perverse 0 Dop- 
‘pio senso: dov'è finita la Ri- 
voluzione sessuale di Reich? 
Tornano i pruriti della pro- 





L'esperienza suggerisce 
queste tesi alla giornalaia: 
«Io non mi stupisco più di 
nulla. Pensi che una delle 
mie più affezionate clienti è 


vincia? | 


Viene e si porta a casa un 
fascio di questi giornali 
senza fare una piega. La 
prima volta che mi chiese 
Le Ore, pensai di aver capi- 
to male. Però è anche vero 
che i clienti di tutti i giorni 
vanno a comprare queste 
riviste altrove. Abbiamo al- 
cuni amici che gestiscono 
un'edicola in piazza Robi- 


una vecchietta, distinta, nè. | sardo attorno sguardi so- 


e 


lant, Andando a trovare lo- 
ro, io e mio marito, ci siamo 
imbattuti in nostri clienti 
abituali che acquistavano ll 
questi giornali». 


Tremilacinquecento lire 
per una copia di un settima- 
nale. «Prima ne vendevo 
molte di più — dice la gior- 
nalaia —. Ma va anche a 
stagione. Queste riviste si 
vendono molto d'estate. In 
questo periodo, guardi, ab- 
biamo esaurito Playboy in 
due giorni. Sa, regala il ca- 
| lendario 1982». 


Si ferma un cliente, po- 


spettosi. Il signore si passa e 
ripassa una mano sul men- 
to. Appare incerto. Ma in- 

| tanto gli occhi sono caduti 

| sul sorriso accattivante di 

| Orielta Dorelta che riempie 
la copertina di Playboy-di- 
cembre. Poi, sospirando, si 
decide: «Mi dia il calendario 
piemontese dell'anno 
nuovo». ai 





la 
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Questa bambina si chia- 
ma Paula Eva Logares. 
Dovrebbe avere cinque an- 
ni e mezzo, essendo nata a 
Buenos Aires il 10 giugno 
1976. Diciamo dovrebbe 
perché di Paula non si sa 
più nulla da anni, esatta- 
mente dal maggio del '78. 


Fu. «sequestrata» dalla 
polizia argentina nelle 
strade di Montevideo, in 
Uruguay, dove era fuggita 
insieme al padre Claudio 
Ernesto Logares ed alla 
‘madre Monica Giuspan un 
anno prima. 

Le due famiglie, i nonni 
di Paula Eva, hanno intra- 
preso nuove azioni legali in 
Argentina € in Uruguay, 
ma senza esito. Della bim- 
ba, che nella foto, aveva 
due anni, si è perduta ogni 
traccia. 

La risposta ad ogni ri- 
chiesta è un ciclc stilato go- 
vernativo intestato «Mini- 
sterio del Interior» che re- 
cita, uguale per tutti i po- 
stulanti, la stessa litania: 
«las autoridades juri- 
sdiccionales  competentes 
comunican que no existen 
constancias sobre su ubi- 
caciòn como asì tamblen 
que no se encuentra dete- 
nida..». 

Il significato è chiaro, 
senza traduzione: non si 
sa dove sia e si garantisce 
che non è detenuta. Que- 
ste risposte, a migliaia, s0- 
no ormai la norma in Ar- 
gentina e in tutti quei pae- 
si sudamericani, asiatici, 
africani, europei, dove la 
repressione esercita la sua 
azione più violenta. Mi- 
gliaia di persone scompar- 
se nei campi di concentra- 
mento segreti, deportazio- 
ni di massa, sterminio di 
intere famiglie, prigionie e 
torture interminabili. Con- 
tro tutto questo si batte 
Amnesty International. 


Da oggi, dalle 18 di oggi, 
ogni mercoledì pomeriggio 
e fino al 2 marzo, anniver- 
sario del «golpe» del '75 in 
Argentina, tre persone 
stazioneranno in via Gari- 
baldi angolo via XX Set- 
tembre con cartelli e scrit- 
te per testimoniare questa 
realtà. Una testimonianza 
silenziosa com'è nello stile 
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Iniziativa di Amnesty International 


Argentina: dove 
la gente scompare 


Da oggi alle 18 testimonian- 
za silenziosa in via Garibaldi 














di Amnesty. Una testimo- 
nianza che vuole richiama- 
re l'attenzione della gente, 
troppo spesso distratta, sui 
problemi delle  prigionie 
politiche, delle repressioni 
massicce, delle privazioni 
di libertà di pensiero e di 
parole, insomma di tutte 
quelle coartazioni della 
personalità umana contro 
le quali Amnesty si è sem- 
pre battuta e si batterà in 
futuro. 

Paula Eva Logares entra 
in questo panorama per- 
ché è uno dei tre «casi» che 
‘ogni gruppo di Amnesty ha 
in carico e che in qualche 
modo cerca di portare a co- 
noscenza dell'opinione 
pubblica. La foto di Paula 
Eva campeggerà sui mani- 
festi e sui cartelli. Una 
bimba di cinque anni che 
non sappiamo dove sia fi- 
nita, che cosa faccia, quan- 
to e se soffra. Una bimba 
che è sulla coscienza di 
tutti noi, di tutte le perso- 
ne che riescono a ricordare 
che cosa significhino le pa- 
role democrazia e libertà. 

Ma Amnesty di casi co- 
me questi ne ha centinaia: 
a volte anche più dramma- 
tici. Come quello di Maria 
Rosa Ana Tolosa e di suo 
marito Juan Enrique Reg- 
giardo, scomparsi nel feb- 
braio "77. Rosa Ana aspet- 
tava un bimbo, in quei me- 
si. Pare, da informazioni 
non potute controllare, 
che abbia poi dato alla luce 
un maschietto. La famiglia 
invocò invano l'«habeas 
corpus» in difesa della cop- 
pia e del bimbo. Poi giun- 
sero altre notizie, contrad- 
dittorie: non più un ma- 
schietto, ma addirittura 
due gemelline, femmine. 
Notizie che risalgono al 
marzo ‘80 e che non hanno 
mai avuto conferma. Da 
allora non si sa più nulla, 
né di Rosa Ana, né del suo 
bambino, né delle presunte 
‘gemelle. Silenzio, un silen- 
zio che ha il tragico sapore 
della morte. Di famiglie in 
‘agoscia, in Argentina come 
in Cile, come in Brasile, co- 
me in tutto il Sudamerica, 
ce ne sono a migliaia. Am- 
nesty cerca di far qualcosa 
per loro. Un compito a vol- 
te disperato. 





IL MALATO IMMAGINARIO 
OTTIENE QUASI SEMPRE 
LA PENSIONE D’INVALIDITA’ 


Intervista a Domenico Serena dell'inps - Qualcosa è già cambiato dal ‘76: ora occorrono i 
due terzi (66,66 per cento) per avere il riconoscimento - Una spina per il bilancio dell'istituto 


Im una recente intervista 
‘Ruggero Ravenna, presidente 
dell'Inps, ha parlato di «una 
revisione della legge sulle 
pensioni di invalidità»: una 
«giungla» (così è stata defini- 
ta) voluta dai partiti al gover- 
no che l'hanno trasformata — 
in special modo nelle regioni 
più depresse —in un serbatoio 
di voti clientelari. 

Una prova pratica? «I nu- 
mero degli invalidi — spiega 
Domenico Serena, presidente 
del comitato provinciale del- 
l'Inps di Torino —, a giudicare 
dal numero delle pensioni, è 
più alto della somma degli in- 
validi di tutto il resto d'Eu- 
ropa». 

Ora poiché l'Italia ha leggi 
di prevenzione infortunistica, 
scarsamente rispettate maga- 
ri, ma dal punto di vista teori- 
co sufficientemente avanzate, 
0 questo si dimostra un Paese 
i cui abitanti hanno una salu- 
te davvero precaria oppure 
occorre riconoscere che questa. 
massa enorme di invalidi è 
una creazione della fantasia 
politica dei partiti di maggio- 
ranza. 

Continua Serena: «Qualco- 
sa già è cambiata. Fino al ‘76 
infatti era sufficiente l'invali-| 
dità al lavoro del 50 per cento] 
per ottenere la pensione. Ora. 
occorre il 66,66, cioè i due terzi 
di invalidità». 

«La tendenza negli anni 
passati — spiega ancora Sere-| 
na —è stata quella di confon-. 
dere previdenza ed assistenza. 
non trovando una risposta 
più corretta al problema del 
sostentamento delle famiglie 
bisognose, in mancanza di po- | 
sti di lavoro. Ma la soluzione è) 
stata solo apparente, poiché 
‘adesso le pensioni di invalidi- 
tà costituiscono una spina nel 
fianco dei bilanci dell'Istitu-! 
to: un deficit spaventoso ed 
un nuovo problema dunque 


«che va a sua volta risolto». 


Vediamo che cosa si intende 
fare. «In Parlamento — dice 
Serena — esiste più di unal 
proposta di legge per la rifor-| 
ma delle pensioni di invalidi-| 
tà. Le invalidità dovrebbero 
diventare di due tipi: l'invali- 
dità permanente e totale, in 
cui la pensione viene conces- 
sa come se il lavoratore aves- 
se lavorato fino a 60 anni pa- 
gando il massimo dei contri- 
buti; e la pensione tempora-| 
nes, concessa soltanto per il 
periodo di tempo in cui dura) 
l'invalidità». 

Esiste il pericolo opposto 
che stretti i freni la pensione 
venga addirittura negata a 
chi ne ha diritto 0 che si crei- 
no tali difficoltà da allungare 
i tempi di giacenza delle pra- 
tiche? «Se debitamente docu- 
mentata — risponde Serena — 


non c'è motivo perché la pen- 


Ventisei aziende 
piemontesi 
a San Francisco 


Da ieri fino a domani 26| 
aziende del Piemonte e due 
lombarde espongono i propri) 
prodotti a «Auto Internatio- 
nal ‘82. di San Francisco. La 
partecipazione alla rassegna 
è stata promossa ed è curata 
dal Centro Estero Camere 
Commercio Piemontesi, che 
già lo scorso anno ha organiz 
zato analoga partecipazione 
collettiva, 





sione debba essere negata». I 
tempi di giacenza delle prati- 
che per altro, perlomeno a To- 
rino ed in Piemonte, dimo- 
strano che l'attesa delle inva- 
lidità è relativamente breve. 
Tre mesi e 17 giorni, in media, 
per il Piemonte, contro i 7 me- 
si e 15 giorni per quelle di vec- 
chiaia. Tre mesi e 9 giorni a” 
Torino contro i 7 mesi e 29 
giorni per quelle di anzianità. 

Rimanendo alle cifre in un 
raffronto tra il numero delle 
pensioni ordinarie (vecchiaia) 
e quelle di invalidità, si nota 
come tra i lavoratori dipen- 
denti il rapporto è quasi di 
uno ad uno (3 milioni e 290 mi- 
la circa ordinarie contro 3 mi- 
lioni e 100 mila di invalidità); 
tra i lavoratori autonomi il 
rapporto è invece di circa uno 
a tre (680 mila ordinarie con- 
tro 2 milioni di invalidità); nei 
fondi speciali infine (elettrici, 
telefonici, trasporti, mare, 
esattoriali, clero, ed altre) il 
rapporto si ribalta e diventa 
di quattro ad uno (131 mila or- 
dinarie e 31 mila di invalidi 
tà). Sia nel campo dei lavora- 
tori dipendenti che in quello 
degli autonomi la tendenza è 
alla diminuzione, negli anni, 
delle pensioni di invalidità. 

Un lentissimo cambiamento 
di rotta? Attualmente sono 
circa 5 milioni le pensioni di 
invalidità erogate dall'Inps 
sul territorio nazionale. Quel- 
le abusive andranno all'esau- 
rimento, ma in qualche caso il 
non avente diritto rischia an- 
che di vedersela revocare: 
«Questo avviene — spiega Se- 
rena — quando l'Istituto si ac- 
corge che il pensionato è tito- 
lare di un regolare lavoro, 
perché magari è lo stesso pen- 
sionato a chiedere all'Inps îl 
supplemento delle marchet- 
te: la prova evidente che con- 
tinua a lavorare. Ma questo 
‘ovviamente soltanto nel caso 
che il lavoro gli dia un reddito 
sufficiente e adeguato alle 
‘sue mansioni originarie». 

Gli stessi politici che hanno 
promosso questi abusi si op- 
‘porranno evidentemente con 
tutte le loro forze a che le cose 
cambino. Così mentre in alcu- 
ne zone l'Istituto Nazionale di 
Previdenza ha stretto i freni 
In altre è estremamente pro- 
babile che questo sistema 
clientelare rimanga invariato, 
@ maggior ragione con la cre- 
scita del numero dei disoccu- 
‘pati. Si tratta di vedere se an- 
che nell'opposizione esista poi 
qualcuno disposto a subire il 
contraccolpo politico di una 
brusca limitazione di queste 
‘pensioni. 

D'altro canto, in special mo- 
do nelle regioni del Sud — in 
quelle più depresse — nume- 
rose comunità contadine, pae- 
si interi, vivono con le 
ni di invalidità. Eliminato 
questo reddito questa gente 
morirebbe letteralmente di fa- 
‘me. Non è pensabile che il ri- 
‘sanamento dell'Inps passi at- 
traverso una drastica marcia 
indietro della politica assi- 
stenziale, per quanto usata în 
‘modo distorto. L'esaurimento 
di questo sistema ed il risana- 
mento del bilancio dell'Inps 
‘dovrà necessariamente passa- 
re attraverso un'alternativa 
assistenziale che tragga i fon- 
di per l'appunto dall'assisten- 
2a e non dagli istituti di previ- 
denza 


‘ Salvatore Rotondo 


I 
PANORAMA 


DELL'ARTE 
IN PIEMONTE 


a cura di Angelo Mistrangelo 


Torino 


© I rami incisi dell'Archivio di Corte. A Palazzo Mada- 
ma è in corso la rassegna «I rami incisi dell'Archivio di 
Corte: sovrani, battaglie, architetture, topografia» ac- 
‘compagnata da un esauriente catalogo con testimonian- 
ze di Luigi Firpo, Andreina Griseri, Marina Roggero, Isi- 
doro Soffietti, Onofrio Speciale. Una mostra di indubbio 
interesse che ripercorre le tappe di alcuni aspetti della 
cultura artistica locale, che è caratterizzata da documen- 
ti, carte topografiche, incisioni ornamentali, monete, ac- 
queforti, la Venaria Reale dalle incisioni del Castella 
monte alle sue attuali prospettive (sino 24 gennaio). 


© Retrospettiva di Guido Tallone. Di Guido Tallone 
(Bergamo 1894 - Alpignano 1967) la Galleria Davico (Gal- 
leria Subalpina 30) ha ordinato una pregevole retrospet- 
tiva che pone in evidenza un dipingere dalla pennellata 
disinvolta, a volte spezzettata e nervosa, ma sicuramente 
capace di «costruire» un ritratto o un paesaggio con albe- 
ri e case e biciclette. Da «Macchina da cucire» a «Valle 
Cervo», da «Marina» a «Ritratto allo specchio» si snoda 
un'arte rivelatasi sin dal 1926 con la personale alla galle- 
ria Pesaro di Milano; successivamente Tallone espone 
alle Biennali di Venezia ed alle Quadriennali di Roma, a 
New York, mentre alla Quadriennale di Torino del 195 
presentò «Finestra sul Lago d'Orta» (sino al 24 gennaio). 
® Luce e colore di Gian Antonio. La mostra retrospetti- 
va di Gian Antonio (Bordighera 1920-1973) allestita dalla 
Galleria «La Cittadella» (via Bertola 31) permette di rivi- 
sitare l'opera di un artista profondamente legato a propri 
ritmi interiori, a sensazioni, a sottili tensioni espressive 
che si traducono in linee, colore ed improvvisi strappi di 
luce che accendono la materia. Un astrattismo dunque 
dalle musicali sequenze strutturali, contraddistinto da 
fondi preziosi e da un sentimento del vivere emergente 
dall'autenticità e dalla rigorosità del suo linguaggio (sino 
120 gennaio). 


® Ricordi e immagini di Torino. Giovanni Arpino e Ro- 
berto Antonetto hanno pubblicato, per i tipi di Daniela 
Piazza Editore, il volume di notazioni, giudizi, ricordi di 
forestieri: «Torino altrui». Attraverso un ampio panora- 
ma di testimonianze (da Andrea Minucci a Flaubert, da 
Montale a Giorgio Bocca e Indro Montanelli) riscopriamo 
Îl volto, talvolta inedito, di questa nostra città che i pittori 
hanno colto con sensibilità e freschezza; il «Ponte sul 
Po» di Spazzapan, «Porta Nuova» di Quaglino, Deabate, 
Menzio, i «Portici» di Paulucci, Albano, Casorati, Tabus- 
so, Bruna, i «tetti» di Cremona, Mino Rosso, Soffiantino, 
{l lirico Franco, Saroni, Tomaselli, Calandri, Onnis e le 
pavesiane memorie di Fico. 


® Le serene atmosfere dell'800 piemontese. Ritornano 
alla Galleria «Arte 121» (via Nizza 121) le serene atmosfe- 
re dell'800 piemontese contraddistinte dal pacato «Il Ro- 
dano» di Fontanesi, il «Paesaggio Canavese» di Reycend: 
i piacevoli paesaggi di Luigi Calderini, Camillo Merlo. 
Gheduzzi, Cavalleri; le luminose montagne di Maggi, la 
robusta pennellata di Tavernier, Lupo e Ajmone autore 
cli «Mogadiscio 1925», Lorenzo Delleani ed ancora Follini, 
Pittara con «Butteri» e Camino. 

® Di galleria in galleria. Alla Galleria Viotti (via Viotti 
80) sono esposte le opere della «1° Asta Mercato 1982». Al 
Centre Culturel Franco-Italien (via Donati 5) le «Brode- 
ries Sauvages» di Lucienne Lanski. Alla Saletta d'Arte 
(via Cesana 71) prosegue la personale di Walter Ellena 
autore di romantici paesaggi piemontesi. Al Teatro Nuo- 
vo (c. Massimo D'Azeglio 17) il naturalismo di Dino Pa- 
squero. Al Piemonte Artistico Culturale (piazza C.L.N. 
260) «Mostra della Tayoletta e del Bronzetto» con la pre- 


‘senza di numerosi pittori e scultori delle più diverse ten- 
denze espressive. 


® S'inaugurano domani. Alla Galleria Libreria d'Arte 
«Il Torchio» (e. Moncalieri 3/G) fotografie di Albert Gior- 
dan, con la collaborazione del Centre Culturel Franco-I- 
tallen di Torino. La Galleria Emmedue (c. Re Umberto 
10) presenta composizioni figurative di Leonardo Strop- 
pa. Alla Galleria Portici (p. Vittorio Veneto 22b) si apre la 
mostra «Torino vista da 8 pittori» con le luminose vedute 
di Cappellin, Carpanedo, Fumia, Giannitrapani, Manfri- 
no, Marchi, Sosso, Valli. 


® Un pittore torinese a Cremona. Il paesista torinese 
Sergio Manfredi, allievo di Piero Ferraris e Carlo Musso, 
espone marine, paesaggi innevati, porti della Riviera Li- 
gure alla Galleria «L'Incontro» di Cremona (sino al 30 
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Per la destinazione dello 
stabile di via Carlo Alber- 
to, via Giolitti e via La- 
grange, attualmente occu- 
pato dalla Rinascente, sì 
deciderà in questo mese, 

Sul progetto, al momen- 
to al vaglio degli ammini- 
stratori comunali e regio- 
nali, pesano gli interroga- 
tivi posti, a più riprese, dal- 
la dc. In particolare i consi- 
glieri Alberton e Gaiotti, a 
conclusione di un polemico 
dibattito svoltosi ieri sera e 
questa notte in Consiglio 
comunale, hanno annun- 
‘ciato l'invio di tutta la do- 
‘cumentazione alla Guar- 
dia di Finanza per un ac- 
certamento fiscale sui nu- 
merosi passaggi di proprie- 
tà dell'immobile che si s0- 
no avuti dal giugno "79 a 
oggi 

In apertura di discussio- 
ne, ieri sera, la giunta, con 
il vicesindaco Biffi Gentili, 
gli assessori al Commercio, 
Bianco, e all'Urbanistica, 
Radicioni, ha illustrato la 
probabile destinazione del- 
l'edificio, Diventerà un 
centro commerciale inte- 
grato così suddiviso: seimi- 
la metri quadrati all'attua- 
le società proprietaria del- 
l'immobile per un super- 
mercato (4100 metri qua- 
drati, che, si vocifera, po- 
trebbero ‘essere affittati 
ancora alla Rinascente, e 
900 metri quadrati per atti- 
vità di commercio tradizio- 
nale, cioè negozi); altri sei- 
mila in locazione al Comu- 
ne, che elaborerà un pro- 
geito per attività terziarie; 
e gli ulteriori 1500 metri 
quadrati ancora in affitto 
al Comune, che, d'intesa 
con la Regione, potrebbe 
destinare a operatori del 
settore artigianato (900 
metri) e ad attività com- 
merciali a rotazione. 

Per muoversi secondo 
queste linee l'amministra- 
zione civica è in attesa del 
nulla-osta della Regione. 
Dopodiché, come gli asses- 
sori competenti si sono im- 
pegnati, dovranno avveni- 
re le consultazioni dell'As- 
sociazione commercianti, 
della Confesercenti e delle 
organizzazioni sindacali. 
La giunta comunale, entro 
30 giorni, dovrà dare una 
risposta alla società pro- 
prietaria dello stabile che 
aveva, appunto, richiesto 
le nuove destinazioni d'uso 
dell'edificio di via Carlo Al- 
berto, via Giolitti e via La- 
grange. Per marzo il cen- 








Rinascente 
a Venaria 


marzo 





La discussione in Consiglio comunale 





tro commerciale integrato 
prenderà la sua nuova fi- 
sionomia, la Rinascente 
potrà cominciare a operare 
a Venaria e si vedrà se po- 
trà e vorrà continuare l'at- 


parte nella sede che ancor 
oggi occupa interamente. 

La de si è battuta, ieri se- 
ra, per ostacolare la realiz- 
zazione di questo disegno. 
Lo ha fatto con quattro 
consiglieri: Alberton, Ala- 
banese, Gaiotti e il capo- 
gruppo Gatti. I primi due 
hanno ricordato i «valzer 
di assetti proprietari», 
hanno richiamato assesso- 
ri e partiti di maggioranza 
«alle rispettive responsabi- 
lità», alla luce di vecchi e 
nuovi progetti di destina- 
zione d'uso, hanno parlato 
di «molti punti oscuri nelle 
compravendite» dello sta- 
bile in questione, infine, 
hanno chiesto di sapere 
«con chi ha trattato il Co- 
mune in questo continuo 
ricambio di proprietari». 

Il colleghi de Albanese e 
Gatti hanno detto che alla 
Rinascente non doprà es- 
sere resa possibile l’attivi- 
tasia a Torino che a Vena- 
ria. «Si scelga, 0 qui 0 là» 
ha detto Gatti. E' stata sol- 
lecitata la verifica del pro- 
getto con commercianti, 
organizzazioni sindacali e 
altre parti interessate. 

La maggioranza (Qua- 
gliotti per il pei e Cardetti 
per il psi) ha replicato di- 
cendo che è inutile cercare 
colpevoli se manca il delit- 
to. «I consiglieri Alberton e 
Gaiotti non hanno chiarito 
i punti oscuri. Si sono ri- 
volti alla Guardia di finan 
2a? Speriamo lo faccia lei» 
ha detto ironicamente il 
comunista Quagliotti. Il 
capogruppo psi Cardetti 
ha aggiunto: «L'ammini- 
strazione civica ha svolto 
la sua parte come doveva. 

Nel dibattito sono inter- 
venuti anche il pri Ravaio- 
li, il pli Dondona e îl msi 
Martinat. Il primo ha com- 
mentato: «Si precisa che 
tutto è im discussione, ma si 
‘ha la sensazione che tutto 
sia deciso. La vicenda non è 
chiara». 

Il liberale Dondonà si è 
detto d'accordo sulla desti- 
nazione commerciale dello 
stabile, ma ha criticato «il 
modo parziale e discrezio- 
nale con cui la giunta oltre 
a non dominare il fenome- 
no di fame di case non do- 
mina quello del terziario». 





tività anche a Torino, in° 








NON CI SONO SOLDI 
IN REGIONE: IN 2 ANNI 
MENO 113 MILIARDI 





«Situazione pesante — ammette l'assessore Testa — le risorse sono insufficienti 
anche per l’ordinaria amministrazione: mancano i quattrini per la spesa corrente» 





La Regione perde in due an- 
ni 113 miliardi. «E per chiude- 
re il bilancio '82 — ammette 
l'assessore Gianluigi Testa — 
dovremo fare i salti mortali». 
Venerdì, perciò, riunione poli- 
tica nel parco della Mandria 
per decidere le scelte che do- 
vranno guidare gli interventi 
della giunta pci-psi-psdi nei 
prossimi mesi. Non sarà facile 
mettere gli assessori di fronte 
ad una realtà terribilmente 
scomoda: non ci sono soldi. Di 
fronte a un '82 che si profila 
come anno di miseria, un as- 
sessore ha chiesto un finan- 
ziamento pari all'intero am- 
montare delle provvidenze su 
cui la giunta può far leva. La 
discussione sarà quindi senza 
dubbio vivace e polemica. 

«Ineffetti — spiega Testa — 
la situazione è pesante. Le ri- 
sorse sono insufficienti anche 
per l'ordinaria amministra- 
zione, In particolare mancano 
i soldi per la spesa corrente 
nel momento in cui si stanno 
varando iniziative importanti 
nel settore culturale e in quel- 
lo dell'assistenza nella forma- 
zione professionale». 

D'altra parte le cifre uffi 
ciali confermano le paure. 
Nell'81 invece dei 255 miliardi 
previsti lo Stato ne ha versati 
soltanto 221, quest'anno, con- 
tro i 296 in calendario, ne arri- 
‘peranno 256 miliardi. La per- 
dita secca, tra il fondo comu- 
ne e le altre voci, è di 113 mi- 
liardi. Una montagna di dena- 
ro che il Piemonte non avrà. 

Questi sono i motivi per cui 
anche il Piemonte è d'accordo 
con le altre Regioni per chie- 
dere l'immediata modifica 
della legge finanziaria. La 
protesta che ieri ha visto pro- 
tagonisti per le strade e i mi- 
nisteri di Roma i sindaci di 
molte città italiane sta per 
mobilitare anche i presidenti 
dei governi locali. «Ci stiamo 
scontrando — sostengono — 
con una pesante ondata anti- 
regionalista che si manifesta 
coi tagli, le norme del decreto 
Nicolazzi, l'esproprio delle 
competenze per le Regioni 
colpite dal terremoto». 

«La protesta è giusta — ag- 
giunge Testa —. DI fatto si sta 
soffocando la volontà della 
Regione. Lo si sta facendo 
nella maniera peggiore. Cioè 
colpendo ciecamente il mec- 
canismo regionale. Perciò di- 
venta molto difficile riuscire a 
chiudere il bilancio ‘82. Non 
sappiamo dove recuperare le 
risorse necessarie. Il governo 
deve decidere: o si lavora per 
un rilancio delle Regioni e al- 





lora si cambia strada, oppure 
si decide il progressivo e gra- 
duale strangolamento dei go- 
verni periferici e allora ben 
venga questo stillicidio di 
provvedimenti». 

«Da mesi — continua — ab- 
biamo anche problemi di cas- 
‘sa. Un funzionario fa ininter- 
rottamente la spola tra Roma 
‘e Torino per recuperare i s0l- 
di necessari. Se anche questo 
tipo di rapporto non verrà mi- 
gliorato non potremo più pa- 
gare se non con ritardi spa- 
ventosi proprio adesso che 
abbiamo predisposto tutto 
per pagare in fretta». 

In questi giorni i politici che 
guidano il Piemonte stanno 
compiendo un'ampia ricogni- 
zione di tutte le possibilità fi- 


nanziarie che ci sono in Italia 
e all’estero. Si punta su un 
‘ampio utilizzo degli enti stru- 
mentali per provocare investi 
menti esterni coordinati agli 
obiettivi del secondo piano di 
sviluppo. 

Dunque l'82 sarà per il Pie- 
monte un anno senza storia, 
né gloria? Molto dipende an- 
che dagli 84 progetti che se po- 
tessero decollare metterebbe- 
ro in movimento un volano di 
investimenti di alcune centi- 
naia di miliardì. Ma il gover- 
no, giustamente, sta facendo 
le sue scelte e lunedì le illu- 





strerà a Torino. «Si fanno 
tante belle parole — accusa 
dall'opposizione l'avvocato 


Ettore Paganelli — ma la Re- 
gione non ha ancora prepara- 


to il secondo piano di svilup- 
po. E' stato un errore concepi- 
re l'81 come anno di transizio- 
ne e gli 84 progetti non posso- 
no costituire un complesso or- 
ganico di interventi. 

gom.ri 





Manifestazione 
per la Polonia 


in piazza S. Carlo 


A un mese dal colpo di Sta- 
to militare in Polonia i giov: 
ni liberali intendono riconfe: 
mare e manifestare la loro so- 
lidarietà al popolo polacco. 
Allo scopo hanno organizzato 
‘una manifestazione per oggi 
in piazza San Carlo dalle 17 
alle 19. 








«Dai quartieri: il governo 
della città». E' il tema di un 
convegno sul decentramen- 
to, organizzato dal psi tori- 
nese, e che si svolgerà alla 
Camera di Commercio in 
via Giolitti 26, da venerdì a 
domenica. 

«E° il primo di una serie di 
convegni — ha illustrato 
stamane il responsabile na- 
zionale per il psi degli enti 
locali, on. La Ganga — pro- 
mosso da un organismo pe- 
riferico, ma con respiro na- 
zionale. Infatti vi partecipe- 
ranno esponenti ammini- 
strativi e politici del nostro 
partito in rappresentanza 
di Bologna, Milano, Firenze, 
Brescia, Genova e Roma, ol- 
treché di Torino». 

La verifica socialista ap- 
proderà in primavera a Ba- 
ri con un dibattito sulla ri- 
forma degli enti locali. Il 
tutto è in linea con quanto 
sostenuto, fin dal ‘79, da 
Craxi. 

L'impegno del psi è quello 
di realizzare un effettivo 
decentramento dei poteri in 
modo di favorire l'etficien- 
za delle istituzioni locali e di 
allargare sl massimo la 
partecipazione dei cittadini 

Il segretario cittadino 





ad AT CARCIOFO 


YNAR: 


Mi = T cegg [ET ENt Moliiu tolta 


UNA SCELTA NATURALE 


«Maggiori deleghe ai quartieri 
decentramento più coraggioso) 


Convegno socialista da venerdì a domenica sul go- 
verno dei consigli circoscrizionali - L'obiettivo è di 
«allargare al massimo la partecipazione dei cittadini» 








Gallo e il vice Marzano 
hanno sostenuto che a To- 
rino, a distanza di 18 mesi 
dalla prima elezione diretta 
dei consigli circoscrizionali, 
è necessario un momento di 
riflessione. «Ci vuole un de- 
centramento più coraggioso 
per la nostra città — hanno 
detto —. In attesa della mo- 
difica della legge nazionale 
dobbiamo rafforzare le de- 
‘leghe ai quartieri». 

Il vicesindaco Biffi Genti- 
lie l'assessore al decentra- 
mento Spagnuolo hanno 
sottolineato l'esigenza di 
dare una migliore organiz- 
zazione per rendere più ef- 
ficiente la macchina ammi- 
nistrativa. In particolare il 
vicesindaco ha fatto anche 
un'autocritica nei confronti 
della giunta di sinistra ri- 
‘spetto alle risposte date, dal 
‘75 in poi, alle istanze prove- 
nienti dai quartieri, «L'am- 
ministrazione comunale — 


| ha detto Biffi Gentili — og- 


gi è in difficoltà per non 
aver dato gambe reali alle 
circoscrizioni. Il Comune si 
trova a dover fare i conti 
con i problemi del singolo 
cittadino e quelli collettivi 
che investono tutta l’aera 





metropolitana». 





L'assessore regionale Sa- 
lerno ha evidenziato la ca- 
renza partecipativa dei cit- 
tadini e ha sostenuto che 
un vero coinvolgimento, sia 
per i quartieri che per la 
‘scuola, la sanità, i compren- 
sori, la si può avere soltanto 
con il decentramento dei 
poteri. 

L'on. La Ganga ha ag- 
giunto che bisogna ripensa- 
re il ruolo delle circoscrizio- 
ni. Ha citato come esempi 
positivi la municipalità 
francese e il governo di ba- 
se inglese. «Dobbiamo arri- 
vare a prevedere un governo 
allargato sull'area metropo 
litana — ha detto — perché 
molti problemi investono 
più Comuni e un governo 
sul piccolo territorio, che si 
occupi maggiormente della 
gestione dei servizi». 

I psi a Torino è presente 
in Giunta in 21 circoscrizio- 
ni e all'opposizione in 2. Ha 
sette presidenti. Al di là del 
problema di partecipazione, 
il vicesegretario cittadino 
Marzano ha parlato di lavo- 
ro soddisfacente per le 
giunte di sinistra, doce oltre 
al pei, in taluni casi, figura- 
no anche rappresentanti 
del prie delpli. 
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ARRESTATI 3 FRATELLI 
SPACCIAVANO EROINA 
NEL BASSO CANAVESE 


| 


Insufficienza di prove per Bocci 
Dieci mesi ai suoi due assistenti 


ANTONIO PICCOLO 





Le richieste del p.m. per la donna morta ai Sant'Anna 





«Nel chiedere per il profes- 
sor Bocci l'assoluzione per in- 
sufficienza di prove devo, mio) 
malgrado, sottolineare come) 
egli si sia abbandonato, nella) 
scorsa udienza, a manifesta- 
zioni a dir poco inurbane.| 
dando vita a una sceneggiata 
di dubbio gusto che certo non 
s'addice a un'aula di tribuna-| 
le e che dimostra come, davve- 
ro, gli imputati siano tutti 
uguali davanti alla legge, non 
solo e non tanto a livelli di re- 
sponsabilità, ma a livello di 
reazioni emotive, indipenden- 
temente dal loro grado di cul- 
tura. Per gli altri due, Rusti- 
chelli e Lanza, attenuanti ge- 
neriche, incensuratezza e die- 
ci mesi di reclusione con i dop- 
pi benefici». 

Con queste parole il pubbli- 
co ministero, Gianfrotta, ha 





La squadra narcotici della 
questura, diretta dal dott 
Longo, ha arrestato tre fra- 
telli spacciatori di eroina nel- 
la zona del basso Canavese, 
di Settimo e di Chivasso. I 
tre, Rosario, Raffaele ed An- 
tonio Piccolo, rispettivamen- 
te di 25, 21 e 28 anni, avevano 
affittato una villetta in via 
Fornace a Settimo e la usav: 

no come base. Da qui, con 
‘una «Citroén» targata Aosta, 
partivano per i loro «giri di 
vendita». Accettavano con- 
tanti, ma anche merce ruba- 
ta, ad esempio autoradio. La 





prova certa non consente di 
‘estendere anche a Bocci), gli 
ayvocati della difesa hanno 
ribattuto ieri pomeriggio. 
Schierati davanti al presiden- 
te Jannibelli. nell'aula della 
terza sezione, i più bei nomi 
del foro torinese: Gianvitto- 
rio Gabri, Giovanni Lageard 
e Cesare Zaccone, coadiuvati, 
per la difesa di Gina Lanza, 
dall'avvocato Daddi. 


In questa causa il problema 
è di difficile soluzione. Cecilia 
Scambia, giovane donna sa- 
nissima, come l'ha definita 10 
stesso Zaccone, è certamente 
morta durante l'intervento, 
ma non si sa bene perché. 
Aveva aria nel cuore, ma non 
si sa come c'è arrivata. Aveva 
aria nel retroperistoneo, che 
c’è arrivata, secondo Zaccone, 


chiuso ieri la sua requisitoria | & causa delle manovre riani-| 
contro Adriano Bocci, diretto- | Matorie. Peccato che sempre 


logica dell'Ospedale Sant'An-| 





E mancato 
Francesco Luigi Vota 
(Gino) 


Lo annunciano la mogli Cellna Luoce 
Caiselio. i figlio Costanzo con ia moglie 
Marla Grazia e le piccole Alessandra cd 
‘Anna, 'rateli, sorelle, cognati, nipoti, pa- 
enti lutti. Funerali oggi ore 16 da strada 
Contessa 50. 

— Camelette, 13 gennaio 1982. 


| Colleghi della Staetca con la 
viva partecipazione al. dolore 
‘Stanzo. 





tariffa era di due autoradio 
per ogni dose. In casa, nella 
villetta di via Fornace, il ma- 
resclallo La Spina, che ha 
guidato l'operazione, ha tro- 
vato cinquanta grammi di 
«Sugar Brown», la miglior 
qualità di eroina sul mercato. 
Ttre, naturalmente, sono sta- 
ti arrestati e la «merce» se- 
questrata. 


Pozzo Strada — Questa se- 
ra. alle 18, presso la Sede di 
via Monte Ortigara, si riunirà 
la V Commissione (Gruppi di 
lavoro - Centri di incontro - 
Cultura). 


Gorgia gol PAPA 
E mancata aio del suoi cai 
‘Angela Castagno 
In Gerbalena 


24 Ezio, nuora. nipote, 


Sopegale Molietto. 
2"PTrmo. 12 gennaio 1982 


Titolari 








Madre signora 
Angela Castagno 
In Gerbalena 


Torino, 12 gennaio 1982 


E' mancato. 
Vincenzo Scalva 





Franco @ parenti tutti. Eeequie in Gru: 


Canavese giovedì 14 corr. ore 10,30 par 
rocchia Abbariale dell'Annunziata. 
'arugliseco, 12 gennaio 1982 


La famigli 








‘a causa di quelle manovre e 
“sempre secondo Zaccone, l'a- 
ria se ne fosse andata dall'u- 
nico posto dove avrebbe, in 
effetti, dovuta essere, vale a 
dire il cavo peritoneale. 


Gli imputati, dal canto loro, 
hanno assunto spesso, come 
ha rilevato lo stesso p.m., «at- 
teggiamenti di insofferenza» 
quasi che fossero finiti sulla 
panca per caso. Bocci, elegan- 
tissimo in giacca blu e cravat- 
ta bianca; Rustichelli compo- 
sto in grigio; Gina Lanza, in- 
cinta, dei tre certamente la 
meno capace di affrontare 
con nonchalance questa vi- 
cenda. Tre medici, ancora 
una volta, imputati: nella 
prossima udienza, dopo che 
avrà parlato anche l'avvocato 
Gabri, si avrà la sentenza. 
‘Tre medici ancora una volta 
‘assolti? 


Cristianamente è mancato 


Augusto Orelli 
‘Console di Svizzera 


La piangono le sorelle, cognate, cc 
nat. nipob, 
è 





Michelina con le ispettive famiglie, 
atei sorella. cognati, parent tutt, 
nerali mercoledi 13, 

[Via Almese 64. Loumann. 








più 
do 


L'Amminisirazione dei Comuna di Ca- 
uelette prende parte al dolore che ha 
‘oipito l'assessore proî. Costanzo per i 


Lo annunciano il manto, i figli Renato 
‘Raffaella, mam- 
ma. Funerali giovedì 14 ore 10,15 da 


Dipendeni 
‘dl Torlno si associano ai dolore dei si 
‘gnor Ezio Gerbalena per la perdita della 


Né danno il doloroso annuncio figlio 
Giovanni, la nuora Blanca. i nipoti Laura, 


gliasco giovedi 14 corr. ore 9, parrocchia 
San Francesco, Funerali in San Banigno 


Giovanni Scalva partecipa 
‘al dolore per a perdita gel caro ZIO VIN- 
CENZI 





‘parenti tuti 6 gli affezionati 

‘Angelo Marton. Funeral in Can- 
‘aiolo. giovegli 14 alle ora 15, con servizio 
torpedone ore. 14 da piazza Galimberti 





- ve luîto dalla fam) 





doi suol cari 
‘avv. Domenico Zaaruolo 
No danno i triste annuncio 


poti Barbara, 





Saro Mae 
Peeparone sog 


Inti partecipano sì dolore di Maria Vit 
Tola aria Grazia 


con 
‘vicini a Maria Vittoria e famiglia. 





\MENICO | cogni 





Hotel Royal 


Zaaruoio. 


miglia, Zuccsro 
[mente al dolore della tamigiia Zaarublo. 











mosso li caro maestro 0 grande amico 
‘avv. Domenico Zaaruolo 
'— Torino, 12 gennaio 1562. 


Imercialistà prof. doti. Cesare Vaona par 





Scomparsa dell’ 


‘avv. Domenico Zaaruolo 
| — Tortno, 12 gennaio 1982. 





Paolo 0 Alda Piglione, Marcello a Lui- 
Isa Pacini partecipano al dolore di Maria 
(Grazia 





È Giovane. 





[commossi al dolore dei conghinti. 











ll Presiciente 





‘Scomparsa dell’ 
avv. Domenico Zaaruolo 
— Torino, 12 gennaio 1982. 





lo: Marlo 0 Alma Ci 


____________ 
E' cristianamento mancato all'affeto 


moglie 
Maria Vittoria, la figlia Marla Grazia con 
ll marito Emilio Giovanelli, gli adorati ni- 

‘a parenti tutti Un 
Berticoiare ringraziamento ai prof, Bene- 
Hetto e si personale tutio del reparto 76 


dell'Ospedale. Mauriziano. Funerai li 
Giorno 14 alla ore 8.45 nella Cappella 
Sell'ospedale Mauriziano. La presente è 


Lupin Joe con Erica Ofivia ed 
cal Mara ©. Vincenzo aftttvose: 


Partecipano al grande dolore di Maria 

"a scomparsa dei caro DO 

MERICO"1 cognati Anna Mara Veona 

Adi coni igia Piera Gees Vsona 

450 Tina 01 igi Cinudlo con Gienne, 

tamara con Bebo 6 Gila con Rie 
aio 


famigli Pagano Alberiazz parto 
bano commossa al luo gela famiglia 


partecipa vve- 


L'avv, Bruno, Bonazzi ricorda com- 


| Collaboratori dello, Studio del com- 
tocipano al dolore della famiglia per ia 


Elan Vilata pariscipa affettuosamente 
al grande dolore della famiglia Zaaruolo 


Gina Camonico & famiglia partocipano 


T Sindacale 
della S.pA Rie Partlre Trafilorie 
(eta dntintiano cs. ripiano ta 


Partecipano con tanta amicizia ai gra- 
lia Giovanelli Zaaruo- 


Carlo Magnoni 
‘camailere del lavoro 
© commendatore dei 8. Sepolcro 
‘ha cristianamente chiuso in Sanremo in 
‘Sua vila torrena, esempio luminoso Je 
tutti di grande retiiudine @ laboricara 
Ne dino l'annuncio con grande doit; 


a sua Auretla | gi 
Carina con Aurelo, 
c 


Dani con Veda e 
, Nipoti @ bia ini 
to Sergio Gianca ee tasso 
69 paricolae ringraziato 
ONr Scult, i dottori Benza 









— Londra, 12 gennaio 1982. 


Luciano, Nennele @ ia piccola Regina 
piangono con la nonna Aurea la scor: 
parsa dll'adorato nonno CARLO. 

Marco Polacco profondamente addo- 


lorato per la scomparsa del Suo amato 
presidento 


‘CAVALIERE DEL LAVORO 
gr. uff. Carlo Magnoni 
ci associa i dolce ell timgia 
E iflano, 1 gennaio 1962 
Ercole È parti 


n Borghi 
‘pano commossi ai dolore dalla famiglia 
perla scomparsa del 


CAVALIERE DEL LAVORO 
gr. uff. Carlo Magnoni 
— Roma, 12 gennaio 1982. 











Victor @ Ciotl Del Buono profonda 
monte addolorati esprimono la loro com. 





CAVALIERE DEL Lavoro 


gr. uff. Carlo Magnoni 

— Torino, 129ennaio 1082. 

pratondamente 
fi clp ing. Magnoni la ignora fu: 
a Magnoni, la ignora A 
ola ela amigla tutta poria metro 

CAVALIERE DEL LAVORO 
Carlo Magnoni 
‘— Torino, 12.gennaio 1982 











figli prendono viva paria 
al dolore della lamiglia per la scomparsa 
[dol caro 


‘comm. Magnoni 





|— torino, 12.gennaio 1982. 
L'Edile SpA partecipa al doloro della 
ti President 0 1 di smminà litiga per a acer ca 
‘strazione della $.p.A. Ferrera AVALIERZI DEL LAVORO. 
‘Traierie Cravetto prendono parte si do- 
lora dei tamiliari per la scomparsa del Carlo Magnoni 
‘Proprio sindaco amrministrmtore unico della società 
avv. Domenico Zaaruolo | torino, 12 gennaio 1982. 
— Torino, 12 gennaio 1 


L'immobiliare Dame Sci, li Consiglio 
[d'Amministrazione © li Collegio sindsce- 
le si associano ai cordoglio della famiglia 
[per a percita doll 


CAVALIERE DEL LAVORO 
Carlo Magnoni 








suo grande MAESTRO di lavoro. 


fe della prima cinica ginsco-\—_____T_——_—_—_rcmr__oGe-r,r4.. 
Blocco alla Michelin 


na e i suoi collaboratori Gina | 





L'Colggno, 2 gennaio 1062 


Lanza e Sergio Rustichelli: | 
medici anch'essi, responsabi- 
li, questi ultimi, secondo l'ac- 
cusa, della morte di Cecilia 
Scambia, 28 anni, morta per 
embolia gassosa durante una 
celioscopia. I punti fond: 
mentali dell'accusa sono: la 
presenza di aria nel cuore del- 
la paziente, rilevata dall’au-| 
topsia; l'uso di un ago da inie- 
zioni al posto di uno specifico 
‘ago per celioscopie; l'incapa- 
cità della Lanza, neo-laureata 





L'accusa è 





Processo a 16-operai - Avevano impe- 


dito agli impiegati, 


pero, di uscire alla fine del lavoro 





‘Sedici operai della Michelin 
‘Stura sono accusati di seque- 
stro di persona: i fatti si rife- 


‘e non ancora abilitata, ad ef- |riScono a un blocco avvenuti 


fettuare un intervento del ge- 
nere. 
A queste accuse, che confi- 


davanti ai cancelli dell'azien- 
da il primo marzo del 78. 


Era in corso un'agitazione 


gurano per i due medici il rea- |dei dioendenti che chiedeva- 
to di omicidio colposo (e che no l'istituzione della mensa 
soltanto la mancanza di una linterna. Per l'occasione era 


L’ERIOMYS CHINCHILLA?, ia prima azienda lea- 
der in Italia allevatrice di cincillà e produttrice di pellicce vi 
informa che il giusto investimento e il sicuro guadagno è 


ALLEVARE 


a casa vostra il 


CINCILLA' 


Reddito annuo 5 MILIONI 
per ogni famiglia di animali 


Si allevano in qualsiasi parte della vostra casa: solai, can- 
tine, garage con poco spazio e poco costo di manteni- 
mento. 


Per informazioni rivolgetevi alla nostra sede di Torino 


ERIOMYS CHINCHILLA’ 
Via Chambery 93/97 
TORINO tel. 011/705.801 





sequestro 


durante uno scio- 


‘stato deciso uno sciopero ma 
‘alcuni impiegati si erano re- 
‘cati ugualmente al lavoro. 
Per tutta risposta gli operai 
avevano bloccato i cancelli 
dalle 17 alle 18,15 impedendo 
‘agli impiegati di uscire alla fi- 
ne del turno di lavoro. 
Secondo l'accusa gli operai 
avevano impedito con la forza 
agli impiegati di andarsene a 


Bruno @ Adella Barattni sì associano 


Rita Giardino con Franca Pino e Carla 


Cristianamente è mancata 

Emilia Coda 

ved. Scursatone 

Lo annunciano la figlia Rosetta coi 
[marito Rosso Michelino, il trateio Certo 
le famiglia, la nipoto Emiliana coi mi 
[Paolo Michelone. cognati, cognate, ni- 
poti. parenti tutt Funeral giovedi or 
18.45 da via Monte Tabor 69. E‘ partacipa- 


Der la scomparsa dell'amico 
Mimì Zaaruolo 
— Torino, 13 gennaio 1982. 
Le lamiglio PantositBruni, Lo Bosco, 


Leone a Pagone partecipano ai dolore di 
Maria Vittoria 














‘avv. Domenico Zaaruolo 











910 10,15 Ospedale Maria Vitoria. Non 


avv. Domenico Zaaruolo 


al lutto di Marla Vitioria @ cella famiglia 





— Torno, 11 gerinaio 1992. 


tecipano. 








casa. Per questo i componenti 
Hi picchetto erano stati anche | 
accusati di violenza. Da que- 
sto reato, però, sono stati as- 
solti grazie alla recente amni- 
stia. E' rimasta in piedi l'im- 
putazione di sequestro di per- 
sona. 

Tocca ora ai giudici della 
quarta sezione penale, presie- 
duta dal dottor Fassone, sta- 
bilire se realmente, l'aver 
bloccato Il cancello principale 
della fabbrica, quello di corso 
Lombardia, possa essere con- 
siderato un sequestro nei 
confronti degli impiegati. In 
quel giorno si erano recati al 
lavoro 90 impiegati. DI questi, 
solo nove hanno presentato 
denuncia. 


echi di cronaca 


Coplateria Palestro 
C. Palestro 15,t 511.733 


Riduzioni - Ingrandimento planimetria 
‘qualsiasi formato © scala. 











Orario accettazioni 


necrologie ed adesioni: 


Sportelli LA STAMPA 
Via Roma, 80 


sabato: 9-12 
Sportelli LA STAMPA 
Via Marenco, 32 
Tutti i giorni compreso il 
sabato ore 8,30-12,30; 14-21 

domenica dalle ore 18,30 


appello DONA 


SANGUE 


alla 
vostra generosità 
date un po' 

del vostro sangue 





cugini Maro Rosita Kivchimay, Nike 
(Giorgio, Lorenao Bracco mauri pare 


















— Torino, 12 gennaio 1902. 


della tamigla per la scomparaa dall 
‘avv. Domenico Zaaruolo 
— Torino, 12 gennaio 1982. 


amici 


Mario Vecchione 
\— Torino, 12 gennaio 1082. 


Lo tamigiio Verdo Somenzari 





rt 
scomparsa del cariasimo marito. 


‘avv. Domenico Zaaruolo 
— Torino, 13 gennaio 1982, 


miglia perla scomparsa dell” 


‘avv. Domenico Zaaruolo 
giù Presidente del’ 
‘al 1981 al 1971 
— Torino, 12 gennaio 1982. 


Arcangelo Giovinazzo 
Torino, 12,9ernaio 1982 





Condomini, inquilini, Amministratore 
Mia Bolero 19 prendono parte ai lutto 


‘Si uniscono al dolore della (amiglia gli 


pano al dolore di Maria Vittoria per ia 


Municipale di Torino 
prendono viva perte al cordoglio della a: 


partecipano commossi al grave lutto chi 
ha colpito Danilo @ Valeria per la scom- 
‘parsa del loro caro PAPA' 0 sono a i010 
Vicini con l'affetto e l'amicizia di sompro. 


Aurelta, Stefano, Carlo, Ludorica, 
Emanuela, Gherardo con Carlotta, Fran: 
‘00 @ Carolina piangono ilioro caro NON- 
ÎNO ricordandolo per sempre con tanto 
amore. 


Cara Da Re, 


Emesto 0 Simona di Sarro 
partecipano. 











già Presidente dell'Azienda Acquedotto Aido e Cesarina Balocco con Roberto 
Ego Moicipae ai Toro 0 Adina sono altttcosamane veni a 
erretti — Roma, 12 gennaio 1982, Tee poro e OnaTe 0) caro 
oroP. ono 
Cognata, nipoti ® parenti tutti ne dé Elda 6 Corigliano commossi 
RE PONI SIrgi A pe e cin | e Teva ca ca cranD'UFFICALE 
don Walter Carona. Pu ograriamento al GitcretaToi colora da Carlo Magnoni 


‘© partecipano al lutto della famiglia. 
2° Valperga, 12 gennaio 1982 


La famiglia Forgnome si unisce al dolo- 





o 
Perso: 
“tto delle Spa "aio 
po ‘A Figli partecipano con profon- 
5o cordoglio la scomparsa ei 
CAVALIERE DEL LAVORO 
gr. uff. Carlo Magnoni 

gii ed esempio di enti 


‘oper 
|—Tortao, 12 gennaio 1982. 
Si associano al dolore 


FI 
sinciscale, la Direzione © ll 
"Buccessori 








miglia 


Magnoni i direttori delle filiali dalla SPA 
successori di Filippo Has 8 Figli 
‘Manlio Cassani 








telo — 
(Continua a pag. 8) 
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L'ASSEMBLEA STAMANE ALL'ADRIANO 


Per questa mattina alle nove, al 
cinama Adriano, è stata convocata 
un'assemblea dei disoccupati. Te- 
ma in discussione «la definizione 
degli obiettivi e delle proposte con 
le quali i disoccupati partecipano 
alla ‘’marcia del lavoro"», manife- 
stazione in programma a Torino 
‘sabato prossimo. 

In un volantino, il coordinamen- 
to doi disoccupati spiega le ragioni 
della sua adesione alla «marcia» 
organizzata dal sindacato. Rileva 
anche perché. ritiene giusta la 
creazione «di un reale movimento 
per l'occupazione che abbia come 
obiettivo primario un posto di lavo- 
ro garantito atutti». 

Di questo movimento, i protago- 


nisti devono essera | disoccupati, 
gli studenti, i giovani, le donne, i 
lavoratori, | «cassintegrati», che, 
«assieme a noi disoccupati sono 
quelli che in prima persona paga- 
no di più la crisi attuale, vedendo il 
loro rientro in fabbrica sempre più 
difficile». 

Il coordinamento dei disoccupa- 
ti ricorda, infatti, che «i dati sulla 
situazione occupazionale in Pie 
monte sono sempre più allarmanti. 
Ormai 135 mila sono i disoccupati 
iscriti alle liste di collocamento, 
343 le aziende in crisi che fanno 
ricorso alla cassa integrazione, più 
di 50 mila i lavoratori espulsi dalle 
fabbriche e messi in cassa integra- 





STAMPA SERA 
Mercoledì 13/Gennalo 1982 


Un primo obiettivo da raggiun- 
gere con la «marcié» voro, 
‘secondo Il coordinamento dei di- 
Soccupati, sarà certamente la di- 
mostrazione contro il governo, 
«che aumenta di oltre il trenta per 
cento la spesa militare, raddoppia 
ll finanziamento pubblico ai partiti, 
‘aumenta ancora i ticket suì medici- 
nali e sulle visite mediche; un go- 
verno che ha i soldi per questi au- 
menti, non li trova per settori più 
importanti che creerebbero nuovi 
posti di lavoro, taglia drasticamen- 
te le.spese pubbliche (casa, sanità, 
istruzione), ed insieme al padrona 
to vuole ll blocco della scala mobi- 
le ed ll tetto del 16 per cento sulle 
rivendicazioni dei lavoratori». 

Nel volantino viene sottolineato, 
inoltre, che nonostante la. crisì, 
‘nuovi posti di lavoro si potrebbero 
trovare, soprattutto nella pubblica 
‘amministrazione, Secondo il coor- 
dinamento, ed esempio, Regione, 
Provincia e Comune sono sotto or- 
ganico di circa dodicimila unità. 

<E' vero che questi enti non 
possono coprire tutte le loro ca- 
renze di personale, a causa dei t- 
gli della spesa pubblica, però per 
poter garantire un minimo di fun- 
zionalità all'interno di certi servizi, 
sociali, questi enti devono assume- 
re del personale — è scritto nel ch 
clostilato —. Ma in che modo lo 
stanno facendo? Lo fanno, tramite 
concorsi che, oltre alle solite rac- 
comandazioni clientelari hanno 
‘come partecipanti anche chi un la- 
voro ce l'ha già e che, lasciato va- 
cante, non viene coperto da nuova 
assunzione ma diventa automati- 
camente un posto di lavoro 
parso». 

Perché questo non avvenga, il 
coordinamento. dei disoccupati 







propone. che gli. anti. pubblici ll 
‘nuovo personale lo assumano 30l- 
tanto tra i disoccupati @ «trami 
chiamate numeriche pubbliche al- 
l'interno del cinema Adriano». 
Altro consiglio alle giunte di sini- 
stra comunale e regionale: so esi- 
stano lavori socialmente utili «que- 
sti devono essere dati ai disoccu- 
pati e non ai cassintegrati, che uno 
stipendio ancora ce l'hanno e de- 
vono lottare per rientrare in fabbri- 
ca». Una posizione, questa, che 
‘probabilmente farà discutere e for- 
se metterà in imbarazzo il sinde- 
cato. 
II coordinamento dei disoccupa- 
ti ne ha anche per ll sindacato ap- 
‘punto, che non può chiudere gli 
occhi © che «deve fare attuare il 
blocco indiscriminato di tutti gli 
straordinari, così come deve bat- 
tersi per la riduzione di orario a 35 
ore settimanali con parità di sala- 
rio», perché soltanto con il rag- 
giungimento in tempi brevi di que- 
sti due obiettivi si possono aprire 
‘nuovi posti di lavoro all'interno del- 
le fabbriche, sostiene il coordina- 
mento. 
Ancora una proposta: dato che 
gli ospedali pubblici piemontesi 
avrebbero bisogno di altri cinque- 
‘mila infermieri e non. li trovano, 
«perché non si fanno corsi profes- 
sionali retribuiti e finalizzati con 
sbocchi occupazionali in questo 
settore ed in altri dove egualmente 
manca personale qualificato?». 
Nell'assomblea di questa matti- 
na, al cinema Adriano, si parterà, 
inoltre, sia delle richieste di una 
rappresentanza del disoccupati al- 
l'interno. della «commissione di 
collocamento» sia di un aumento e 
dall'estonsione dell'indennità di di- 
soccupazione. r.bo. 








La testimonianza di un disoccupato 





«Senza 
lavoro 

da più 
d’un anno» 


«Chiedo di non essere in- 
terrotto perché mon sono 
abituato a parlare în pub- 
blico e poi dimentico quel 
che volevo dire». E' l'esor- 
dio del primo intervento 
dalla platea — circa ses- 
santa presenti — all'as- 
semblea organizzata al ci- 
nema Adriano. 

L'uomo ha una sessanti- 
na d'anni, dice di avere 
moglie e due figli e di esser 
senza lavoro da più di un 
anno. 

«Ho sentito fare tante 
proposte — prosegue —; ho 
ascoltato tante cifre e sta- 
tistiche, tutte cose intelli- 
genti, ma credo proprio che 
non servano a niente. Ho 
sempre visto che è capitato 
‘così quando si vogliono far 
‘cuocere troppe cose al fuo- 
co. Bisogna fare una cosa 
‘sola se non otterremo nien- 
te. In un Paese in cui la 











TUTTI IN MARCIA — 
I DISOCCUPATI 

CON OBIETTIVO 
IL POSTO DI LAVORO 


corruzione è a tutti i livelli 
occorre che noi sabato, 
quarido faremo la marcia 
del lavoro, andiamo tutti a 
sederci al municipio con un 
panino e una coperta per 
tentare di resistere almeno 
ventiquattro ore. Che vole- 
te che ci facciano? Al mas- 
simo ci costringono a slog- 
giare, ma io sono sicuro che 
se parleremo con il sindaco 
avremo qualche risultato 
concreto. Se non salteran- 
no fuori posti di lavoro ci 
daranno almeno un sussi- 
dio che permetterà di vive- 
re perché {0 adesso, ridotto 
come sono, vado a mangia- 
re ai Poveri Vecchi». | 

L'uomo vorrebbe ancora 
aggiungere alcune frasi, 
ma viene interrotto da un. 
altro spettatore in platea. 
E si ha netta la sensazione 
che l'interruzione sia avve- 
nuta per allontanare il 
senso di disperazione cala- 
to sui presenti nell'ascolta- 
re le condizioni del disoc- 
cupato. 

Due ragazze che hanno 
ascoltato senza batter ci- 
glio mormorano: «Pore- 
retto, oltretutto vecchio co- 
sì non può nemmeno più 
pensare di imparare un 
nuovo mestiere...». 

















La «Fontana Angelica» 
sì è trasferita 
oggi in corso Massimo 


Scoppio di una tubatura 
dell'acquedotto municipale 
poco prima dell'una in corso 
Massimo d'Azeglio tra corso 
Dante e le Molinette. L'esplo- 
sione della conduttura (una 
«600» dicono al servizio guasti 
dell'acquedotto) ha provocato 
una fontana» alta quattro 
metri che ha interrotto il flus- 
so del traffico attraversando 
con il suo getto tutte le corsie 
di marcia. 

La «600», nel linguaggio dei 
tecnici dell'acquedotto, signi- 
fica un tubo di 60 centimetri 
di diametro: uno dei più gros- 
si della rete idrica. 

Serve ad alimentare l’inte- 
ra rete. Il getto d'acqua ha 
scavato, fuoriuscendo all(al- 
tezza del numero 106 di corso 
Massimo d'Azeglio. anche 
una profonda voragine nella 
strada per cui è presumibile 
che il traffico (per chi giunge 
dalle Molinette andando ver- 
so il centro) sarà interrotto 
per più giorni. 

Molte cantine della zona 
sono state sommerse dalle 
migliaia di metri cubi d'acqua 
usciti dalla tubazione. I vigili 
del fuoco sono subissati di 
chiamate. Spiegano | tecnici 
dell'azienda acquedotto mu- 








nicipale che con molta proba- 
bilità la rottura è avvenuta 
nei pressi di un «simplex» ov- 
vero di un giunto di congiun- 
zione del tubi o di una deriva- 
zione. 

‘Sul posto sono accorse due 


Rivalta, via Giaveno 63; 


Ovunque c'è un negozio 
Caudano, là troverete 20-30 Alessandria, via Trotti 58; 
in questi giorni, grandissimi Aosta, Regione 
@7 fÎ Gran Chemin (Centro 
Commerciale Saint 
Cristophe). Ma affrettatevi 
perché sconti così grandi 
vanno subito a ruba. 


‘sconti del 20-30-50% su 
30.000 articoli per la casa, 
l'hobby, il giardinaggio. ° 
Venite da Caudano a 
Torino, via Lagrange 47; 





rovi ou 





| squadre specializzate. 


SI 


Elleiuata comunicazione al sens gela Legge n 80 
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(Segue da pagina 5); 


Cristianemente è mancata. all'afftto 
dei suoi cari 


Lucia Dominici 


In Mossano 
Con immenso dolore ia piangono il 
marito Bariolomeo le ie Anesmerie 
on ll marito. Prospero ‘Orsi. eneta 
‘ON il marito Piee Luigi Barro, gli sgorati| 
“iotii Paola, Aleeeandre, Catott. Cr 
tina © | pareri tutt. Le cara salma part 
rà dalla Cinica San Luca in Eremo di Pe- 
ggito alle ore 14,15 del 14 gennaio @ pro: 
Seguirà per Carmagnola Farocchia Ss | 
Pietro a Paolo dave alle ore 15,30 ai vot 
gerarino i funerali. Mercoledì 13 ale ore 
21 nella cappella dell'Oratorio Salesiano 
di Via Piazzi 21, Torino, verrà recitato il 
8. Rosario. 
— Torino, 12 gennaio 1982. 


Pine ved. Barro partecipa sl- 
ottuosamente al Golore di Renata @ fa- 
milan 


Marina © Piero Ponchia partecipano al 
Prospero 











profondo dolore di Ann perl 
Ta perdita cella cara mamma. 
Lucia Mossano 
— Torino, 12 gennaio 1982 
Ivana 6 tinto $artecipano al 


‘grande dolore di Arinamaria per la scom- 


— Torino, 12 gennaio 1962. 
AGGSISTE per la scomparsa di 
Lucia Mossano 
gli amici Pinuccia 0 Pierangelo Tinche-| 
attottuoeamenta 


ro sono, Vicioi ag An: 
maria e Pri 


rompero. 
“ Torlno, 12 gennaio 1062. 

Dipendenti o Coltsboratori ella inter 
costruzioni SpA. partecipano ai 
luo. del'Amministratore ing. 
Prospero Orsini per la scomparsa cells 
suocera 

Lucia Dominici 
In Mossano 
— Torino, 12 gennaio 1962. 

Collaboratori @ impiegati © Masstrae 
2 della impresa Costruzioni Zappeta| 
Partecipano al lutto dell'ing. Prospero 
Orsini per il decesso della suocera 

Lucia Mossano 
— Torino, 12 gennaio 1962. 

Fiavia © Franco Ponchia partecipano) 
commossi al lutto che ha colpito Anna © 
Prospero per la scomparsa della mamma 

Lucia Mossano 
— Torino, 12 gennaio 1982. 

Deda a Umberto Ceruti asdolorati s0- 

no vicini ad Annamaria e famiglie. 


Giusi © Giorgio Lenti affettuosamente | 
si uniscono al dolore delle famiglie. 











Guido, Giorgio e Kica Accomero par- 
tecibano vivamente al dolore di Anna 
Maria per la scomparsa della MAMMA. 


Ettore © Agnese Bronzo pariscipano 
‘commossi al dolore di Anna Maria per la 
‘scomparsa della MAMMA. 


Elea, Mello © Maria Rensidi con ia 
nonna e Savino sono Vicini a nata, 


Pariocipano al dolore Gi Renala e Pier 
Luigi. gli amici: 
Crietina 


Bolano, 
Cesarina o Piero Cacciari 


‘S0n0 vicini a Renma 
perdita della MAMBA: 
"Cattorine, Lucio © famiglia 
Ana, Sergio e lamigiia 
Rosanna e Lulgi Dominici s0n0 at 
tuosamente vicini a Renata ® Pierluigi in 
questogrande dolore. 
Sì uniscono al dolore di Fenala per la 
perdita della cara MAMMA: 
"Cennro Jolanda Gebo 





Tamiglia por la 











tie QupliilinaVitone. 
— ii aiienaio 1982. 

Wi Mario Grmagnale snitamen- 
1 partecipano a olor i An ta e 
Frdavero 





Famiglie Vazzani 0 Corbeliaro parieci- 
pano commosse al dolore della famiglie 
Mossano-Barro. 


Vittoria o Roberto Bollo s0n0 affettuo- 
aamenia vicini. 


Famiglia Coclto partecipa ai dolore 
della signora Anna Orsini per la perdita 
Gola mamma — 

Lucia Dominici 

In Mossano 

[2 gennaio 1982. 




















(overo Fil famigliari perla scomparsa 


CAVALIERE DEL LAVORO 
Ettore Fila 

| torino, 13 gennaio 1982. 

x ei Gruppo Pile 

gironi dei Gruppo 





Augueto Ferraria prendono 
[parto ai dolore dell'amico Giansevero Fi- 
[a {amiga per la scomparsa del caro 





Marisa, Giansavero. 
loro la scomparsa di 
| Trivero, 13 gennaio 192. 

















rgart, gi Impispat 310 inesone: 
20 Uto lla Azioni el Gruppo Ere: 
Regio "d'Golre gi 


Toro contclare dottor Angelo Zegna per 
la pordita del suocero 
COMMENDATORE 
Ettore Fila 
— Trtvero, 13 gennaio 1962. 

Francseco e Pia si uniscono nella pre- 
ghiera ai Cugini che piangono la scom- 
Parsa del oro papà, 

Ettore Fila 
— Betta, 19 gennaio 1992. 


" di Amministrazione ed il 
coegio Sindacale col Coleniiio Dice. 
‘se prendono viva parte al lutto del sg. 


Glufavaro Pia pera mori cet pere 
cav. Ettore Fila 
— Mano, 12 gennaio 1982. 

ITA Massimo 00 Eta, Fe: 
coNI TOI Massimo cor Elan, 
fina Con Andrwe, Merina e Umberto 
Pariipando cor grande cordoglio. ia 
Teomperta de caro 


CAVALIERE DEL LAVORO. 
Ettore Fila 

si uniscono affettuosamente nel dolore a 

Botta, Marina, Gianwevero © famigi 


— Losanna, 12 gennaio 1982. 

















grafico Roggero @ Tortla partecipano, 
vamente ai dolore del rag: Giovanni Tor- 


La famiglia Fiorina profondamente 
commossa partecipa. 

Carla Peretti è attettuosamente vicina 
alla famiglia Bunn. 


Gian Giacomo Garsbelli prende parte 
allutto. 











Turra pariecipa con profondo: 
cordoglio al dolore dela iamglia Gunn 
per la scomparsa dell'amico CLE- 
MENTE. 

Riccendo © Opy Bruno profondamente 
commossi per la scomparsa dell'amico 
CLEMENTE sono affettuosamente vicini 
‘a Paola e alla signora Burin in questo tri- 
‘stissimo momento. 

Famiglia Forseta partecipa com: 
Roia ese 

Pariecipano al dolore della lamiglia 
uno: 

Biruno Flavia Cotto. 

Michele bagda Regina. 

E' mancato 

Alessandro Vallini 


‘anni 69 
Lo annunciano la moglie Vanda, tra- 
teli, sorelle @ parenti tutti. Funerali gio- 
vedi 14 corr. ore 10,30 partendo dall'abi- 
tazione via Aifiri 13. 
— Nichelino, 12 gennaio 1982. 
puliareia, Giancerio, Emmnueie, Luca e 
arco piangono la perdita del caro zio 
sANORO. 


E cristianamonto mancato 


Antonio Venturi 
gianni 82 

‘Addolorati lo annunciano! figli, le nuo» 
ra. nipoti. funerali avranno luogo mer: 
‘oledì 13 genriaio alle ore 14 con 
Za da ospadale Molinetto. La presente è 
Partecipazione e ringraziamento. 

Torino, 1 gennaio 1982. 




















cugini 
gennaio, ore 10,15. par 
Face. La presente è partecipazione e 


azione 
janaio 1982. 





Forino, 12, 

ini Pietro, Michina, Sidi e Rina 
Torchio partecipano al dolor per a per- 
gita geicaro CARLO. 

Partecipano al dolor gi amici. con ri 
apatia amigie: Ametale, At, | 
Colombo, 1. Lueso, Maroglio, 
Scarrone: Vaglio, Venezia. 

Le tamiglie Magnetta Morandini, com 
ind, pricipano con ito al dora 
Maro o Gian por ia scomparsa el 
caro amico, 

Carlo Arpino 
— Torino, 12 gennaio 1982. 
L'Associazione ex allevi doi colegio 
o nl dolore della 











La Case Editrice Latwe prando viv 
parte ai dolore del prof. Gianni Arduino 
Per la perdita dello zio 

Carîo Arpino 
— Torino, 12 gennaio 1962; 

Elena, Giuse, Michele e Nicola ricor- 

dano con affatto 
Carlo Arpino 


‘a partecipano al dolore di Gianni e Ma- 


" rorino, 11 gennaio 1982 
| ugini Carano  Gueria pate 
parto Si granda dolore 


Partecipano ai dolore di Mario per la! 
‘scomparsa del PADRE gli amici 
Benso 





Addolorati Jo annunciano mogli. ili, 
nuora, nipotino, mamma © parent tutt. 
Funeral mercoledì 13 cor. ore 14 da via 
Sant'Andrea 26 (Garino), la cara salma 
proseguirà per Alessano. 

— Vimowo, 12 gennaio 1902. 





glio Vincenzina, il figlio Beppe con in 


pren: | moglie Elea e l'adorata nipotina Chiare, 


giovedì 14 cor. alle ore 14 presso l'o- 





‘Spadale Molinatte. indi la cara salma pro-. 
Seguirà per Scurzolengo ova seguiranno 
‘funerali. La presente è partecipazione 6 
ringraziamento. 


— Toro, 12 gennaio 1982. 





Î 
«Signor, Ti ringraziamo 
Per avercolo dato». 
Cristianamente è mancato al grande 
affetto gei suoi cari 


Natalino Marocco 
anni78, 
«x commerciante 
‘Con dolore lo annunciano: la moglie 
Garel. sua tanto amata 
compagna nella buona e cattiva sorte 
por olire 55 anni, le sua adorata figlie 
Franca 0 Matide, la sorella Marluccia 
ved. Cena. gli affezionati nipoti Renzo e 
Rossmaria Con le ioro famiglie, cognato, 
nipoti, cugini. Funerali giovedì 14 ore 
14,30 dall'abitazione via Mercanti 2. Non 
fiori. Eventuali oltre ai poveri dell par: 
tocchia del Corpus Domini 
— Torino, 12 gennaio 1982 
La sorella Mariuccia Marocco ved. 
Cona, le cognato: Marla Graneria vec. 
Marocco, Rosina Barovero ved. Maroc: 
‘50 e rispettive famiglie ricordano con al: 
tetto i caro. 
Natalino Marocco 
— Torlno, 12 gennaio 1982. 








gioletta con Paola e Roberto Sono vicini 
Con affetto a zia Cinta. Franca 0 Matido 
‘nel ricordo del caro ZIO TALIN. 


La famiglia Gerola partecipa 
ro he ha copra cogii Mao. © 





Condomini, Inquilini, Amministrazio 
ne gi via Mercanti n. 2, prendono viva 
parte al dolore della famiglia por la 
‘scomparsa del caro congiunto. 


Sugini Ferro-Garsi Rosasti a lamiglie 
ipano al dolore. 
Cristianamente è mancato 
‘Giovanni Facciano 
ammi 77 
anziano Fist 


Ne no visto annuncio i glio Mi 
90 ocra moglie A, genero Angie: 
nata Rosina Novansio, 





ne. la cogr la so 
talla Nina, i nipoti Dario e Marlarosa, la 
liglioccia Franca, parenil tutti. Un ringra 
ziamanto al dott. Paolo Mellana per ka: 
‘nidue cure prestato. Funerale oggi ore 
14,30 nella parrocchia Nostra Signora 
dalla Pace. La presente è partecipazione 
e ringraziamento. 

— Torino, 13 gennaio 1982. 


Margherita Marelio Massa 
Safe e ita costerati piangono ia iero 




























«Passiamo 
Critianamente è mancata _ 
Camilla Bertolotto 
ved, Vercelli 

A funerali von ia gia Carita ne 
ad dolorosissimo annui parent 
54 amici. Un viissimo particolare ringra- 
Ziamento al rav. don Ubaldo Lupi che nel 
funghi resi di malata le fu sempre sc- 
‘canto con affetto ac abnegazione ed all 
signora Anna DI Martino che l'ha assist 
fa con amiora e con rara competenza. 
Cara salma riposa nella tomba di famiglia 
Gel Cimitero di Sessi. 
2° Genova Her, gennaio 1982. 

Gina, Daniela © Nino ricordano con 
grande affetto la cara ZIA MILLA. 

ici al granda dolore di Carietta, PI 

ne Finaldo 5 tigiopiangono ia cara IA. 

| nipoti Zeppegno partecipano aifet- 
Lubsltani al goore di Creta 

Rina Sannazzaro amica di sempre © 
tamiiari, affettuosamente vicini a Car- 
lotta. 

‘col conforto della fede ha conciuso la 
laboriosa giomata terreni 

Giuseppe Scardina 

presidente Distilleria Scardina $.p.A.. 

LO annunciano la moglio, mamma fi- 
gl. fratel, suocera, cognati a coliabora- 
{i alla datto. sunerl in Moral. 

inaio ore 14 

Li Sfoniesio (Aleesandria), 12 gennaio 

























Ing. Luciano Rubbiano 
Lo piangono la moglie Te 


Siino, 12 gennaio 192. 

Ti stimo vin nl uo grande dolore 
pitt rta Ando Gib. 

Msrooll 0 Guido Bodo, Imsgnenti 
cotassenti nto Maria Visor sono 
‘affettuosamente vicini alla signora Rub- 
Bia pra pcita i’ 

Ing. Luciano Rubblano 

— Torino, 12 gennaio 1962 





Sitvio Olive, Franco Vitale 0 Raffaele 
Carozza affettuosamente partecipano al 
grave lutto che ha colpito ia signora Ta- 


Dirigenti © Collaborsiori della Savee 
Spa pariecipano ai dolore che ha colpito 
ia signora Tatiana Spinelli Rubbiano per 
a perdita del MARITO. 

Cristanamento è mancaro. all'area 
dei suoi cari il 

cAV.UFF. 


Emilio Domenico Barucco 
‘anni 85 


mecaglia d'argento sui campo 
© medi di bronzo guerra 15-18 
Ne danno il triste annuncio la consorte 
Vittoria 





teparto S. Giovanni della Casa di cura 
del Cottolengo. 1 funerali giovedi 14 ore 
10,15 in via Cottolengo 13 per poi prose- 
‘guire por Livorno Ferraria ove la ama 
‘Sarà lumulata, La presente è partecipa. 
zione ‘e ringraziamento. Non” fori ma 
‘eventuali offre al Cottolengo, 

'— Torino, 12 gennaio 1982. 


Mario © Marta Tarallo partecipano af 
fettuosamento al dolore di Rina @ Vanna 
perla perdita del caro EMILIO. © 

Pariocipano al dolore dei familiari PI- 
na, Renata o Piertuigi Berro. 


Si uniscono al dolore dei familiari Cl- 
Leopoldo. 














ta, Marita © 


Partecipano con proicodo Cordogi 
totamgio Bianchi e Borg. È 





Ci ha lasciato un uomo profondamen:| 
tobuono, i 


rag. Giovanni Galasso 

Lo annunciano con immensa tri 
{o suo scorato Anas, Giovanna © Giuli. | 
la mamma, iratll, suoceri, cognati. né 
poli parenti tutt. Un grazie ni 
Brol. Canduti a signora par.ll prezioso 
aiuto. Funerali giovedì ore 6.45 presso 
parrocchia S. Cuore di Maria. La prasen- 
‘e è partecipazione ringraziamento 
— Torino, 13 gennaio 1982. 

Franco è vicino a Giovanna in 
triste momento. Sne] 
aBlorgia cd Emanvele 2000 vici a 

rina 0 Giulia noi dolore, i 

ta dol loro PAPA", Pon 


familia Valenzno commossa parte 








1 Presidi dla Nazionale di 
Fisica Nocisare partecipa lito melt 
Tamigi per mata rampa 
seu ff.Lorenzo Federici 
cu cora 'ativiàsntusietica ag in 
Smentcabio di ico esi esso 
fondemenil ao grana IMG Este 
E Frite,10gennao 1982 
| bornor azioni dl Frascati 
Ie ione di nn 
grane gi 
per l'improvvisa scomparsa del rota 








li notevole contributo di fisico è‘ 
‘pera insostituibile nella citena @ vi 
Rara insoetiuibilo nalla dita @ vaio: 


. 10 gennaio 1982. 





n 


e = 
Paolo, Grazia © AMO DoonSIHINI 
addolori Ganunciano, fn iomimone 

Sevonuta, la moro gell'ematielma 


Renata Gilardi 
ved. Baliva 


Una prece; Messa tigesima 15 (a 
Ign oe Bri parrocchia Mac 
ose. 


— Torino, 13 gerinaio 1982. 
Gristlanamento è mancato 
Costanzo Giraudo 
ex procuratore COMIT 
Agdolorati o piangono la mogli Tere- 
se figli Vitorla col mario 
Certo Bonzi © bimbi, 
moglie Teresa Vogogna e 
0 Beppe, la sorella Vitoria Melnero tor 
le famigli. Rosario il 13-1 ore 184 per: 
rocchia S. Alfonso, funerale giovedì {4-1 
ora 14,30 Parr.S. Alfonso. 
“Torino, 12 gennaio 1982. 














i 





Inietrazione, condomini 3 inquii. 
‘ni di corso Lecce 110-112 prendono vive 
parte al dolore della famiglia Giraudo. 





Mario Ciglleri 
Francesco DI Gioia 











î 
‘dolore del dott. Giorgio Giraudo fari. 
ia perla parita doi padre do. CO- 





E mancato 
Giovanni Gambino 
to moglie, cognati, nipoti 
© parent. tutt. Telefonare al 047/2851 
Perl'orario dei funerali 
‘artgnano, 13 gennaio 1982. 
Cristanamente è mancato i 
‘cav. Giovanni Masera 
No dànno i trisie annuncio la mogio 


Fi la 
mogli 
'Alensia, parenti \ 


colare ringraziamento alla dottoressa 
Bolla per le amorevoli curo prestate. Fu- 
nerali oggi ore 14,30 nella Parrocchia 
‘Santa Maria Goretti: La presente servo i 


"ER 19 gennaio 1982 


























RINGRAZIAMENTI 


Lo famiglio Giovenale, Cscciolatto è 
Caalelietto ringraziano commosse colo- 
ro che con presenza, parcie, pensioni 

rando dolore 











Un particolare ringraziamento di madi- 
‘ci De Mattia, Porrati è Ferro. 
Ravello, 12 gennaio 1982. 


La moglie la figlio ed i familiari ringra- 
ziano coloro che con le preghiere. i fior 
‘a 0 otfarte hanno voluto onorare ia me- 
moria del loro caro. 


Angelo Pregnolato 
La S. Messa di Trigesima verrà cole 
brata il 12 febbraio 1962 alle ore 17 Pa 
rocchia della Visitazione. 
“Torino, 13 gennaio 1982 


ANNIVERSARI 


Michelina Riccardino 
ved. Ferrati 
Etrusco Ferrati 


vivono nel ricordo dei lora cari. Mossa 
giovedì 14 ore 17,30 parrocchia S. Tare 


Sina. 
— Torino, 13 gennaio 1982 














1981 Hood 
Laura o Claudio ricordano ia carisi 
manonna Marla Talenti 


TRIO 1110 
Angiolo Borgianni 


‘Sompre ricordato con infinito amore 
‘gala moglie figlia genero nipote. 
1057 1982 
cav. Pietro Alberti 
Con immutabile affetto: moglio. Agli 
‘nuore e nipoti. 

1077 1082 
Bruna Oro Masserano 
Sono colmi gi rimpianto nostri cuor. 
1974 naz 


nb 
rag. Pasquale Tedesco 
Moglie a ligio o ricordano. 
“nos. 1982 
Giulla Girardi 


ved. Gola 


Con dolore la figlia Carta unitamente 
‘al suol cari la ricorda con rimpianto ed 
infinita tristezza. Alla cara memoria S 








Messa 14 gennaio 1982 ore 9 parrocchia 
‘5. Natale, via Boston. 





«I 


fi 


- 
nto 
ta 
tali 
son 
si 


riva 


‘Ai 
to al 
og 
co. 








sioni 
lore 
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I... e E. 


STAMPA SERA 


Mercoledì 13 Gennalo 1982 





SONO GIA’ 17 | TERRORISTI 


DELLA «COLONNA SENZANI 





PRESI NEL BLITZ DI ROMA 





Tra gli arrestati dell'ultima ora ci sarebbe anche un «personaggio im- 
portante» dell’organizzazione - Riserbo degli inquirenti - Sbiadisce la 
«pista» che sembrava portare alla «prigione» del generale Dozier 


I terroristi 
în carcere 


I terroristi in carcere 
sono 1100. 
Brigate rosse 
Nar (fascisti) 


Prima linea 

Azione rivoluz. 

Altri gruppi 

1 detenuti sono rin- 
chiusi nelle carceri di 





Imerese, Pianosa e Mes- 
‘sina (perle donne). 


ROMA — Sono già saliti a 
17 gli arresti nelle indagini 
sulla banda di Giovanni Sen- 
zani, mentre altre «basi» ven- 
gono scoperte, altra docu- 
mentazione s'aggiunge a 
quella raccolta sinora. Nuove 
rivelazioni anche sui progetti 
dei «movimentisti» del terro- 
rismo br bloccati dal blitz di 
sabato scorso, che stavano 
preparando un attacco alla 
sede della dc all'Eur per il 21 
gennaio, quando si sarebbe 
riunito il consiglio nazionale 
del partito. Segno che i «pen- 
titi» continuano a parlare e 
che l'indagine può ancora for- 
nire sviluppi e risultati anche 
clamorosi. 


Tra gli arrestati nelle ulti- 
me ore, ci sarebbe un «perso- 
naggio importante» dell'orga-| 
nizzazione, indicato dagli in- 
quirenti come una «mente», 
amico e «braccio destro» di 
‘Senzani. Si chiama Ferdinan- 
do Iannetti, 40 anni, caserta- 
no, assistente di filosofia mo- 
rale all'Università di Salerno, 
è accusato di partecipazione a 
banda armata e favoreggia- 
mento. Sarebbe stato un «in- 
sospettabile», libero di muo- 
versi, prendere decisioni, dare 
rifugio ai ricercati. E' lui che, 
due anni fa, ha preso in affit- 
to il «covo» di Formia scoper- 
to ieri in via Cassio II, vicino 
alla base della Sesta flotta 


Cossutta è rimasto isolato 
a difendere il modello-Urss 





Successo schiacciante della linea di Berlinguer - An- . 
che Ingrao e Napolitano favorevoli alia «Terza via» 





ROMA — Un successo 
schiacciante della linea Ber- 
linguer? Arrivato al terzo 
giorno il Comitato centrale 
comunista non ha ancora 
sciolto tutti gli interrogativi, 
ma dagli ultimi interventi di 
ieri e oggi è possibile ricavare 
una prima conclusione di fon- 
do: Cossutta, il «dissidente», è 
rimasto solo a difendere il mo- 
dello sovietico. Tutti gli altri 
dirigenti, da Ingrao a Napoli- 
tano, hanno dato ragione a 
Berlinguer, approvando senza 
sfumature il contenuto della 
relazione: nelle società del- 
VESt europeo, e in particolare 
in Urss, è in vigore una pesan- 
te involuzione politica e auto- 


ritaria sulla quale il pci espri-|. 


me un netto dissenso. 


Rivolgendosi a Cossutta, 
Ingrao ha detto: «A chi pro- 
spetta il danno per tutti se si 
riduce il ruolo dell'Urss vorrei 
rispondere: l'Urss ha perduto 
amicizie essenziali nei Paesi 
del Terzo Mondo con l'inva- 
sione. dell'Afghanistan. Ne 
‘perde oggi con la sua pressio- 
ne sulla Polonia, a Occidente, 
‘nei movimenti operai, tra l'in- 
tellettualità., 

Coinvolto in una crisi di di 
mensioni mondiali, ha detto 
Ingrao, il modello del «sociali- 


‘smo reale», basato sulla «sta- 
talizzazione assoluta dei mez- 
zi di produzione» e sul «mono- 
polio della gestione statale da 
parte di un partito unico», è 
diventato fonte di burocratiz- 
sazione, dispotismo, «nuova 
alienazione e subordinazione 
dei lavoratori». 

Cossutta resta dunque iso- 
lato. L'allineamento dei lea- 


der «che contano» alle post-| 


zioni di Berlinguer dà mag- 
giore risalto alla critica che il 
vertice comunista ha avviato 
nei confronti dell'Urss. Una 
‘critica che non conosce i «di- 
stinguo» del passato, e che, 
‘messe da parte parecchie ri- 
serve, ha dato un duro scosso- 
ne all'immagine mitica che 
della realtà sovietica soprav- 
vive ancora in vaste fasce del- 
l'elettorato del pei. 


‘americana, dove sono allog- 
giati gli alti ufficiali e lo stes- 
so ammiraglio. 

L'esame della documenta- 
zione ritrovata nell'apparta- 
mento di Senzani continua a 
rivelare sorprese. Tra le car- 
te, come si è detto, è venuto 
alla luce il progetto di un as- 
salto al palazzo de in piazza 
Sturzo, completo di piantina 
dettagliata, con appostamen- 
ti, orari e direttive di movi- 
mento. 

Tra gli arrestati di Roma 
c'è più di un «pentito», ma tra 
questi non figurerebbero — 
come si era detto in un primo 
tempo — né Stefano Petrella, 
né Ennio Di Rocco, i due presi 
in via della Vite l'altro lunedì. 
loro legale, Eduardo Di Gio- 
vanni, afferma che si sono di- 
chiarati «prigionieri politici». 
Il difensore aggiunge che i 
due sono stati condotti da- 
vanti al magistrato soltanto 
cinque giorni dopo l'arresto e 
di aver fatto verbalizzare che 
i loro corpi presentavano ec- 
chimosi, segni di punture ed 
evidenti segni di vessazioni. 

‘Nessuna novità, invece, per 
‘quanto riguarda il rapimento 
del generale americano Do- 
zier. La traccia che sembrava 
legasse gli arresti di Roma al 
sequestro di Verona sembra 
sbiadire. La pista che avrebbe 
potuto condurre alla prigione 
di Dozier, infatti, si sarebbe 
rivelata ‘poco consistente, 
stando almeno alle dichiara 
zioni ufficiali dei magistrati. 
che smentiscono ogni collega- 





mento tra le due inchieste. 


«Il potere di Gelli deriva 
dai fascicoli dell’ex Sifar» 





Siniscalchi ai commissari che indagano sulla P2 





ROMA — «Il potere di Gelli 
deriva dal possesso di molti 
fascicoli dell'er Sifar mai di- 
strutti». Con queste parole 
‘Francesco Siniscalchi ha 
aperto, ieri sera, la propria 
audizione di fronte alla Com- 
missione parlamentare «P2.. 

«Gelli ha cominciato i suoi 
ricatti —ha spiegato Siniscal- 
chi — quando nella sua ‘log- 
gia riservata" sono entrati a 
far parte gli uomini dei servizi 


segreti poi disciolti dal gover- 
no». La parte pubblica del- 
l'audizione di Siniscalchi, che 
è un ex massone, ed è anche il 
primo ad aver messo sotto ac- 
cusa Gelli, è terminata qui, 
‘quando la Anselmi, interrom- 
pendo il teste che aveva affer- 
mato: «Gelli è un genio del ri- 
catto», gli ha chiesto: «Dica 
allora quali persone lei cono- 
sce abbiano subito ». 
Siniscalchi ha risposto aî- 





fermando che «esporre le pro- 
prie opinioni» in proposito gli 
era già costato alcune denun- 
ce, egli ha però continuato 
suggerendo di «approfondire 
le indicazioni contenute nei 
‘documenti ritrovati nella villa 
di Gelli per scoprire quali uo- 
mini e quali enti siano stati ri- 
cattati dal capo della "P2° 

A questo punto la Anselmi 
ha dichiarato «segreta» la se- 
duta. 


anche se 


Stria, che oggi esa 


ROMA — La commissione 
Industria della Camera ri- 
prende questo pomeriggio l'e- 
same in sede legislativa del 
provvedimento che istituisce 
un fondo per la ricerca e l'in- 
novazione tecnologica. Il pro- 
getto, che giace in Parlamen- 
to ormai da più di un anno, 
dovrebbe consentire ai settori 
trainanti della nostra indu- 
stria (in particolare, quello 
‘automobilistico) di migliorare 
la produttività e di tenere il 
‘passo nei confronti di una 
concorrenza estera sempre 
più agguerrita. 

In tutti gli altri Paesi occi- 
dentali questi sostegni sono 
già stati concessi da tempo. In 
Italia, invece, le imprese han- 
no potuto contare solamente 
sulle proprie forze. Una situa- 
zione, dunque, che non può es- 
sere tirata alle lunghe. 

Lo ha sottolineato ieri l’am- 
ministratore delegato della 
Fiat, Cesare Romiti, nell'in- 
contro a Torino proprio con i 
deputati della Commissione 
industria. 

«Gli sforzi fatti dal gruppo 
per recuperare efficienza e 
produttività — ha detto Ro- 
miti — si vedranno già sul bi- 
lancio consolidato dell'81», 
con un aumento di fatturato 
pari a 4000 miliardi ed un utile 
significativo. Ma, ha avvertito 
subito dopo, i prossimi anni 
«non potranno portare risul- 
tati positivi se lo Stato e il 
Paese non faranno fino in 
fondo la loro parte riportando 
i conti economici dell'azienda 
Italia ai livelli degli altri Paesi 
industrializzati» e se le misure 
di politica economica «non ci 
avranno permesso di operare 
sullo stesso livello dei nostri 
concorrenti europei». 











«Fiat in ripresa 


a Roma 


si rinvia sempre) 


Lo ha detto l'amministratore dele- 
gato Romiti alla commissione Indu- 





mina il piano-auto 





Da corso Marconi, in so- 
stanza, si sollecita uno snelli- 
‘mento dei lavori parlamentari 
‘e una più rapida capacità de- 
cisionale degli apparati pub- 
blici («Per fare un'intesa 
un'azienda impiega un mese, 
mentre l'Imi e il Tesoro per 
‘mettersi d'accordo sui finan- 
ziamenti alla ricerca impiega- 
‘no due anni»). La Fiat, da par- 
te sua, è pronta alla «terribile 
‘sfida degli Anni 80» che vede 
il gruppo impegnato nella 
conquista di nuove fette di 
mercato. 

Un appuntamento al quale 
la Società si sta preparando 
da tempo. «Tre anni fa — ha 
fatto presente Romiti — tra le 
Fiat e le maggiori aziende au- 
tomobilistiche europee c'era 
un "gap" di produttività del 
28 per cento. In questo perio- 
do si è agito a fondo, si sono 
applicati rigidamente i con- 
tratti, la forza lavoro è stata 
utilizzata più razionalmente, 
‘anche dopo duri scontri con il 
sindacato». Il risultato è che 
la Fiat «ha recuperato una 
ventina di punti. Oggi il diva- 
rio è notevolmente ridotto e il 
gruppo torna a misurarsi con 
i colossi mondiali del settore». 

Sempre nell'ottica di un ui 
teriore recupero di produtti 
tè, la Fiat punterà anche sugli 
accordi con le imprese statali 
€ sulla razionalizzazione del- 
l'indotto (le aziende che gravi- 
tano attorno al gruppo). Par- 
ticolarmente importante si ri- 
velerà, quindi la recente inte- 
sa siglata con l'Alfa Romeo 
sulla costruzione di compo- 
nenti in comune. La collabo- 
razione comincerà ad essere 
operativa alla fine di febbraio. 


Emilio Pucci 











‘SIENA — Circa 500 stu- 
dentesse dell'Istituto fem- 
minile sperimentale «Mon- 
na Agnese» sono da ieri in 
sciopero per protestare 
contro la presenza da di- 
verso tempo nei locali della 
scuola di zecche che infe- 
stano gli spogliatoi e i ba- 
gni attigui alla palestra. 
‘Sul posto si sono recati 
esperti dell'Istituto di z00- 
logia della facolta di Scien- | 
ze naturali dell'Università | 








Zecche nella scuola 
500 studentesse 
in sciopero a Siena 


di Siena, Sembra che le 
zecche siano state portate 
dai piccioni, numerosissi- 
mi nel centro storico della 
città. 

‘Si era già provveduto al- 
la disinfestazione dei locali 
durante le vacanze di Na- 
tale, ma evidentemente 
l'intervento non è bastato. 
Da qui la protesta delle 
studentesse che ieri hanno 
stazionato a lungo davanti 
alla scuola. 
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Orefice si scaglia sui banditi 
che gli sparano e lo uccidono 





A pochi chilometri da Como - La vittima aveva 68 anni 





COMO — Il titolare di una 
oreficeria di Lomazzo (Como), 
Giuseppe Villa di 68 anni, è 
stato ucciso nel tardo pome- 
riggio di ieri durante un ten- 
tativo di rapina nel suo nego- 
zio. 

Secondo una prima rico- 
struzione, quattro malviventi 
‘armati di pistole e coi volti co- 
perti da passamontagna han- 
no fatto irruzione nel negozio, 
in via Pace a Lomazzo, pun- 
tando le armi contro l'anzia- 





noorefice. 


Giuseppe Villa ha ingaggia- 
to una colluttazione con uno 0 
due dei malviventi. Un com- 
plice era rimasto all'esterno, 
‘mentre un altro bandito era 
rimasto sull'auto — una «Giu- 
lia» di colore marrone — fer- 
ma in seconda fila vicino al 
negozio. Durante la lotta, l'o- 
refice e il bandito sono finiti a 
terra; il malvivente a un certo 
punto ha sparato numerosi 
colpi, uno dei quali ha ferito 
mortalmente Giuseppe Villa. 
Il bandito è poi fuggito, con i 


complici abbandonando nel 
negozio una borsa nera che 
presumibilmente avrebbe do- 
vuto contenere il bottino della 
rapina. 

La famiglia di Giuseppe 
Villa, composta dalla moglie 
Gina di 66 anni e dai figli An- 
dreina di 32 anni e Paolo di 34, 
è anche proprietaria di un ne- 
ozio di ottica, gestito dalla fi- 
‘glia, che si trova a pochi metri 
dall'oreficeria. Al momento 
della tentata rapina, il figlio 
Paolo era nel retro. 


I talia e E.. 
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LIQUIDAZIONI «CONGELATE» | 
OGNI ANNO CI RIMETTIAMO 





OLTRE TRECENTOMILA LIRE 





Oggi Lama, Carniti e Benvenuto discutono con Spadolini le pro- 
poste per correggere l'accordo, sottoscritto con la Confindu- 
stria, che blocca le indennità di anzianità ai punti di contingen- 
za 1977 - Le industrie hanno risparmiato circa 15 mila miliardi 





cati, per trovare un 





l'attività produttiva. 





ROMA — «Il punto caldo 
della trattativa sono le liqui- 
dazioni», aveva ammesso 
Bruno Trentin la settimana 
scorsa, dopo il primo incontro 
«interlocutorio» tra governo e 
sindacati. Oggi la delegazione 
guidata da Lama, Carniti e 
‘Benvenuto torna ad incon- 
trarsi con Spadolini e i mini- 
stri finanziari. 

I temi «caldi» sul tappeto 
sono diversi: vanno dal docu- 
mento antinflazione presen- 
tato dalle tre confederazioni, 
ai piani per gli investimenti e 
l'occupazione, alla lista dei 
nuovi rincari che Spadolini 
pone sul tavolo proprio oggi. 
Ma non c'è dubbio che il più 
bollente, quello che rischia di 
diventare presto esplosivo, è il 
problema delle indennità di 
anzianità, congelate ai punti 
di contingenza del 1977. 

Nei prossimi giorni, infatti, 
la Corte Costituzionale deci- 
derà se è ammissibile il refe- 


E intanto 
il referendum 
incalza 


ROMA — Si farà il re- 

Jerendum per «liberare» 
le liquidazioni? La rispo- 
sta si attende nei prossi- 
mi giorni dalla Corte Co- 
stituzionale, che deve 
esprimere un giudizio di 
legittimità. Quasi certa- 
mente, sostengono gli 
esperti, il giudizio sarà 
positivo. 

Se, prima della data 
fissata per il referendum, 
governo e Parlamento 
non provvederanno a ri- 
formare la legge 91 del 
1977 (che recepiva l'accor- 
do sottoscritto da Confin- 
dustria e sindacati), sare- 
mo chiamati ad esprimer- 
ci sull’abrogazione degli 
articoli 1 e 1 bis, che bloc- 
cano la contingenza sulle 
liquidazioni agli scatti 
del marzo 1977. Una mag- 
gioranza dei sì (scontata, 
per altro), restituirebbe 
alle liquidazioni tutto il 
potere d'acquisto perso 
da allora, circa la metà. 
Ma è molto probabile che 
uni nuovo accordo tra im- 
prenditori e Cgil, Cisl e 
Uil renda possibile la ri- 
Jorma della legge ed eviti 
il referendum. 

Il referendum sulle li- 
quidazioni è stato propo- 
sto da Democrazia prole- 
taria, 8: 














L’incontro di oggi 

ROMA — Vertice a Villa Madama tra governo e sinda- 
scordo contro l'inflazione, Uno dei 
punti principali della piattaforma sindacale riguarda lo 
sviluppo del Sud, che domani (insieme al Lazio e alle 
isole) si fermerà per lo sciopero generale di otto ore pro- 
clamato a sostegno dell'occupazione e per il rilancio del- 


Non è il solo tema sul tappeto, nel confronto tra Spa- 
dolini e Lama, Carniti e Benvennto. Le richieste sinda- 
cali constano, infatti, di «dieci punti». La discussione sul 
costo del lavoro è stata accantonata per il momento, in 
attesa che si concludano le consultazioni nelle fabbri- 
che. C'è, inoltre, il problema scottante delle liquidazioni 
congelate, riportato alla ribalta dal referendum abroga- 
tivo promosso da democrazia proletaria (che ha raccol- 
to un numero altissimo di adesioni). 





rendum proposto da Demo- 
crazia proletaria per abroga- 
re la legge che nel 1977 sancì 
l'accordo tra Confindustria e 
sindacati che bloccava le li- 
quidazioni. Non occorre esse- 
re profeti per prevedere il 
successo di questa consulta- 
zione elettorale, se si dovesse 
svolgere. Lo sa bene anche la 
Confindustria, che su questa 
questione si è detta disponibi- 
le ad un nuovo accordo, da 
tradursi in un'altra legge che 
vanifichi il referendum. Ma i 
sindacati chiedono una riva- 
lutazione «significativa, an- 
che se parziale» delle liquida- 
zioni; e oggi con Spadolini, 
inizieranno a discutere le pro- 
poste di soluzione formulate 
dalla «commissione For- 
mica». 

L'inflazione ha reso urgen- 
te lo scongelamento delle li- 
quidazioni. La sua vertiginosa 
crescita, mediamente intorno 
al 20 per cento l'anno, si è ri- 
percossa sulle indennità di 
anzianità decurtandole pe- 
santemente. Ogni anno i la- 
voratori dipendenti ci rimet- 
tono più di trecentomila lire a 
testa, e chi va in pensione og- 
gi, o comunque vede interrot- 
to il proprio rapporto di lavo- 
ro, ottiene una liquidazione 
che nella stragrande maggio- 
ranza dei casi (lo dimostrano 
gli esempi citati nella tabella 
che pubblichiamo) è la metà 
della cifra cui avrebbe diritto 
se non ci fosse l'accordo sul 
congelamento. 

Quando quell'accordo fu 
firmato, nel 1977, nel Paese 
c'era un altro clima politico: 
«austerità», «patto sociale», 
erano parole d'ordine abba- 
stanza comuni; «solidarietà 
nazionale. sarebbe venuta 
subito dopo; tra sindacati e 
industriali il confronto sì tra- 
duceva, pur con difficoltà, in 
accordi. Elemento ancor più 
determinante, l'inflazione era 
contenuta e pochi immagina- 
vano che avrebbe raggiunto i 
Uvelli attuali. In quell'anno (e 
‘ne sono passati soltanto cin- 
que) gli stipendi erano costi- 
tuiti in maggior parte dalla 
paga-base e solo in misura 
minore dai punti di contin- 
genza: oggi questa supera 
spesso la metà dello stipendio, 
in taluni casi arriva ai due 
terzi, e chi ne fa le spese è 1! 
liquidazione. 

Cosa si oppone ad una rapi- 
da revisione di quell'accordo? 
Motivi di cassa, perché le in-| 
dustrie ne hanno ricavato un 
risparmio che l'economista 
Enrico Filippi valutava un 
‘anno fa intorno ai 15 mila mi- 


lire per ogni dipendente. Do- 
po altri dodici mesi di infla- 
zione galoppante, queste cifre 
sono ora cresciute sensibil-| 
mente. 

La Confindustria accetta di 
ridiscutere l'accordo sulle li- 
‘quidazioni, ma chiede di farlo 
nell'ambito della trattativa 
più generale sul costo del la- 
voro e sugli altri problemi in 
discussione con il sindacato. 
Cgil, Cisì e Uil chiedono una 
rivalutazione consistente, in 
cambio anche di una riforma 
dello stesso fondo di quie- 
scenza. 

Una proposta era stata 
‘avanzata dalla commissione 
presieduta da Paolo Baffi: 
prevedeva un tasso concorda- 
to di rivalutazione delle liqui- 
dazioni, sganciato da ogni vo- 
ce del salario e riferito, inve- 
ce, al costo reale della vita o al 
mercato finanziario. Su tale 
traccia ha iniziato a lavorare 
la commissione mista (gover- 
no, imprenditori, sindacati) 
presieduta dal ministro delle 
Finanze Rino Formica, le cui 
prime. indicazioni Spadolini 
presenta oggi a Lama, Carniti 
€ Benvenuto. 





Gianni Pennacchi 











COME OGGI 
Tosi 
anzianità 

METALMECCANICI 

‘operaio 5° livello 2.250.000 

impiegato 5° livello 3.850.000 
TESSILI 

‘operaio 5° livello 1.535.000 

impiegato 5° livello 6.142.000 


20annidi 
‘anzianità 


6.023.000. 
‘7.100.000 


3.492.000 
12.284.000 


COME SAREBBE 
10annidi 
FERA 
METALMECCANICI 
operaio 5° livello 4.450.000. 
impiegato 5° livello 71.500.000 
TESSILI 
operaio 5° livello 2.953.000 
impiegato 5° livello 10.127.000 


2annidi 
‘anzianità 


11.856.000 
15.000.000 


6.669.000 
20.255.000 





Dati di fonte sindacale, ai minimi contrattiiati 


Il cancro potrebbe essere vinto 
l’anno prossimo. 
O fra tre, cinque, dieci anni. 
Dipende dai soldi delle ricerche. 
Dipende da te. 








liardi, almeno due milioni di 





Aderisci alla 


Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 


Comitato Piemonte-Valle d'Aosta 
Via Cavour 31 - 10123 Torino - tel. (011) 88.26.66 int: 273 
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ET 
Condannato 
a 40 anni 


per spaccio 
di marijuana 





Un nero sposato 
con una bianca 





NEW YORK — La 
Corte Suprema ha con- 
Jermato ieri la validità di 
una sentenza emessa no- 
ve anni fa da un tribuna- 
le statale che condanna- 
va a 40 anni di reclusione 
un negro della Virginia 
per possesso e spaccio di 
nove once (circa 225 
grammi) di marijuana. 

La vicenda interessa 
Roger Trenton Davis, un 
negro di 35 anni. Al tempo 
in cui venne accusato di 
possesso illegale e spaccio 
di marijuana, egli era al 
centro di furiose polemi- 
che nel suo villaggio di 
Wytherville perché aveva 
sposato una donna bian- 
ca. In precedenza, Davis 
era già stato condannato 
per possesso e vendita di 
tavolette dell'allucinoge- 
no Lsd. 

La corte ha nel contem- 
po severamente criticato 
un tribunale federale 
d'appello per aver tempo 
fa annullato la sentenza, 
‘in quanto giudicata spro- 
‘porzionata al reato. Il su- 
premo organo giurisdi- 
zionale ha sostenuto che 
l’azione della Corte Fede- 
rale costituiva un'interfe- 
renza indebita con le leg- 
gistatali. 

Tre giudici della Corte 
Suprema hanno manife- 
stato la propria contra- 
rietà all’azione di ieri. So- 
no Thurgood Marshall, 
John Paul Stevens e Wil- 
liam Brennan. Quest'ul- 
timo ha definito la con- 
danna a 40 anni di reclu- 
sione «crudele ed ecces- 
siva». 
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ledì 13 Gennalo 1982 


JARUZELSKI «PROMETTE» 
TREGUA ENTRO FEBBRAIO 
«SE TORNERA’ LA CALMA» 





Ma in un rapporto del pc polacco si ribadisce la linea d'intransigenza 
e si lascia intendere che lo stato d'assedio durerà ancora a lungo 





VARSAVIA — A un mese) 
esatto dal «golpe», le autorità 
militari polacche hanno pre- 
cisato, per la prima volta, una 
data entro cui «vorrebbero 
mettere fine» alla legge mar- 
ziale, e cioè entro il I° feb- 
braio. 

La dichiarazione «delle! 
buone intenzioni» è stata pro- 
nunciata ieri dal vice primo 
ministro Jerzy Ozdowski nel 
‘corso di una conferenza-stam- 
pa. Nella stessa occasione, 
Jerzy Urban, portavoce dell 
governo, ha nominato Lech) 
Walesa: il deader di Solidar- 
nosc, nei disegni delle autori- 
tà, dovrebbe essere associato 
ad eventuali, future intese in 
tema di organizzazioni sinda- 
cali. 

Urban ha precisato che il 
regime ha avviato colloqui 
con alcuni «attivisti» del sin-| 
dacato indipendente, ma non 
con «Solidarnose» nel suo in- 
sieme. Comunque — è stato 
confermato — è proibita qua- 
lunque attività sindacale a li- 
‘vello di organismi governativi 
e ministeri. 


A smorzare facili ottimisti 
su possibili cambiamenti in 
Polonia è arrivato anche un 
rapporto, pubblicato sull'or- 
gano del partito comunista 
polacco «Tribuna Ludu», fir- 
mato dal presidente della 
commissione centrale di con- 
trollo Jerzy Urbanski, da cui 
emerge l'orientamento del 
‘partito a favore di una linea 
li maggiore intransigenza, sia 
pure con un accenno alle «ri- 
forme». «Il partito operaio 





unito polacco è per riforme 


indispensabili — si legge nel 
rapporto — ma coloro che vor- 
rebbero sfruttare queste ri- 
forme per distruggere lo stato 
socialista dovrebbero essere 
energicamente. cambattuti». 
Secondo gli osservatori, Ur- 
banski ha voluto in questo 
modo rivolgere un avverti- 
mento sia a coloro che vorreb- 
vero avvalersi delle riforme 
per attività «antistatali» sia a 
quegli esponenti del partito 
che vorrebbero accantonare 
totalmente ogni idea di ri- 
forma. 

Nel rapporto, Urbanski sol- 
lecita, inoltre, l'epurazione dei 
dirigenti di fabbrica incompe- 
tenti e «normalmente scredi- 
tati. e dei «doppiogiochisti» 
politici che non sostennero il 
partito durante la crisi dello 
scorso anno. Affermando che i 
dirigenti del partito devono 
perseguire la «democrazia s0- 





Il 22 marzo 
terzo volo 


della «Columbia» 


WASHINGTON — Il lancio 
del traghetto spaziale ameri- 
cano per il suo terzo volo spe- 
rimentale attorno alla Terra 
avverà probabilmente il 22 
marzo prossimo. 

L'ente spaziale americano 
‘annuncerà ufficialmente al 
data di questo lancio prima) 
della fine del mese. Il traghet- 
to «Columbia» che si trova in 
un hangar a Cape Canaveral 
in Florida sarà trasportato 
‘sulla rampa di lancio il 21 feb- 
braio. 





cialista», Urbanski sottolinea 
la necessità della collabora- 
zione dei lavoratori, dei citta- 
dini, degli intellettuali, ma 
avverte che occorre lottare 
contro «le forze antisocialiste 
e controrivoluzionarie, senza 
indulgenze di sorta». In altre 
parole, secondi gli osservatori, 
Urbanski chiede maggiore 
energia contro gli «estremisti» 
di Solidarnose. D'altra carte, 
il presidente della commissio- 
ne centrale di controllo di- 
chiara che il partito continue- 
rà a operare «un fronte di ac- 
cordo nazionale» cor i sinda- 
cati e altri gruppi sociali, ma 
«a nuove condizioni». 

Dalla Polonia continuano, 
intanto, ad arrivare notizie di 
‘pesanti misure repressive. Si è 
‘appreso che Zinieniaak, l'or- 
ganizzatore di uno sciopero 
(stroncato con brutalità: di- 
persi scioperanti sarebbero 
morti) in una fabbrica di Wro- 
claw — una delle più grandi 
del Paese — è stato condanna- 
to a tre anni di prigione da un 
tribunale militare. 

Cominciano a sentirsi gli ef- 
Jetti delle sanzioni economi- 
che prese da Reagan nei con- 
fronti della Polonia: 26 pe- 
scherecci polacchi hanno do- 
‘vuto lasciare le acque territo- 
riali americane (la pesca in 
questa regione rendeva alla 
Polonia 70 milioni di dollari 
all'anno). Il primo ministro 
canadese Trudeau, invece ha 
confermato ieri che il suo go- 
verno è contrario alle sanzioni 
economiche, perché la mag- 
gior parte del commercio ca- 
‘nadese con la Polonia riguar- 
da generi alimentari. 


Non accenna a diminuire in Usa 
I’«onda fredda»: già 102 i morti 





Migliora invece la situazione nel Nord-Europa - Treni intern: 





nali in ritardo a Milano 





‘TORINO — Sono netta-| 
mente migliorate in questi 
giorni le comunicazioni per| 


ferrovia tra Torino e la Fran-| © 


cia: dopo gli intralci alla cir- 
colazione provocati dalle ab- 
bondanti nevicate natalizie, | 
treni da Parigi si sono presen- 
tati regolarmente a Portal 
Nuova. Così è stato anche ieri 
sera per il convoglio delle 
18,12 e stamane per l'«inter-| 
nazionale» delle 7,32, prove- 
niente sempre da Parigi, arri-/ 
vato in stazione in orario qua- 
si perfetto. 


MILANO — La morsa del 
gelo, che nei giorni scorsi hal 
paralizzato le comunicazioni 
con il Centro e il Nord Euro. 
pa, si va allontanando: ieri se- 
ra i convogli internazionali 
attesi alla Stazione Centrale 
di Milano sono finalmente ar- 
rivati, con ore di ritardo natu- 
ralmente. L'Amburgo-Am- 
sterdam delle 21,05 si è pre-| 
sentato al binario dodici di 
Milano Centrale con quattro] 
ore di ritardo e il treno prove- 
niente da Amsterdam-Basi-| 
lea è giunto anch'esso molto] 
dopo l'orario previsto delle 
29,45. 

WASHINGTON — Gravis- 
sima la situazione negli Stati! 
Uniti. L'ondata di gelo polare 
abbattutasi su parte delle re- 
gioni americane ha avuto ef- 
fetti disastrosi e non accenna| 
a diminuire. Il termometro è| 





UNA FONTANA NEL CENTRO DI LONDRA, TRASFORMATA IN UNA PICCOLA MONTAGNA DI GHIACCIO 


York (meno 21 nel Connecti- 
cut) mentre i meteorologi 
fanno scattare un nuovo 
campanello d'allarme: una 
colossale nevicata (sì parla di 
oltre un metro) è attesa per 
oggi su Washington. In molte 
zone soffia un vento fortissi- 





arrivato a meno 15' a Newl 


mo (80-100 chilometri orari) 





- UÈ 


che crea notevoli disagi anche 
al traffico e fa ulteriormente 
scendere di parecchie decine 
di gradi la temperatura. 

Dal Texas alla Georgia e al- 
la Florida la circolazione delle 
auto è bloccata o rallentata al 
massimo, mentre ingenti so- 
no i danni alle colture, in par-| 


ticolare agli agrumeti 

Il numero delle morti pro- 
vocate da questa eccezionale 
ondata di gelo proveniente 
dall'Artico è salito a 102, men- 
tre nelle città meridionali non 
abituate a stagioni così fred- 
de e tempestose la vita è dive- 
nuta un caotico inferno. 








Ingoia profilattici 
per esportare hashish 
e rischia di morire 

FRANCOFORTE — Per far uscire clandestinamente 
dal Pakistan 810 grammi di hashish, un canadese di 31 
‘anni aveva riempito 41 profilattici con la sostanza supe- 
facente e poi li aveva ingoiati. L'espediente però non è 
servito al suo scopo. 

Il trafficante si era imbarcato su un aereo a Lahore il 2 
settembre scorso. Durante il volo, uno dei profilattici è 
esploso e l'uomo è entrato in coma. Al suo arrivo a Fran- 
‘coforte i medici sono riusciti a salvarlo in extremis ma la 
giustizia tedesca ha seguito il suo corso. Un tribunale di 
Francoforte lo ha condannato a due anni e un mese di 
reclusione per traffico di stupefacenti. 

Tl giovane canadese ha spiegato che gli erano occorse 
‘sette ore per ingoiare tutti i profilattici, aggiungendo che 


per farli scendere meglio li aveva alternati a qualche cuc- 
chiaino di yogurt. 


Inefficaci in Usa 
gli anti-fumo 


WASHINGTON — Nessuna delle sostanze attualmente 
in commercio negli Stati Uniti come deterrenti contro il 
fumo aiuta a smettere di fumare. Lo afferma un comitato 
di esperti in un rapporto fatto per conto della commissio- 
ne statunitense per il controllo degli alimenti e dei farma- 
ci. Solo due sostanze, si legge nel rapporto, evitano ulte- 
riori ricerche: la lobelina, un derivato vegetale con pro- 
prietà simili alla nicotina, e l'acetato di argento, un sale 
che dovrebbe rendere sgradevole il gusto del fumo. 

Un secondo rapporto del comitato prende in esame gli 
ormoni presenti nei prodotti per la pelle, i capelli e il cuoio 
capelluto: non esistono prove che aggiungano efficacia ci 
prodotti e il comitato ne chiede l'abolizione. 

I rapporti, redatti da esperti dei vari settori, fanno par- 
te di un programma decennale di revisione promosso dal- 
la «Fda» nel 1972. Sono state prese in esame circa 300 so- 
stanze e 300 mila prodotti. La «Fda» non è vincolata dai 
risultati dei rapporti, 45 dei quali sono già stati pubblica- 
ti, ma emanerà una regolamentazione definitiva dopo 
aver condotto ulteriori esami. Solo una piccola parte dei 
‘prodotti verrà quindi ritirata dal mercato. 


Farmacia di 2700 anni fa 
scoperta in Armenia 


MOSCA — Gli archeologi armeni hanno scoperto un la- 
boratorio farmaceutico dell'ottavo secolo avanti Cristo în 
una regione, territorio in quei tempi remoti dello stato di 
Urartu, 

Sotto le macerie del tetto crollato, su un pavimento di 
argilla, sono stati trovati minuscoli vasi di forme tipiche 
per Urartu. Essi erano destinati alla preparazione e con- 
servazione di vari unguenti, profumi, medicinali. Si tratta 
probabilmente della casa di un antico guaritore, hanno 
confermato i paleozoologi che hanno studiato i residui 0s- 
sei di diversi animali trovati sotto le macerie (castoro flu- 
viale, riccio, lupo, volpe). Un liquido muschiato emesso 
dal castoro fluviale veniva usato in medicina fin dall'an- 
tichità: se ne trovano accenni nei trattati medievali di 
medici armeni. 

Nel libro del medico medievale Mhitar Gherazi si parla 
delle proprietà terapeutiche della carne del riccio per la 
cura delle malattie reumatiche, nonché del grasso del lu- 
po e della volpe, usato per curare le ulcere interne ed 
esterne e le malattie delle articolazioni. 


Inglesi e australiani 
più spremuti dal fisco 


SYDNEY — I contribuenti piccoli e medi in Australia 
sono colpiti dalla più alta percentuale di reddito tassabile 
dopo il Regno Unito di Gran Bretagna. Secondo un rap- 
porto del comitato fiscale dell'«Ocse», il novanta per cen- 
to dei 5 milioni 538.132 contribuenti australiani è tassato 
al livello iniziale di 32 centesimi per dollaro. 

Nella maggior parte dei 18 Paesi esaminati dall'indagi- 
ne «Ocse» la metà dei contribuenti è soggetta a un peso 
fiscale inferiore al 30 per cento. Negli Stati Uniti ad 
esempio, il sessanta per cento dei fruitori di reddito paga 
solo il 25 per cento di tassa e in Canada il settanta per 
cento dei redditi tassabili ha un'imposizione del 28 per 
cento. 


Un nuovo «mille lire) 
stampato in primavera 


ROMA — Un nuovo biglietto da mille lire uscirà dall'of- 
ficina carte-valori della Banca d'Italia fra pochi mesi, in 
primavera, subito dopo quello da 500 lire che sarà in cir- 
colazione tra due mesi. Sarà il primo biglietto ad essere 
emesso dopo l'emanazione del nuovo regolamento per la 
fabbricazione delle banconote, che proprio ieri è stato 
pubblicato sulla «Gazzetta Ufficiale. e che sostituisce 
l'arcaico regolamento finora in vigore, risalente addirit- 
tura al 1896. 

Il nuovo biglietto di banca da mille lire servirà a com- 
pletare la nuova serie delle banconote italiane; si ispirerà 
perciò nel disegno e nell'impostazione tecnica e grafica 
‘alle banconote di taglio superiore oggi circolanti. 
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Sotto l'occhio del Pentagono e dell’Armata Rossa si gioca ad Oriente una partita 
incerta - Protagonisti le potenze locali (Egitto, Libia, Arabia Saudita ed Israele), 
microstati (Bahrein e Qatar), Paesi incendiati dalla guerra civile (Libano, Af- 
ghanistan e Iran) ed i «senza terra» (palestinesi e kurdi) = Che cosa succederà? 





La pace tramonta ad Est 





di GIROLAMO MANGANO 





EGITTO-SIRIA 
Febbraio 1958-Settembre 1961 


GIORDANIA-IRAQ 


Febbraio 1958-Luglio 1958 


ALGERIA 


EGITTO-SIRIA-YEMEN 
Marzo 1958-Dicembre 1961 





EGITTO-SIRIA- IRAQ 
Aprile 1963-Luglio 1963 


LIBIA-EGITTO 
Agosto 1972-Agosto 1973 


EGITTO-IRAQ 


LIBIA-TUNISIA 
Gennaio 1974 





Maggio 1964-Luglio 1968 








SIRIA-IRAQ 
Gennaio 1979 


LIBIA-EGITTO-SIRIA 
24 | Aprile 1971 


COME E' VARIATA LA GEOGRAFIA POLITICA DEL MEDIO ORIENTE TRA PATTI FEDERALI, ALLEANZE, FRATERNE AMICIZIE, GUERRE E PACI NEGLI ULTIMI ANNI 


Laggiù, tra i deserti dei petrodollari e 
gli avamposti iracheni incendiati dalla 
guerra; tra «no man's lands»’, le terre 
di nessuno e monti e laghi frequentati 
nell'antichità dai profeti, vicino agli 
stretti sorvegliati dalle flotte più po- 
tenti del mondo, sotto l'occhio vigile 
dei satelliti-sentinella del Pentagono e 
dell’Armata rossa; laggiù si gioca la più 
complessa, incerta e infernale partita 
della pace mondiale. I protagonisti? 
Troppi. Usa e Urss, intanto. Poi i Paesi 
della regione: potenze locali come Egit- 
to, Israele, Arabia Saudita e Libia. Mi- 
cro Stati come Bahrein e Qatar; Paesi 
incendiati dalle guerre civili: Libano, 
Afghanistan, Iran. 

Poi ci sono i senza terra degli Stati 
invisibili: i palestinesi, ma anche i kur- 
di, rivendicano una personalità statale 
‘per le loro nazioni. Ma è innanzitutto il 
dramma palestinese che alimenta le 
tensioni e che produce il maggior nu- 
mero di problemi. Attorno alla «que- 
stione palestinese» si affrontano, nelle 


sedi diplomatiche o nei campi d va:ta- 
glia, eminenti statisti e terroristi inter- 
nazionali, ambasciatori e appassionati 
partigiani. 

La geografia della paura ha in questa 
regione — tra il 10° e il 70° meridiano, 
tra il 10° e il 40° parallelo — la sua capi- 
tale. Egitto, Israele, Libia, Iran, Arabia 
Saudita e Libano recitano, su questo 
scenario, la parte dei protagonisti. Ma 
altri Paesi più periferici, come l'Afgha- 
nistan a Oriente, l'Etiopia e l'Eritrea a 
Sud, la Turchia a Nord, vivono giorni 
‘non meno drammatici. 


Egitto 

E° solo con i suoi problemi: il dopo- 
-Sadat da amministrare (con le gravi 
conseguenze anche sul piano interno), 
il trattato di Camp David da ammini- 
strare contro tutto e contro tutti i «fra- 
telli arabi», radicali e anche moderati. 
Il nuovo «raiss», Hosni Mubarak, vuole 
e deve conservare per il suo Paese il 





ruolo di prima potenza politica della 
regione. E’ aiutato nell'impresa dagli 
americani (che hanno da poco termina- 
to nel deserto le manovre «Bright star», 
la più grande manifestazione di poten- 
2a militare mai vista nella zona), ma 
eredita da Sadat l'infame accusa di 
aver tradito la causa araba e di aver 
concordato una pace separata con 
Israele. 
I 

Israele 


Per il governo dei rabbini, questi so- 
no i giorni della rabbia. Al tradizionale 
assedio politico-psicologico, alla preoc- 
cupante situazione economica (l'infla- 
zione è esplosa oltre il 100 per cento), 
all'incerto quadro politico interno, 
Israele aggiunge ora ai suoi cospicui 
problemi l’allentamento del legame 
con gli Stati Uniti. 

Washington è ben lontana da cam- 
biare campo d'amicizie, non tradirà 
mai Israele ma alcuni segnali terroriz- 


zano Tel Aviv: il decollo del piano Fahd 
(la proposta dei sauditi per un dopo 
Camp-David di pace con un ruolo atti- 
vo dei palestinesi: vedi scheda all’inter- 
no); il segretario di Stato Haig ha di- 
chiarato, il giorno seguente l'assassinio 
di Sadat: «L'Egitto è il principale ami- 
codegli Stati Uniti in Medio Oriente». 

Con l'ultimo atto politico militare, 
l'annessione delle alture del Golan ap- 
partenenti alla Siria, i rapporti con 
Washington si sono ulteriormente ag- 
gravati e stava addirittura per saltare 
l'accordo strategico Usa-Israele, fresco 
di firma. 


Il progetto di Fahd è stato definito 
«satanico» da Begin. E Reagan giudica 
«superabile» Camp David e si spinge ad 
accettare gli «otto punti» di Fahd, an- 
che se solamente come base di partenza 
per un confronto. 

Il piano, a quel che se ne sa, non deve 
dispiacere neppure all’Olp che l'ha cri 
ticato a più riprese, ma non ha mai 
espresso una condanna ufficiale. 
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E' la più accanita avversaria dell'E- 
gitto. Cerca di cucire una grande al- 
leanza tra Puesi filo-sovietici (Ghedda- 
fi ha già firmato un patto di amicizia e 
di cooperazione con lo Yemen del Sud e 
l'Etiopia). L'attivismo della «Jamahi- 
rya» (è il suggestivo nome arabo della 
Libia, coniato con la riforma istituzio- 
nale) agisce su più fronti. Un primo, 
militare, in Ciad (la pressione continua 
anche dopo il ritiro di tutte le truppe, 
nelle scorse settimane); un secondo, po- 
litico-diplomatico, con due ramifica- 
zioni: l'espansione (ma c'è un punto 
morto: l'intesa con la Siria per la crea- 
zione di un super-Stato arabo, che non 
riesce a decollare) e la lotta continua 
contro Stati Uniti e compagni. Ghed- 
dafi aveva infatti minacciato di bom- 
bardare le basi americane dei Paesi 
mediterranei come risposta a un ipote- 
tico, nuovo attacco aero-navale come 
quello della Sirte. E' — secondo Wa- 
shington — una «diplomazia sovversi- 
va». Gheddafi ribatte: il sovversivo è 
lui, Reagan. 


Quando l'onda d'urto delle provoca- 
zioni, per un effetto-boomerang, si è 
abbattuta su Tripoli sotto forma di ge- 
nerale riprovazione e scandalo, Ghed- 
dafi ha ripiegato su una linea più «mo- 
derata», e il recente ritiro delle truppe 
dal Ciad ne è una conferma. In qualun- 
que modo si indirizzino le politiche dei 
contendenti regionali e non, Gheddafi 
non è disposto a rinunciare a una pre- 
rogativa: la centralità della Libia sul 
fronte della crisi mediorientale. 


** 





Arabia Saudita 


Radicalmente filoccidentale, prima 
produttrice di petrolio, con qualche 
problema di instabilità interna, sta 
cercando, e con qualche successo, di ac- 
crescere il proprio peso politico inter- 
nazionale. I principi del petrolio vo- 
gliono anche un ruolo diplomatico nel- 
la regione, e non si accontentano più 
del potere smisurato conquistato sui 
mercati finanziari di tutto il mondo. Il 
piano Fahd mette alla prova queste 
ambizioni. 

Grandi amici dell'America, hanno 
ottenuto da Reagan — che al Congresso 
si è impegnato allo spasimo per loro — 
la fornitura degli aerei-radar Awacs. 
Con questo atto di amicizia strategica, 
‘Reagan non ha solo voluto premiare la 
fedeltà saudita agli Stati Uniti; la con- 
cessione degli aerei-sentinella più sofi- 
sticati del mondo è anche un indiretto 
avvertimento agli israeliani: in Medio 
Oriente — ecco il senso — possiamo 
contare su altri. 

Con i sauditi sono schierati gli altri 
Stati del Golfo: Bahrein, Kuwait, 
Oman, Qatar, Emirati Arabi Uniti. 

Altri «trouble spots», i punti di ten- 
sione al di fuori del Golfo, sono la Gior- 
‘dania, guidata da un tiepido filoameri- 
cano, Hussein. E’ questo il Paese che 
secondo molti dovrebbe ospitare il po- 
polo palestinese. Filosovietico invece è 
l'altro Hussein, Saddam, l'uomo forte 
dell'Iraq. Ha ricevuto sostanziali aiuti 
economici dall’Urss ed ha imposto al 
suo Paese un piano accelerato di «mo- 
dernizzazione». La Siria è il più sovie- 
tizzato dei Paesi di Allah. Assad, il pre- 
sidente, medita, senza mai decidere, la 
fusione con la Libia di Gheddafi. 





*x* 


Libano 


E' un campo di battaglia dove si 
fronteggiano una mezza dozzina di 
eserciti, un crocevia della rivolta me- 
diorientale percorso da avventurieri e 
inviati di pace. C'è un governo, ma non 
conta. Beirut è divisa in settori, cristia- 
no e musulmano, ciascuno con un pro- 
prio esercito e una sua amministrazio- 
ne, e queste — sì — contano. La vita fer- 
ve'tra splendori e miserie anche sotto le 
cannonate. Siriani, falangisti, palesti- 
nesi e israeliani si affrontano in questa 
terra non più grande della provincia di 
Vercelli. A Beirut hanno imparato a vi- 
vere con le bombe. Ogni giorno può es- 
sere l'ultimo. Ma fingono di non sa- 
perlo. 
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SUPERPORTAERE! AMERICANA 





A ORMUZ LE FLOTTE DELLE SUPERPOTENZE 


Usa e Urss 
nello Stretto 


Il Medio Oriente fa paura al mondo, 
ma c’è un punto del mare, poco sopra il 
Tropico del Cancro, più incandescente 
di tutti: è lo stretto di Ormu. Si trova 
all'incrocio del Golfo Persico e del Gol- 
fo di Oman, si fronteggiano in quel 
punto l'Iran a Norà; gli Emirati arabi 
uniti, l’Oman, il Qatar e l'Arabia Sau- 
dita a Sud. E, come se non bastasse, in- 
crociano da quelle parti, gomito a go- 
mito, le flotte delle due iperpotenze. 

‘Ragione di tanta attenzione da parte 
‘americana e sovietica? Da Ormuz pas- 
sa (o meglio, passava fino allo scoppio 
della guerra tra Iraq e Iran) il 70 per 
cento del petrolio destinato all'Europa, 
il 50 per cento del greggio in rotta per 
gli Stati Uniti, e il 90 per cento delle pe- 
troliere che portano — al ritmo di una 
ogni mezz'ora — il prezioso carico verso 
il Giappone: è il mare più infiammabi- 
le del mondo. 

In questa regione, sorvegliata dai sa- 
telliti, dagli aerei-radar e da altri occhi 
silenziosi posti sulle navi da guerra, 
non si muove una jeep senza che del 
fatto siano informati gli strateghi russi 
e americani. Il Pentagono tiene solita- 
mente laggiù, a «Camel Station», un 
paio di grandi portaerei come la «Ni- 
mitz», la «Constellation» o la «Coral 
Sea», ma per capire l'importanza stra- 
tegica di Ormuz e quanto esso sia peri- 
coloso per la pace dobbiamo descrivere 
lo schieramento aero-navale spiegato 
in occasione della crisi Usa-Iran. 

Gli Stati Uniti a quel tempo dispone- 
vano nell’area delle 25 unità della 
«Task Force 70», tra cui appunto la 
«Nimitz» e la «Coral Sea». A queste due 
portaerei, che dispongono complessiva- 











mente di 145 aerei (in prevalenza «F-14 
Tomcat» e «Phantoms») si aggiunge la 
«Constellation» con altre 7 unità che 
inerociavano in Estremo Oriente. Da 
queste sofisticate basi galleggianti i 
caccia possono decollare a 5 minuti 
dall’allarme. 

Completavano lo schieramento la 
portaelicotteri d'assalto anfibio «Oki- 
nawa», la nave da sbarco «Alamo», e 
quella da sbarco per carri armati «San 
Bernardino». Se in quei giorni fosse 
scattata l'emergenza, quelle. navi 
avrebbero potuto mettere in cambatti- 
‘mento un'intera unità anfibia compo- 
sta da 2 mila uomini, 5 carri armati 
M60, 34 anfibi blindati, una batteria di 
cannoni da 105, 15 lanciamissili «Dra- 
gon» e 8 pesanti «Tow», più una trenti- 
na di elicotteri d'assalto tipi «Sea 
Knights», «Sea Cobra», «Iroquois». 
Queste le disponibilità sul posto: entro 
qualche ora gli Usa avrebbero potuto 
mobilitare paracadutisti e divisioni ae- 
rotrasportate di stanza in Germania, 
nel Veneto, oppure quelle della base di 
Fort Bragg, nella Carolina. 

Il Cremlino, in quegli stessi giorni 
aveva spedito in zona circa 25 unità na- 
vali, tra cui due moderni incrociatori, il 
«Voroscilov» e il «Petropavlosk», con 
diverse navi da sbarco. I russi, però, po- 
tevano disporre delle forze dislocate in 
Afghanistan: 110 mila uomini con carri 
armati modernissimi, cacciabombar- 
dieri «Backfire» di stanza a Kandahar, 
armati dei micidiali missili «Kingfish». 

Usa e Urss non erano soli: c'erano an- 
che una decina di navi francesi, altret- 
tante inglesi, più tutte le forze del 
Golfo. 








© PALESTINESI 
Il popolo 
invisibile 


Un popolo invisibile impegnato 
nella seconda guerra «dei trent'an- 


presentata ufficialmente dall'Olp, il 
più ampio e autorevole gruppo poli- 
tico, questa popolazione vive, come 
avevano vissuto gli ebrei — i loro 
acerrimi nemici — una dolorosa dia- 
spora. Sono in tutto 3 milioni e mez- 
zo circa. Abitano i campi profughi 
del Libano, della Giordania e della 
Siria. Sono une delle cause princi- 
pali della tensione mediorientale. 
Ecco le cifre della diaspora pale- 
stinese: un milione e 600 mila vivo- 
no nei campi, un milione in Giorda- 
nia; nella Cisgiordania occupata 
poco meno di un milione, a Gaza 350 
mila; in Israele 400 mila; in Libano 


la; altri stanno nel Kuwait, in Egit- 
to, Iraq, Libia, Arabia Saudita, Stati 
Uniti, America Latina, Europa. 

La loro terra è la valle del Giorda- 
no e la striscia di Gaza. I palestinesi 
ne furono privati con la formazione 
di Israele ma anche dai giordani 
(che s‘impossessarono delle aree 
concesse dall'Onu): fu l'inizio dell'e- 
silio e dell'esodo. 

Yasser Arafat, il capo mitico del- 
l'Olp (Organizzazione per la Libera- 
zione della Palestina), è da alcuni 
decenni il principale animatore del- 
la politica palestinese. La lotta ar- 
mata è dovuta alle ripetute disillu- 
sioni per un accordo tra i paesi ara- 
bi tendente a ridare (anche con una 
guerra) la loro terra. 

Gli obiettivi dichiarati dell'Olp al- 
la sua fondazione, nel 1965: elimina- 
zione dello Stato d'Israele, fonda. 
zione di uno Stato socialista e basa- 
to sulla collaborazione tra ebrei, cri- 
stiani, arabi. 











ni»: questo sono i palestinesi. Rap- |: 


poco più di 200 mila; in Siria 150 mi-- 
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Israele 

















Israele, lo Stato-baluardo, ammirato 
in tutto l'Occidente per la determina- 
zione e l'efficacia delle sue azioni mili- 
tari, per l'ostinazione e l'intelligenza 
della sua gente che ha saputo far na- 
scere uno Stato moderno dove c'erano 
solo pietre, sabbia e una striscia di ma- 
re, è alla svolta: l'economia va male (il 
tasso d'inflazione ha raggiunto punte 
del 200 per cento annuo) e la diploma- 
zia perde colpi. 

Il bilancio statale è dissanguato dalle 
spese militari (più del 20 per cento al- 
l’anno); gli Stati Uniti rivolgono sem- 
pre maggiori attenzioni ai Paesi arabi, 
Egitto e Arabia Saudita. Questa sfavo- 
revole congiuntura diplomatico-econo- 
mica si ripercuote negativamente sulla 
stabilità del governo Begin. 

L'industria, che negli anni dal ‘50 al 
‘70 ha conseguito progressi spettacolari 
(incremento produttivo del 500 per cen- 
to) non garantisce ancora l'autonomia. 
L'agricoltura contribuisce da sola per il 
6 per cento al prodotto lordo. La super- 
ficie coltivabile (30 mila ettari all'inizio 
del '900) è attualmente di 400 mila et- 
tari. 

La proprietà privata dei terreni agri- 
coli è marginale; diffusissima la condu- 
zione collettiva: i «kibbute» e î «mo- 
shav». 





Tramontata l'era delle grandi utopie 
politiche, e soprattutto quella della co- 
stituzione di un «super Stato» arabo, 
l'Egitto, orfano del «rais» Sadat, punta 
soprattutto alla conservazione della 
stabilità: in campo interno, dove esiste 
il rischio di una contaminazione «kho- 
meinistica» da parte di integralisti mu- 
sulmani, e nei confronti del mondo ara- 
bo, sdegnato in gran parte dell'intesa a 
tre raggiunta tra Begin, Carter e Sadat 
a Camp David. Per Gheddafi e tutti i 
Paesi arabi radicali quel trattato san- 
cisce il definitivo tradimento della cau- 
sa araba. 

Ma l'Egitto è forte e confida su un'e- 
conomia in forte sviluppo (tanto che si 
prefigge di diventare entro pochi anni 
una specie di «Svizzera del Medio 
oriente») e sul sostanziale ormai appog- 
gio militare e politico degli Stati Uniti. 

Il governo del Cairo può vantare oggi 
una bilancia dei pagamenti attiva (1,5 
miliardi di dollari) e questo soprattutto 
per le consistenti rimesse degli emigra- 
ti, per le forti entrate turistiche, la pro- 
duzione petrolifera e î pedaggi sul Ca- 
nale di Suez. x 

L'Egitto è una Repubblica presidén- 
ziale attualmente retta da Hosni Mura- 
dak. 

















La Libia è saltata sulla ribalta inter- 
nazionale da pochi anni; in pratica due 
fattori hanno condizionato questa im- 
provvisa ascesa: la scoperta e lo sfrut- 
tamento intensivo dei giacimenti pe- 
troliferi e la presa del potere da parte 
del colonnello Muammar Gheddafi, il 
più enigmatico tra i leader arabi. 

‘Nemica giurata dell'Egitto e degli 
Stati Uniti, la Jamahiria libica ha na- 
Zonalizzato agli inizi degli Anni 60 i 
campi petroliferi. In quel periodo il 
prodotto lordo è aumentato del 2000 
per cento; le condizioni generali del 
Paese, tuttavia, non sono radicalmente 
migliorate come si potrebbe desumere 
dalle cifre. 


Politicamente e militarmente la Li 
bia è appoggiata dall'Unione Sovietica; 
Gheddafi, in questi ultimi mesi ha di- 
verse volte dichiarato che il suo Paese 
potrebbe aderire al Patto di Varsavia. 


CAMP DAVID 


Piaceva 
a 


Carter 





Occupa per gran parte la penisola 
arabica; nel suo territorio si trova uno 
dei deserti più infami della terra, il Ru- 
b'al Khali, è il più importante esporta- 
tore di petrolio del mondo (primo im- 
‘portatore il Giappone, seconda l’Italia). 
l'Arabia Saudita è una monarchia as- 
soluta dove il re (Khaled) fa e può tutto, 
circondato da un numero sterminato di 
principi cugini e parenti. Moderata in 
seno all’Opec, l'Arabia è filoccidentale. 

Paese di stretta osservanza islamica, 
sta tentando di realizzare un gigante- 
sco piano si scolarizzazione e di «sani- 
tarizzazione» del Paese. L'industria del 
petrolio concorre per gran parte alla 
formazione del prodotto nazionale lor- 
do. Il suo surplus finanziario è astrono- 
mico: di fronte a una spesa verso l'este- 
ro di circa 4 miliardi di dollari, l'Arabia 
esporta per 31 miliardi di dollari. Il 99,7 
di questa cifra è costituito dai profitti 
petroliferi. 


Nella notte del 17 settembre 1978, 
il presidente Carter annunciava con 
legittimo orgoglio il raggiunto ac- 
cordo di massima tra Egitto e Israe- 
le per la pace in Medio Oriente. 
L'intesa era stata siglata al termine 
di 14 giorni di inviolabile conclave 
nella tenuta presidenziale di Camp 
David. 


Ecco i principali punti del trat- 
tato: 





1) Impegno di Israele ed Egitto a 
siglare il trattato entro tre mesi. 
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ADDESTRAMENTO IN UN CAMPO PALESTINESE IN LIBANO 
È 


2) Sinai: Israele permetterà che 
l'Egitto ripristini la sovranità sulla 
penisola, ritirando la gran parte 
delle forze militari entro 9 mesi 
dalla firma dell'intesa. Ristabili- 
mento delle relazioni diplomatiche, 


3) Entro tre anni a partire dalla 
firma dell'intesa, Israele dovrà riti- 
rare tutte le truppe del Sinai. 


4) Entro 5 anni i residenti della 
Cisgiordania e di Gaza avranno ot- 
tenuto l'autonomia amministrativa. 


d 





5) Durante i 5 anni del periodo 
transitorio, Israele potrà mantene- 
re qualche guarnigione ma la sicu- 
rezza in queste aree dovrà dipende- 
re dalla polizia locale. 


6) Dovranno esserci nuovi approc- 
ci per decidere sul destino della par- 
te Est di Gerusalemme. 


‘7) Impegno di Israele a non per- 
mettere nuovi insediamenti ebraici 
in Cisgiordania e Gaza durante i 
negoziati per l'autogoverno. 
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CALZOLAIO AFGHANO ALLE PRESE CON GLi STIVALI DELL'ESERCITO RUSSO 





Libano 








Il Libano è un Paese-mosaico dove vi- 
vono poco più di 2 milioni e mezzo di 
persone, di diversa estrazione religiosa, 
etnica e politica: ci sono palestinesi, 
musulmani e cristiani; ci sono forze 
Jortemente confessionali e conservatri- 
ci e frange estremistiche di sinistra. Poi 
ci sono i siriani, che dalla fine della 
guerra civile, svolgono il ruolo di «su- 
percontrollori» della pace sociale. 
Intorno agli Anni 50 sì verificò uno 
straordinario processo di arricchimen- 
to, per gran parte dovuto allo sviluppo 
del commercio e del settore terziario e 
delle banche, dove affluivano ingentis- 
simi capitali. Il Libano era «la Svizzera 
del Medio Oriente». Poi esplosero le 
tensioni, e il Paese piombò in una pro- 
fonda crisi economica e politica dalla 
quale non si è più ripreso. 
Il Libano è una repubblica presiden- 
ziale. 


Pakistan 








Il Pakistan è il Paese cuscinetto tra 
l'Afghanistan «sovietizzato» a forza 
dall’Armata Rossa e i pozzi petroliferi 
del Medio Oriente. In questo Puese, 
sconvolto fino a pochi anni fa dalla 
guerra civile e dagli odi tribali, si tro- 
vano i campi profughi degli afghani. 
Momento cruciale della sua storia, la 
secessione del Bangladesh avvenuta 
nel 1971. 

Il Pakistan divenne indipendente in 
‘seguito alla delimitazione di due Stati 
indipendenti nel sub-continente india- 
no: India appunto, e Pakistan. Princi- 
pio ispiratore della divisione fu quello 
di creare due Paesì con popolazione il 
più possibile omogenea: da una parte 
gli induisti dall'altra i musulmani, una 
spartizione con diversi problemi, dato 
che quest'omogeneità non esisteva. Se- 
guirono, dopo il 1947, esodi e guerre. 
Principale motivo di attrito con l'India 
fu il Kashmir, territorio che il Pakistan 


Attualmente governa il Paese il ge- 
nerale Zia Ul-Haq, che è riuscito, pur 
tra mille difficoltà, a impedire la guer- 
ra civile. L'economia è in gran parte 
fondata sulla produzione agricola: 36 
per cento del prodotto lordo e buoni ri- 
sultati si erano ottenuti negli anni pas- 
sati nel campo dell'industria. Ma la 
guerra civile e la forte presssione demo- 
grafica hanno reso vano ogni sforzo. 
Nel 1976, mentre veniva sfiorata l'auto- 
sufficienza alimentare, l'andamento 
generale dell'economia slittava a livelli 
precedenti. Il riso compare alla prima 
voce delle esportazioni, i macchinari 
costituiscono la principale merce im- 
portata. 





Iraq 


& roncnia 











L'Iraa, filosovietico, è retto da un 
consiglio rivoluzionario a capo del qua- 
le è Sadam Hussein. Al potere, il partito 
panislamico progressista Banth. La po- 
polazione è costituita per l'80 per cento 
da arabi; il Paese è abitato anche, nelle 
zone del nord-est, dai kurdi, un'etnia 
con forti sentimenti indipendentistici. 

Dal punto di vista economico, l'Iraq 
ha compiuto importanti passi în avan- 
ti, ma l'economia nel suo complesso è 
piuttosto squilibrata. Le esportazioni 
sono costituite per la massima parte 
del petrolio (95 per cento nel 1973). 


Iran 








L'Iran era il secondo produttore 
mondiale di petrolio, uno dei Paesi mi- 
litarmente più potenti del Medio 
Oriente. Con la rivoluzione khomeini- 
sta il petrolio è rimasto nei giacimenti e 
l'esercito si è sfasciato. Una grave crisi 
economica attanaglia il Paese sconvol- 
to da fortissime tensioni sociali, nono- 
stante la feroce repressione degli aya- 
tollah contro le minoranze politiche e 
le opposizioni. 

La dispotica repubblica islamica 
succede al regime di ferro dello spode- 
stato scià Pahlevi che portava avanti 
un contraddittorio e sanguinoso pro- 





ritiene proprio. 


cesso di occidentalizzazione. 
È 





Il «piano Fahd» fa da contraltare 
arabo alla «pace tripartita» di Camp 
David. Nato in sordina come propo- 
sta personale del principe saudita di 
cui porta il nome, il piano ha otte- 
nuto l'appoggio dei Paesi arabi del 
Golfo, l'assenso non dichiarato (di- 
ciamo la «stmpatia») degli america- 
ni, un «st» esplicito da Arafat (ma 
non tutti nell'Olp sono con lui) ma il 
«no» più violento del governo israe- 
liano: Begin l'ha definito «un piano 
demoniaco». 


Ottoi punti del progetto Fahd: 






1) Ritiro di Israele da tutti i terri- 
tori occupati nel '67, compresa la 
parte orientale di Gerusalemme. 

2) Smante!lamento degli insedia- 
menti «post-1967». 

3) Libertà d'accesso ai luoghi 
santi. 

4) Riconoscimento del diritto dei 
palestinesi a ritornare nelle loro 
terre e risarcimenti a coloro che non 
intendono tornare. 

5) Controllo sovrannazionale del- 
1'Onu (temporaneo) su Cisgiordania 
estriscia di Gaza. 


6) Creazione di uno Stato palesti- 
nese con Gerusalemme capitale. 


7) Sanzione ufficiale del diritto di 
tutti gli Stati della regione a vivere 
in pace. 


8) Garanzia sovranazionale per 
l'applicazione dei precedenti prin- 
cipi. 


Il punto più importante della pro- 
posta («rivoluzionaria», si dice) è 
l'implicito riconoscimento di Israele 





al punto 7. 
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1979, dicembre: gli Iliuscin sovietici 
depositano sulla pista dell'aeroporto di 
Kabul, in Afghanistan, le truppe del- 
l'occupazione. L'Armata rossa porta 
carri armati, aerei da combattimento, 
armi pesanti. L'Occidente, America in 
testa, reagisce con rabbia all’invasio- 
ne. Opinione pubblica, gran parte dei 
movimenti politici, governi e anc! 
molti partiti comunisti occidentali 
condannano l'invasione. Si parla di 
nuova guerra fredda, l'Urss è di nuovo 
isolata. 

A due anni da quel ponte aereo la sì- 
tuazione, in questo estremo territorio 
del Medio Oriente, non è cambiata. I 
sovietici, anzi, hanno tutta l'aria di vo- 
lerci rimanere per molto tempo anco- 
ra. I militari, i tecnici, i consiglieri, 
‘hanno portato anche le famiglie e nes- 
‘suno dei piani politici destinati a facili- 
tare il ritorno a casa dei russi (senza 
far loro perdere la faccia) è destinato 
al successo. L'ultimo a franare è stato 
quello iraniano. 

Né l'occupazione ha migliorato di 
una virgola il quadro militare: i ribelli 
‘afghani, divisi tra loro, senza assisten- 
za né forniture esterne, armati di mo- 
schetti e qualche mitragliatore, conti- 
nuano a mantenere, a un costo umano 
‘spaventoso, le loro posizioni. Anzi, se- 
condo le ultime notizie, i combattimen- 
ti fra i partigiani musulmani da una 
parte, regolari afghani e russi dall'al- 
tra, si svolgono molto più vicino a Ka- 
bul. Secondo il «Guardian», i sovietici 
stanno inviando rinforzi, mentre fonti 
sovietiche riferiscono che «l’attività 
terroristica sta aumentando». 

La stampa sovietica sostiene che «i 
ribelli. sono sostenuti militarmente 
dall'esterno. Ma è propaganda: i fatti 
dicono che i guerriglieri affrontano i 
«tank» T 62 con i fucili, carne umana 
‘contro gusci blindati semoventi, arma- 
ti di cannoni. 

I russi sembrano non poter vincere 
questa guerra strisciante contro i «mu- 
jaiddin». Ma la vittoria potrebbe avere 
un prezzo politico troppo alto poiché 
un impiego massiccio dell'aviazione, 
delle artiglierie e di rinforzi di fanteria, 
scatenerebbe sul piano internazionale 
conseguenze negative incalcolabili. Gli 
osservatori più autorevoli dicono che il 
Cremlino non sa come tirarsi fuori: il 
ritiro dei soldati comporterebbe la ri- 
nuncia a una posizione avanzata verso 
i «mari caldi»; e, poi, c'è anche un pre- 
stigio da difendere. Anche i russi — 
non è più una paradossale metafora — 
hanno trovato il loro Vietnam. 

L'aspetto più importante dell'intera. 
questione è ormai: ce la faranno i 
guerriglieri a cacciare l'odiato profa- 
natore delle terre di Allah? E' davvero 
possibile che l'Urss, temendo il deterio- 
rarsi del quadro internazionale e le 
pressioni crescenti dell'opinione pub- 
blica internazionale, rinunci e si ritiri? 
L'Armata rossa non può aver paura di 
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IL FUCILE AFGHANO 
E IVAN — 
IL TERRIBILE 


questi guerrieri straccioni che terro- 
rizzavano gli eserciti di Tamerlano e 
del Gengis Khan, ma senza l'impiego 
intensivo e estensivo di grandi mezzi, i 
sovietici potrebbero subire umilianti 
ferite. 

Ma vediamo come si combatte la «Fi- 
had», la guerra santa dei «mujaiddin». 
Un calcolo sulla loro entità numerica è 
impossibile. I capi preferiscono dire 
che hanno dalla loro il 99 per cento del- 
la popolazione. E' tutto vero: la guerri- 
glia ha radici profonde e inestirpabili 
nel paese. Nessuno si tira indietro. Non 
è tutto: il rischio di morire, l'idea stes- 
sa del sacrificio umano, accende ancor 
‘più l'animo dei partigiani. La liberazio- 
ne dagli infedeli — non la vita — è il 
bene supremo. «I russi — dicono — nor 
possono essere più terribili di Gengis 
Khan. Si ritireranno coperti di san- 
gue». 

Le organizzazioni guerrigliere sono 
sei, unite nell'«Alleanza islamica per 

la liberazione dell'Afghanistan», ma 





di 


una, la «Hezb-i-Islami» è rimasta fuori, 
pur contando la grande maggioranza 
degli effettivi gverriglieri sui campo di 
battaglia. I gruppi hanno raggiunto 
una fittizia unità dopo interminabili 
riunioni, con più liti che intese. Sono 
d'accordo su una cosa sola: cacciare i 
russi. Per il resto ognuno fa la sua 
strada fregandosene degli altri. Non 
c'è, come ci fu presso i vietcong, un 
unico obiettivo politico finale: il socia- 
lismo. Im Afghanistan prevale su tutto 
la legge del clan, con tutto ciò che com- 
porta: solidarietà interna ma divisioni, 
grande carica emotiva ma assoluta 
sorganizzazione. E' una strana guerra 
questa: il Medioevo contro la moder- 
nissima Armata rossa, sangue e spiri- 
tualità. 

Su tutti, in Afghanistan, dominano i 
«Khan» i tradizionali capi dei villaggi 
che in cambio di lavoro e obbedienza 
forniscono le sementi nei periodi di ca- 
restia e protezione contro i nemici. Per 
le donne ci sono leggi ferree. Il velo 








islamico è obbligatorio; uno sguardo 
interessato a una di esse può costare, 
ancora oggi, una pugnalata. 

‘A Peshavar, in Pakistan, principale 
capolinea dei profughi, le organizza- 
zioni clandestine della resistenza han- 
no le loro centrali organizzative. Qui 
arrivano gli aiuti (modesti) in armi e in 
denaro dall'esterno, principalmente 
dagli altri paesi islamici, in secondo 
luogo dai profughi. Ma l'organizzazio- 
ne militare è affare locale. Gli assalti, 
le marce, vengono decisi di volta in vol- 
ta, sera per sera. 

I ribelli afghani in azione possono 
sembrare branchi di lupi. Escono di 
notte, o comunque in circostanze poco 
favorevoli per gli elicotteri e i jet russi. 
Le armi sono quelle che dicevamo: fu- 
cili mitragliatori «Enfield», qualche 
«Kalashnikov» cinese, qualche razzo. 
‘Testimoni riferiscono che i mujaiddin 
riescono a mettere fuori uso i carri ar- 
mati con queste armi ridicole. Sono 
anche stati visti sparare con gli En- 
field contro gli elicotteri e i jet. 

‘Senza radio, senza telefono, si butta- 
no così, all'arrembaggio. E con qualche 
risultato. Adesso — secondo fonti di- 
plomatiche occidentali — non si accon- 
tentano più della guerriglia rurale. 
Scendono nelle città. Pare che qualche 
giorno fa gli insorti abbiano attaccato 
un paio di edifici nel centro di Kabul. 
Uno era un albergo, l’«Intercontinen- 
tal hotel». In tutta la zona è saltata l'e- 
nergia elettrica ma non si sono avute 
notizie di vittime. Non era mai accadu- 
to prima che i ribelli attaccassero nella 
capitale afghana, l'unica solida rocca- 
forte sovietica. 

L'esercito afghano praticamente 
non esiste. Ogni giorno è decimato da 
nuove diserzioni e i russi non si fidano 
di loro nelle operazioni importanti. 
Molti fucili i «mujaiddin» se li procura-- 
no così: rubandoli ai regolari o pren- 
dendo quelli che portano con sé i diser- 
tori. 

I ribelli sono gli unici a combattere 
questa guerra con orgoglio. A volte è 
fanatismo, ma questo dà a ciascuno di 
essi una enorme forza. Mawli Khales, 
uno dei «mullah» più rispettati e po- 
tenti, comanda un grosso gruppo di 
guerriglieri sulle montagne della pro- 
vincia di Ningrahar. «I russi come sol- 
dati non valgono granché — spiega — 
‘sono sempre chiusi nelle loro scatole di 
ferro, non escono mai dai carri armati e 
dagli elicotteri. Bastano tre dei nostri 
con i fucili mettere in fuga i carri ar- 
mati, bloccarli o bruciarli». 

Sulle mravigliose montagne dell’A- 
fghanistan è appena iniziato a nevica- 
re. Col cattivo tempo, i combattimenti 
diventano più favorevoli. I russi non 
possono più uscire con gli aerei e gli 
elicotteri. Ma prima di chiudersi nelle 
caserme di Kabul sferreranno un'ulti- 
ma offensiva, 

I-+mujaiddin» li stanno aspettando. 
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Sotto inchiesta 
anche il fantino 
dell’Aga Khan 





Allenatori inglesi e francesi coinvolti nel giro di cavalli drogati? 





In Francia ed in Inghilterra 
la giustizia sportiva legata al- 
le corse dei cavalli è di una se- 
verità esemplare. Recente- 
mente Jean Paul Gallorini, il 
trainer d'ostacoli più famoso, 
di Parigi perché ha nelle scu- 
derie i portacolori di Daniel 
‘Wildenstein e di Serge Fran- 
dhoff, vale a dire i proprietari 
dei saltatori più celebrati del 
mondo, si è visto rifilare una 
multa di 65 milioni di lire, più 
una sospensione di 12 mesi 
dalla sua attività di allena- 
tore. 

Gallorini, pertanto, potrà 
tornare a farsi vedere in pista 
a Auteuil, Saint Cloud, Chan- 
tilly solo alla fine del prossi- 
mo novembre. Una bella iat- 
tura per un professionista, 
paragonabile alle punizioni 
inflitte, in Italia, ai vari Rossi, 
‘Giordano, Manfredonia. 

Ma Gallorini ha addirittura 
rischiato di essere radiato 
dall'albo degli allenatori fran- 


‘ha onestamente affermato di 
aver somministrato ai suo! 
cavalli il Phenilbutazone, s0- 
stanza severamente proibita 
in Francia ed in Inghilterra. 
E con tutta sincerità ha an- 
che ammesso che il Phenilbu- 
tazone lo utilizzava non solo 
‘come medicamento di routi- 
ne, ma anche nell'imminenza 
delle gare cui partecipavano i 
suoi cavalli, perché a lui vin- 
cere le corse piace immensa- 
mente, come difatti dimostra- 
noi suoi allievi, sette dei quali 
nell'annata si sono imposti 
nelle più importanti prove ad 
ostacoli che si disputano sugli 
ippodromi parigini e londi- 
nesi. 

Giudici severi, quindi, ma 
anche comprensivi quelli che 
hanno esaminato l'«affaire 
Gallorini» ed hanno preso la 
decisione sopra ricordata. 

‘Un altro «affaire», però, sta 
già interessando i lettori di 
‘Francia e di Gran Bretagna, 


ces. Se si è salvato è perché l soprattutto quelli che seguo- 





Marini - Ungaro 
in palio il titolo 
dei superwelters 


Il picchiatore pugliese Luigi Minchillo ha lasciato la 
cintura tricolore dei pesi superwelters, da quando è di- 
ventato campione d'Europa ed il titolo italiano diventa 
questa sera, sul ring marchigiano di Passo San Ginesio, 
una questione privata tra due modesti professionisti 
che, in verità, non meriterebbero tanto. 

‘Saranno di fronte, nel match trasmesso in diretta sul- 
la Rete uno per «Mercoledì sport» (ore 22,20 circa) il 
‘marchigiano ventisettenne Luigi Marini ed il trentenne 
bresciano Vincenzo Ungaro. Due pugili che hanno fino- 
ra un’onesta carriera senza acuti e sarebbero senz'altro 
rimasti tra le quinte se la clamorosa vittoria di Minchil- 
lo sul francese Acariès non avesse imprevedibilmente li- 
‘berato la poltrona di campione d'Italia. 

In ogni caso sarà un evidente passo indietro, tanto più 
che il modesto valore dei due aspiranti alla cintura tri- 
colore dei pugili di 69 chilogrammi è chiaramente indi- 
cato dai rispettivi confronti con Minchillo: sia Marini 
che Ungaro sono stati battuti duramente prima del limi- 
te dall'allora campione d'Italia della categoria. 

Marini ha il vantaggio di combattere davanti al suo 
pubblico, ma c'è un precedente che gli pesa parecchio, 
cioè una sconfitta per abbandono alla settima ripresa 
subita ad opera di Ungaro nel maggio 1980 a Brescia. Il 
lombardo è tecnicamente grezzo, ma ha la potenza dalla 
sua parte, che potrebbe consentirgli di annullare il fat- 
tore campo. g- pig. 


Basket ad Alba 
La Stella Rossa 
stasera in finale 


ALBA — La Stella Rossa di Banska Bjstrica ed il Gior- 
nalino sono le finaliste del primo «Trofeo del Gemellag- 
gio», quadrangolare di basket in corso di svolgimento 
presso il palazzetto dello sport di Alba. Le gare della pri- 
‘ma serata hanno visto il successo degli albesi del Gior- 
nalino sul Bm2 di Cuneo per 96-78 e la vittoria di misura 
dei cecoslovacchi della Stella Rossa che hanno superato 
l’Abet di Bra per 81-79. Il primo incontro, dopo una fase 
iniziale equilibrata, è stato agevolmente controllato dal 
Giornalino che ha avuto in Colucci, autore di 24 punti, il 
migliore realizzatore, seguito da Bologna con 16. Fra i 
cuneesi buona prova di Rosso che ha segnato 26 punti. 

Durante l’incontro si sono infortunati alla caviglia il 
cuneese Amigoni e l'albese Faggiani. Più equilibrato il 
secondo incontro con i ceki in vantaggio di 3 punti alla 
pausa (41-38) e ancora avanti di 10 lunghezze a 4 minuti 
dalla fine. Nelle battute conclusive vivace reazione dei 
braidesi che hanno pareggiato a un minuto dal termine 
ma non sono più riusciti a rimontare il canestro della 
vittoria della Stella Rossa. Migliori realizzatori Zanetti 
(24) e Jonas (20). 

Questa sera alle 20 finale per il terzo posto tra Abet 
Bra e Bm2 Cuneo ed alle 21,30 finalissima fra Giornalino 
e Stella Rossa. as 























no le corse di cavalli e vanno 
all'ippodromo per entusia- 
smarsi alle cariche furibonde 
dei purosangue lanciati verso 
il traguardo. 

Si tratta dell'«affaire Vay- 
rann». Il portacolori dell'A- 
gha Khan Karim, una delle 
giubbe più prestigiose del ga- 
loppo mondiale, ha vinto il 17 
settembre a Newmarket le 
classiche «Champion Sta- 
kes», davanti  all'irlandese 
Cairn Rouge. Ma nel sangue 
di Vayrann si sono trovate 
tracce di sostanze proibite. 
Non si sa ancora quali. Po- 
trebbero essere le stesse del 
«Phenilbutazone», che' molti 
usano come medicinale, o del 
più famigerato «Norephedri- 
ne>, un eccitante autentico 
che aumenta artificiosamen- 
tela potenza di un cavallo. 

Una commissione di inve- 
stigatori del «Racecourse Se- 
curity» sta indagando sulle 
«Champion Stakes e gli ac- 
‘certamenti effettuati saran- 
‘no oggetto di un formale pro- 
‘cesso, come avviene per rego- 
lamento in Inghilterra. 

Francois Mathet, allenato- 
re di Vayrann, ha sdegnosa- 
mente respinto ogni addebito, 
ma sono pochi a credergli 
perché la giustizia sportiva 
inglese e la perfezione dei 
suoi metodi di accertamento 
nessuno li mette in dubbio. Se 
Vayrann, quindi, verrà tolto 
dall'ordine d'arrivo delle 
«Champion Stakes» tutti i 
‘commentatori, anche quelli 
francesi che sono diretta- 
mente interessati al caso, da- 
ranno ragione agli «ste 
wards- di Newmarket che 
hanno prelevato il liquido in- 
criminato e non spenderanno 
una parola in favore di Ma- 
thet, che pure è uno dei più 
‘apprezzati allenatori. — 

Ma un «affaire» tira l'altro, 
almeno in questo momento 
poco fortunato per il turf 
transalpino. Un altro «trai- 
ner», infatti, il libanese Mitri 
Saliba che ha in scuderia a 
Longchamp i cavalli dello 
sceicco Mahmud Fustok, è 
adesso nell'occhio del ciclone. 
A cacciarvelo è stato Hilal, ri- 
sultato secondo nelle «Lo- 
gkinge Stakes» e poi quinto 
nelle «Queen Elizabeth Sta- 
kes» disputatesi ad Ascot il 28 
settembre. Il liquido organico 
di Hilai è stato trovato adulte- 
rato da sostanze proibite. Mi- 
tri Saliba si difende attaccan- 
do: «In Inghilterra — dice — 
Hiilal è rimasto fermo tre ore 
all'aeroporto di Heathrow 
prima di essere sdoganato. 
Chi mi dice che in quel fran- 
gente qualcuno non abbia in- 
trodotto sostanze nocive nel 
‘corpo del mio cavallo?». 

Tutto è possibile, ma se Hi- 
ial farà la fine dei cavalli di 
Gallorini, o dell'eventuale di- 
stanziamento di Vayrann, 
nessuno metterà în dubbio 
l'esattezza della decisione 
perché la giustizia sportiva di 
Francia e di Inghilterra, come 
abbiamo detto, è proverbiale. 

‘Non così, purtroppo, quella 
italiana che pure indaga riu- 
nione per riunione su centi- 
naia di casi sospetti e manda 
fiumi di liquido organico per- 
ché siano esaminati negli isti- 
tuti di veterinaria specializza- 
ti nell'individuazione di so- 
stanze doping, senza mai ve- 
nire a capo di un solo «affal- 
re» particolarmente ecla- 
tante. 

Alessandro Debernardì 





BOCCE, ECCO 
IL CALENDARIO 





«Mondiale» allievi a Sanremo dal 27 al 29 agosto; 
campionato del mondo a quadrette in settem- 
bre a Grenoble - Pianezza ospita Italia-Francia 





E' stato completato in 
questi giorni il calendario 
boccistico internazionale e 
nazionale dell'Ubi-Sezione 
Volo per il 1982: una serie 
fittissima di gare dalla fine 
di febbraio sino a metà no- 
vembre. Sono tre gli ap- 


puntamenti di grande rilie- 
vo in campo internaziona- 
le: le fasi finali del 3° Cam- 
pionato d'Europa (a Vals- 
les-Bains dall’11 al 14 mar- 
20), il 20° Torneo mondiale 
Allievi (a Sanremo dal 27 al 





nato del mondo a quadret- 
te (a Grenoble dal 23 al 26 
settembre). Il 20 e 21 mar- 
zo, poi, nel bocciodromo di 
Pianezza, l'incontro fra le 
nazionali d'Italia e Francia 
sulla distanza delle tredici 


Febbraio, 
27-28 - Torino (Bertolla), naz. di prop. a 
quadrette. 


Marzo 
6-7 - Genova (Ansaldo), naz. di prop. a 
quadrette. 
11-14 - Vals-les-Bains (Francia), 3° Camp. 
d'Europa. 
19-14- Alassio, naz. di prop. a quadrette. 
20-21- Pianezza, Italia-Francia senior. 
20-21 - Asti (Morando), naz. a coppie di A. 
27-28 - S. Germano Chisone (Barbero 
Vingon), naz. quadrette A-B. 


Aprile 
34- Lavagna (Ge), 1° gara Camp. società 
A 
17-18- Alba, Italia-Francia Under 23. 
17-18- Aosta (S. Orso), naz. a coppie di A. 
18- Roverino (Im), naz. a coppie Allievi. 
24-25- Vercelli, naz. a quadrette di A. 


Maggio 

1-2- Novara, naz. a quadrette A-B. 

2- Ovada (Al), naz.a coppie Allievi. 

8-9 - Genova (Sampierdarenese), 2° gara 
camp. società A. 

15-16 - Alessandria, naz. a quadrette 
AB. 
pdf Domodossola (Mo), naz. è coppie Al- 

evi. 

22-23 - Savigliano (Cn), 3* gara camp. so- 
cletà A. 

29-30 - Castiglione T. (To), naz. a coppie 
A 

30- Medea (Go), naz. coppie Allievi. 





Giugno 

5-6 - Genova (Ardita Juventus), naz. cop- 
pie A. 

6 - Eybens (Francia), Francia-Italia Al- 
lievi. 

12-13- Asti, naz. quadrette A-B. 

13- Asti, naz. quadrette Allievi. 

19-20 - Genova (A. Doria), 4* gara camp. 
società A. 

28-27 - Alessandria, camp. individ. A. 

26-27 - Torino (T. Radio Elettra), camp. 
individ.B. 

26-27 - Imperia, camp. individ. O. 

26-27 - Coedignano (Tv), camp. individ. 
‘Allievi. 


Laglio 
no Grugliasco (To). camp. conpie Vele- 
34 - Biella, naz. a coppie A. 
4 - Pedavena (BI), naz. a quadrette Al- 
lievi. 
10-11- Savona, camp. a coppie A. 





29 agosto) e il 27° Campio- | partite. 


10-11 - Bra (Cn), camp. a coppie B. 

10-11 - Torre Pellice (To), camp. a coppie 
c. 

10-11 - Torino (Frejus), camp. a coppie 
Allievi. 

17-18 - Alessandria, 5* gara camp. società 
A. 

‘23-25- Tunisi, 3° Gran Premio Giovani. 

24-25- Ossi (Ss), naz. prop. a coppie. 

24-25 - Belluno, naz. prop. a coppie. 





24-25 - Torino (M. Pilone), naz. prop. a 
‘quadrette. 

31- Sacile (Pn), naz. prop. a quadrette. 

Agosto 


7-8 - S. Giorgio Richinvelda (Pn), naz. 
prop. a quadrette. 

"7-8- Cuneo, naz. prop. a quadrette. 

14-15 - Auxonne (Francia), Torneo in- 
tern. prop. Allievi. 

14-15- Loano (Sv), naz. prop. a quadrette. 

15-16 - Spilimbergo (Pn), naz. prop. a 
quadrette. 

15-16- Gavi L. (AI), naz. prop. a terne. 

21-22 - Ronchi dei Legionari (Go), naz. 
prop.a coppie. 

21-29 - Sanremo, 20° Torneo mondiale Al- 
Mievi. 

23-29 - Ventimiglia, naz. prop. a qua- 
drette. 

28-29 - Volargne (Vr), naz. prop. a qua- 
drette. 


Settembre 

4-5 - Alpignano (To), naz. a quadrette 
A-B. 

11-12- Aosta, camp. a quadrette A. 

11-12- Busalla (Ge), camp. a quadrette B. 

11-12- La Spezia, camp. a quadrette C. 

11-12 - Asti, camp. a quadrette Allievi. 
18-19- Arquata S. (Al), naz. a coppie A. 

23-28 - Grenoble (Francia), 27° Camp. 
mondiale a quadrette. 

25-26- Carcare (Sv), naz. a coppie A. 
Ottobre 

2-3 - Serravalle S. (AI), naz. a quadrette 
AB. 

9-10 - La Trinité (Francia), Francia-Ita- 
lia senior. 
9-10 - Savignone (Ge), fase finale camp. 
‘quadrette B. 
e Torino (C. Colombo), naz. a coppie 








16-17- Ventimiglia, naz. a coppie A. 

17- Torino, Italia-Francia Allievi. 

23-24- Asti, naz. prop. a quadrette. 

‘30-31 - Bourgoin (Francia), Francia-Ita- 
lia Under 3. 


Novembre 
13-14- Sanremo, naz. prop. a terne, 


Le gare: prima Bertolla 


e poi subito 


a Chivasso 





Un torneo, il «Trofeo Fra- 
telli Gobbo», che si gioca 
nel bocciodromo del G. S. 
Bertolla, alle battute finali 
(ma mercoledì 27 se ne ini- 
zia un altro, sempre in Ber- 
tolla) e a distanza di sole 24 
ore prende il via quello di 
Chivasso, valido per l'asse- 
gnazione del «Trofeo Scar- 
pa». Ormai c'è una tale in- 
flazione di gare e tornei che 
diventa difficile districarsi 
e taluni giocatori dovrebbe- 
ro essere così bravi da sdop- 
piarsi per essere presenti da 
una parte e dall'altra. 

© Penultimo turno, dun- 
que, in Bertola: a conten- 
dersi l'accesso alla finalissi- 
‘ma (mercoledì prossimo) s0- 
no rimaste in gara le qua- 
drette della Fissa (Braga- 





glia, F. Caudera, Ferrato, 
Tamagnone), che sarà oppo- 
sta alla Scilp (Suini, Cami- 
no, S. Gobbo, Lagna) e quel- 
la' della Barbero Monti 
(Priotto, Boaretto, Calvi, 
Pironti) che se la vedrà con 
la C. Colombo (Tonietta, 
‘Berto, Fenocchio, Tonon). 

‘® Domani, a Chivasso, nel 
bocciodromo della Tola pri- 
mo turno di qualificazione 
del «18° Trofeo Scarpa» con 
questi incontri: Priotto c. 
Greppi, Ceresa c. Aghem, 
Granaglia c. Bombelti, Ri- 
scaldino c. P. Vai. Giovedì 
prossimo queste quattro 
partite: Cavassa c. Braga- 
glia, Selva c. Tonietta, Lu- 
cente c. Vay e Luotti c. Ne- 
gro. 

® La quadretta della Fis- 





sa di Torino (Bussano, Dol- 
ce, Germano, Maino) e quel- 
la della Barbero Vincon di 
Villar Perosa (Trucco, Bert, 
Fornero, Morello) si sono 
qualificate alla fase regio- 
nale della «Coppa Italia - 
Trofeo G. Arrigo» avendo 
spettivamente battuto nel 
quinto incontro la Coop. Li- 
me Grugliasco (Guabello, 
Savio, Sutto, Vittone) per 
134 e la Silpa (Alloatti, Bo- 
sco, Gano, Martinetto) per 
13-9. 

© Le finali del «Trofeo 
Delcrè Fenocchio», anche se 
mancheranno alcuni gioca- 
tori (impegnati in Francia), 
si svolgeranno domenica 24 
gennaio nel bocciodromo 
della «Cesare Colombo» di 
via Sansovino. —g.tol. 
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La Robe di Kappa è ad un passo dal- 
la sua seconda finale di Crippa dei 
campioni di pallavolo. Nelle. prima oc- 
casione (due anni fa ad Arkara con i 
colori della Klippan), la squadra di 
Prandi non solo giunse alla finalissi- 
ma, ma conquistò il trofeo europeo 
battendo nella partita decisiva pro- 
prio la Stella Rossa Bratislava, che 
questa sera al Palasport torinese cer- 
cherà di rimontare il 3-1 subito merco- 
ledi scorso in casa propria, per sosti- 
tuirsi ai torinesi tra le quattro squadre, 
che formeranno il concentramento fi- 
nale di Parigi. 

La Robe di Kappa comunque parte 
nettamente favorita. E' impensabile 
infatti che sperperi tutto quanto ha 
conquistato con pieno merito a Brati- 
slava, grazie a una condotta di gara 
pressoché perfetta, che ha confermato 
come Prandi abbia portato a completa 
maturazione il suo sestetto. L'obietti- 
vo della finale non può quindi distrar- 
re Borgna e compagni, che sembrano 
in grado di riportare a Torino la coppa 
nonostante l'ingombrante presenza 
del Cska Mosca, la squadra che esatta- 
mente un anno fa eliminò prematura- 
mente i torinesi dalla scena europea 
dopo due sfortunate partite che reste- 
ranno comunque nella storia del club 
torinese come gemme di rara bellezza. 

I tifosi che accoglieranno questa se- 
ra, alle 20,30, Borgna, Bertoli, Damet- 
to, Rebaudengo, Zlatanov e Pilotti, 
avranno l'importante compito di so- 








stenerla in questa ultima fatica prima 
della finalissima. Perché, conoscendo 
la tenacia dei giocatori cecoslovacchi, 
non si tratterà di certo di una comoda 
passeggiata, ma la qualificazione an- 
drà ottenuta lottando punto su punto. 
Lo conferma Franco Bertoli, miglior 
giocatore italiano in questo momento: 
«Dopo la vittoria di Bratislava tutto 
sembra più facile, ma la Stella Rossa 
ci renderà la vita difficile. Da parte 
nostra dobbiamo fare attenzione a 
non crederci già qualificati prima di 
giocare, perché i ceki non perdonano». 

In campo con la concentrazione giu- 
sta quindi, ma su questo tasto il bravo 
Prandi avrà battuto a sufficienza. 


| Inoltre contro eventuali «distrazioni» 


di Borgna e compagni, sarà già inter- 
venuto il presidentissimo Lino Zecchi- 
ni, che segue la squadra con compe- 
tenza ma soprattutto grande affetto, 
offrendo uno dei suoi premi extra. Ma 
soprattutto giocherà una parte deter- 
minante la sensazione che questa vol- 
ta si possa rivincere la Coppa Campio- 
ni. Conferma Bertoli: «Non vogliamo 
sbagliare, perché pur con la presenza 
dei sovietici a Parigi, crediamo di po- 
ter far nostra la coppa. Quest'anno 
abbiamo un'occasione forse irripetibi- 
le, in quanto la squadra si trova nelle 
condizioni ideali per farcela. Forse 
non siamo in forma come lo scorso an- 
ino quando impegnammo il Cska Mo- 
sca, ma certamente nel complesso sia- 
mo più forti. Oltretutto il prossimo 





ROBE DI KAPPA 
ULTIMO SFORZO 
E POI CE PARIGI 


Stasera (20,30 al Palasport) «ritorno» con i ceki della Stella Rossa di Bratislava 








PILOTTI E BERTOLI PUNTI DI FORZA DELLA ROBE DI KAPPA LANCIATA VERSO LA FINALE DI PARIGI 


“anno non avremo forse più Zliatanove 
quindi non possiamo commettere er- 
rori». 

In effetti affrontando i sovietici in 
un solo confronto decisivo, tutto è pos- 
sibile, non ci sarebbero veri favoriti. 
Inoltre quest'anno la Robe di Kappa 
ha raggiunto una maturazione teoni- 
co-tattica quasi perfetta. Lo dimostra 
il modo in cui sa adattarsi alle varie 
situazioni della partita, variando se 
necessario schemi di attacco e di dife- 
sa senza problemi. Questo porta la Ro- 
be di Kappa ad essere l'unica forma- 
zione italiana in grado di giocare alla 
‘pari con chiunque altro in Europa. An- 
zi, i soli sovietici in questo momento 
sembrano superiori alla squadra di 
Prandi. Ma la Robe di Kappa sembra 
ora più vicina che mai ai «marziani» 
dell'Urss, proprio grazie a giocatori co- 
me Rebaudengo, Bertoli, Dametto e 
Zlatanov che poco © nulla hanno da 
invidiare ai maestri dell'Est. 

Comunque prima di sognare a occhi 
aperti, attendiamo il responso del 
campo. Una parte importante questa 
sera la giocheranno i tifosi, che con un 
tifo caldo e continuo potrebbero man- 
dare in «tilt» anche avversari smali- 
ziati come i cecoslovacchi. Auguria- 
moci che Torino, abituata a centelli- 
nare il suo entusiasmo, voglia portare 
#l suo ringraziamento ed insieme un 
applauso augurale ai suoi sei magnifi- 
cicampioni. 

Fabio Vergnano 








Fanna: 


)l STAM 


Mercoledì 








€ 


e anche [ 


L’ala, che vede in Br 


squadra, 


dovrebbe rie 





‘Trapattoni torna sui suoi 
passi e riscopre Pietro Fanna. 
Accantonato in favore di Bo- 
nini dopo la sconfitta di Asco- 
li nella ricerca di un diverso 
assetto tattico, il friulano po- 
trebbe tornare in campo do- 
menica nell'ultima partita del 
girone d'andata contro il Ca- 
tanzaro. Con un solo gol àl- 
l'attivo nelle ultime cinque 
partite, la Juventus sembra, 
caduta in una grave crisi del 
gol, quindi l'apporto di Fanna 
potrebbe rivelarsi impor- 
tante. 

Una decisione che Trapat- 
toni ufficializzerà nel corso 
della settimana, ma che pare 
probabile anche alla luce del- 
la prova offerta da Bonini a 
Napoli. Fanna potrebbe risul- 
tare prezioso in appoggio a) 
Marocchino e Virdis, senza 
contare che non gli manca, a 
patto che sappia usare mag- 
gior convinzione, la possibili- 
tà di cercare la conclusione 
personale. Giocatore sempre 
discusso e sempre sul punto 
di esplodere in maniera defi- 
nitiva, Fanna sperava di ri- 
cambiare la fiducia di Tra- 
pattoni: «Non è piacevole — 
‘ammette — restare in panchi- 
na, ma rispetto le decisioni 
dell'allenatore che lavora con 
grande abilità nell'interesse 
della squadra. Ora, se rientre- 
rò, spero di poter dare il mio) 
contributo per fugare tanti 
dubbi sul nostro conto. La) 
squadra, pur priva di giocato- 
ri determinanti, può dare an- 
cora di più. Il problema è ri- 
trovare la fiducia in noi stessi 
e credere nelle nostre notevoli 
possibilità di collettivo». 

Per Fanna quindi è solo 
questione di ritrovare morale 
e determinazione: «Anche lo 
scorso anno ci davano per 
spacciati — ricorda — e poi 
vincemmoi lo scudetto. Que- 
st'anno la cosa si può ripetere, 
anche se, a differenza dello 
scorso campionato, non tutti 
riusciamo ad esprimerci sugli 
Stessi livelli. La forza di quella 
squadra era un collettivo ben 
assortito, in cui tutti cercava- 
no il gol: ora invece solo qual- 
cuno si esprime sempre al me- 
glio delle proprie possibilità. 
Ma io credo che la riscossa sia 
molto vicina, magari già do- 
menica contro il forte Catan- 
2aro segniamo un paio di gol e 
diamo addio a tante preoccu- 
pazioni». 

Una disamina esatta quella 
di Fanna che ora è chiamato] 
dunque a rischiare in prima) 
persona: «Saprò prendermi le| 
mie responsabilità — conti- 
nua —; potrei cercare di man- 
dare in gol Virdis, tentando 
però anche la conclusione per- 
sonale. Mi auguro di dare mol- 
to alla Juventus, sono tran- 
quillo ed il morale è alto. Ci 
tengo sempre a giocare e vo- 
glio dimostrare che il posto in 
Squadra mi spetta. Non mi 
sento né preoccupato, né teso 
né tantomeno sotto esame». 

Quanto al futuro della Ju- 
ventus, Fanna sembra tran- 
quillo: «Anche se sarà la Fio- 
rentina a laurearsi campione 
d'inverno, la cosa non signifi- 
cherà molto. Presto la Juven- 
tus tornerà a girare al massi- 
mo ed anche Brady, tanto cri-| 
ticato adesso, ritroverà se 
stesso. Sarà compito nostro 
aiutarlo, perché per lui non è 
‘un momento facile. Lo scorso 





| anno era una sorpresa per tut 


ti ora gli riservano attenzioni 
particolari e si trova in diffi- 





coltà». fiv. 
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diffici 





GENOVA — Sampdor 
rassi nella gara di ritor 
giana, con tanta rabbia 
ti. In questo ultimo me 
peril verso giusto per i 
una delle squadre che } 
Ulivierì e ai suoî gioca! 
rassi gli emiliani hann 
hanno ripetuto pochi gi 
match di andata di Co 
conlo stesso risultato a 

«Ed entrambe le volt 
tato sorte ben diversa. 


Oggi la Roma gioc 
cupero» della undice 
ta sospesa sullo 0-0 
Pisa al 37' per il ven 
svantaggio, può ance 
carsi il titolo d'inver 
razione-sorpasso» € 
Juve e tentare di pia 
ca, la Roma deve vir 
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di ol per me 
a Juventus» 


y l'uomo determinante nel futuro della 
rare dopo un’assenza durata tre partite 





loria in Coppa Italia 
e ma non impossibile 


ULIVIERI CONTA SU GARRITANO 


1 campo oggi pomeriggio a Ma- 
di Coppa Italia contro la Reg- 
orpo e conill coltello tra i den- 
cose non sono andate troppo 
erchiati, e la Reggiana è stata 
no fatto ingoiare rospi amari a 
‘Perché in campionato a Ma- 
into per 1-0 e questo successo 
dopo, allorché si è disputato il 
Italia a Reggio Emilia, finito 
ore degli emiliani. 
dice Ulivieri — avremmo meri- 
po’ come è accaduto domenica 








scorsa a Perugia dove abbiamo subìto una sconfitta che ci 
brucia ancora adesso. Per questo vogliamo rifarci oggi a 
Marassi». 

La Sampdoria, secondo Ulivieri, non ottiene risultati 
‘adeguati al gioco che sviluppa. A volte per demerito suo, a 
volte per colpa di fattori estranei alla sua volontà (ma 
Ulivieri non intende rinfocolare polemiche su quanto è 
accaduto a Perugia). «Ebbene — dice il trainer sampdoria- 
no — oggi contiamo proprio di rifarci. Alla Reggiana dob- 
biamo restituire con gli interessi perché dobbiamo batter- 
la con due gol di scarto se vogliamo passare il turno e qua- 
lificarci perle semifinali di Coppa Italia». 

Ma la difficoltà maggiore che la Sampdoria ha incon- 
trato in questo campionato è proprio quella di andare a 
rete. Tranne quello contro il Palermo (vittoria per 2-0) 
tutti î successi blucerchiati sono stati ottenuti con un gol 

che oggi si dovrebbe andare ai 
di cui in casa sampdoriana sì 
farebbe volentieri a meno perché domenica sono attesi 
dalla difficile trasferta in quel di Rimini). 

E proprio per dare maggiore incisività al reparto offen- 
sivo Ulivieri schiererà una Sampdoria a «due punte»: 
Garritano sembra recuperabile e quindi ritornerà în squa- 
dra a far coppia con Zanone. Se invece il piede sinistro 
non farà giudizio, ecco che la seconda «punta» sarà Sella 
‘mentre Rosi rientrerà all’ala sinistra con i suoi soliti com- 
piti di «tornante». Per il resto il trainer blucerchiato spera 
molto da Manzo che finalmente potrà essere utilizzato a 
tempo pieno dopo gli acciacchi che lo hanno tenuto fermo 
in questa parte del campionato. 

Sampdoria d'attacco, quindi, contro una Reggiana che 
per la circostanza si accontenterebbe del pareggio («Pas- 
sare il turno e qualificarsi per le semifinali — dice Fogi 
sarebbe per noi un traguardo sensazionale e il pareggio ci 
basta») ma che certamente non disdegnerà se le si pre- 
senterà l'occasione di tentare il colpo gobbo, proprio come 
le riuscì un mese fa nel finale di partita. 

Giorgio Bidone 
























o e la Roma 
no il sorpasso 


atanzaro il «re- 
Giornata ati 
rbitro Redini di 

‘con tre punti di 


fida a ‘a Falcao (nella foto, ai microfoni di 
‘una radio romana insieme con il fratello) 





centro dell'attacco e si af- 
af 


Soldati e aerei cercano 
il figlio della Thatcher 


ERNE Y 
THATCHER 


Li | 


erare di aggiudi- 
pr avviare l'«ope- 
ue scavalcare la. 
{I colpo domeni- 
\Liedholm ripre- 





per guidare i giallorossi contro un avver- 
sario che proprio in questi tempi i 
vendo un momento d’oro. Il Catanzaro, in- 
fatti, è reduce da tre successi consecutivi 
‘in campionato (a Torino e in casa con Ce- 
sena e Genoa) 








GLI ORGANIZZATORI DEL RALLY AUTOMOBILISTICO PARI 
GDAKAR HANNO SMENTITO LA NOTIZIA DIFFUSASI LUNEDÌ" 
SUL RITROVAMENTO DEL FIGLIO DEL PRIMO MINISTRO IN- 
GLESE THATCHER. MARK, NOTO PER LA SUA ABILITA" IN QUE- 
STO TIPO DI COMPETIZIONI, LA SUA COMPAGNA VERNEY ED 
UN MECCANICO SONO DISPERSI DA DOMENICA. L'ULTIMA 


VOLTA LA LORO PEUGEOT 504 È' STATA AVVISTATA A 70 KM 
DA TIMEAQUINE IN ALGERIA DOVE E' STATA BLOCCATA 
DALLA ROTTURA DI UN SEMIASSE. TRUPPE MOTORIZZATE ED 
AEREI ALGERINI STANNO CERCANDO | DISPERSI BATTENDO 
LARGHE ZONE DESERTICHE. NELLA FOTO MARK INSIEME 
ALLA SUA «NAVIGATRICE», 
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Prima Categoria - | protagonisti del torneo dilettanti 





Ora la Quaronese 


può mettere 


paura 


anche alle «grandi» 





La capolista Romagnano vittima illustre dei gialloblù 





QUARONA — E' caduta 
una stella: la capolista Roma-| 
gnano, imbattuta in trasferta | 
da quindici mesi (i granata) 
erano stati sconfitti per l'ulti- 
ma volta lontano da casa dal- 
la Sunese nell'ottobre dell'80) 
è stata clamorosamente 
sgambettata nel recupero di 
domenica dai cugini della 
Quaronese. E dire che i pro- 
nostici erano tutti a favore di 
questa compagine-rivelazio- 
ne dalla serie d'oro di prima- 
ti: sette vittorie consecutive 
nelle ultime sette gare, l'at- 
tacco più prolifico de? girone e 
difesa tra le meno batture, il 
«bomber. Lorenzini in vetta 
alla classifica dei marcatori. 

A favorire gli ospiti vi era 
poi la situazione dei gialloblù, 
una formazione partita con 
tante ambizioni ma crollata 
per inspiegabili motivi nei|presidente della Quaronese, 
meandri della bassa classifi- |prima dell'inizio della partita 
ca. «Un derby è sempre un|— anche se ci mancano Fer- 
derby — diceva però speran-|nando Oro e Mo, chissà che 
zoso Pier Mario Barbaglia, |non si riesca nell'impresa di 


Al Gassino basta 
il secondo posto 


In epoca di sponsorizzazioni il Car Renault Gassino, squa- 
dra partecipante al girone C della Prima Categoria, rivendi- 
cai propri meriti. La società calcistica della cintura torinese 
è stata, se non la prima (non esistono archivi storici in mate- 
ria), senza dubbio una tra le prime ad affiancare al proprio 
nome quello di un prodotto da reclamizzare. 

«Cominciò nel dopoguerra mio padre Valentino — ricorda 
Giancarlo Bertolini direttore generale del club — a trovare 
finanziamenti dalle ditte Sobrero prima e Pranderis poi. 
Quando presi in mano la società in prima persona decisi di 
seguire questa politica. Da quattordici anni il nostro sodali- 
zio si chiama Car Renault Gassino». 

Di solito le sponsorizzazioni si esauriscono nel giro di due- 
tre stagioni: qual è il seguito di questo vostro rapporto così 
duraturo? 

«Oggi tutti quelli che scoprono gli sponsor pensano sol- 
tanto a prendere il maggior numero di soldi possibile, consci 
del fatto che il rapporto si esaurirà nel giro di poche stagio- 
ni. Noi invece non abbiamo mai chiesto cifre eccessive ed il 
nostro sponsor ci ha sempre consentito di tirare avanti in 
maniera più che dignitosa. All’inizio contò molto l'amicizia 
che legava e lega me ed il signor Montanari, proprietario 
della concessionaria Renault, ma poi l’aiuto è stato recipro- 
co perché tra i nostri dirigenti, i nostri giocatori e tifosi ha 
trovato dei clienti». 

Proprio lo scorso anno la società gassinese ha compiuto 
sessanta anni ricevendo anche la stella del Coni. Oggi accan- 
to alla sezione calcio esistono anche quella ciclistica e quella 
podistica. Ma parliamo del calcio che tra tutte è l'attività che 
riscuote i maggiori consensi. Oltre alla formazione in Prima 
Categoria ci sono altre sette squadre di giovani. «In passato 
— prosegue Bertolini — siamo stati in Promozione e cercan- 
do di fare sempre meglio abbiamo speso parecchio prenden- 
do giocatori di grido: paradossalmente quando ritenevamo 
di essere più forti siamo retrocessi. La nostra politica odier- 
na è si quella di puntare in alto, ma vogliamo arrivarci coni 
prodotti del nostro vivaio». 

‘Parliamo ora della squadra che milita in Prima Categoria. 
«Anche questa volta — riconosce Bertolini — siamo partiti 
valutando erroneam».nte le nostre possibilità. Lo scorso an- 
no terminammo ai secondo posto alle spalle del Mathi. In 
estate inserendo giovani validi abbiamo pensato di mante- 
nere intattele nostre chances. Nelle prime giornate abbiamo 
così subito alcune sconfitte davvero incredibili, imputabili 
solo alla presunzione di essere i più forti. A quel punto ci 
siamo rimboccati le maniche, anche perché la concorrenza è 
agguerrita. Ora siamo a cinque punti dal Programma, che è 
squadra d'altro pianeta, però siamo a due punti dal Baciga- 
lupo che è secondo. Visto che quest'anno salgono in Promo- 
zione le prime due e magari anche )a terza, noi faremo la 
nostra corsa proprio per il secondo posto: con l'impegno, 
magari un po' di fortuna, potrebbe anche andarcì bene». 

Intanto un primo obiettivo la squadra lo ha gia centrato: 
ha lanciato tre giovani, Abatantuoni, Bacarello e Bregolin, la 
cui bravura è indiscussa. «Se riusciremo 2 piazzarli in cate- 
gorie superiori li venderemo volentieri, se noli terremo e fa- 
temo più fortela nostra squadra». 


IL TECNICO GRANA! 


Giancarlo Emanuel 





‘incamerare i due punti in pa- 
lio». «Dobbiamo stare atten- 
tissimi — gli faceva eco Fer- 
‘nando Albertinotti, ‘collega’ 
[del Romagnano —, l'undici di 
Sala ha un potenziale supe- 
riore al posto in classifica che 
‘occupa, e sul suo terreno è 
Isempre temibile. A noi, oltre 
‘agli squalificati Iviglia e Vica- 
rio, all'ultimo momento è ve- 
‘nuto a mancare il portiere 
Malengo, un punto di forza 
della squadra». 

‘Mai profezie sono state così 
azzeccate: per tutto il primo 
tempo le parti sembravano 
rovesciate, con la Quaronese 
trascinata da uno splendido 
Frigiolini, a farla da padrone, 
(e un Romagnano costretto 
prima ad affannosi recuperi e 
poi a raccogliere in fondo al 
sacco i palloni del 2-0 giallo- 
‘blù. Stessa solfa nella ripresa, 
‘anche se gli ospiti sono riusci- 
ti con Lorenzini a dimezzare 
lo svantaggio, e hanno avuto 
con Bargeri l'occasione del 
2-2, una palla-gol miracolosa- 
‘mente sventata dal portiere 
Lazzarini, ma quando è stato 
il momento di trovare il colpo 
decisivo sono stati i padroni 
di casa a andare con Villa an- 
cora'a segno. 

Negli spogliatoi della Qua- 
ronese si è brindato a «brut» 
dopo la partita per la vittoria 
e per l'incasso (un migliaio i 
presenti): «Questa vittoria ci 
voleva proprio — diceva gon- 
golante Pier Mario Barbaglia 
—, siamo una squadrà da me- 
dia-alta classifica, e contro la 
capolista lo abbiamo dimo- 
strato. La fortuna quest'anno 
non ci è stata molto amica, e 
‘per una disgraziata serie di 
infortuni ci siamo trovati in- 
vischiati sul fondo classifica. 
‘Ma presto ne usciremo: il pub- 
blico di Quarona (una inedia 
di 500 spettatori a partita) me- 
rita ben altro che lottare per 
la salvezza». 

«Prima o poi la battuta a 
‘vuoto doveva arrivare — com- 
mentava Granai, mister del 
‘Romagnano — ci mancavano 
dei giocatori-cardini, e la loro 
assenza si è fatta sentire. 
Niente drammi, comunque, la 
‘prima poltrona è pur sempre 
la nostra, e anche se ora siamo 
attesi a due altre trasferte 
consecutive, nulla è perduto. 
La lotta per le due piazze vin- 
centi è sempre una partita a 
tre, tra noi, la Juve Domo e il 
Mezzometrico; e le partite da 
disputare ancora sedici». 

A pensarla così sono pure i 
tifosi granata, che in gran nu- 
mero e armati di trombe, 
piatti musicali e tamburi, 
hanno seguito la squadra nel- 
la vicina trasferta. «Ci rifare- 
mo ai ritorno — affermano fi- 
duciosi all'uscita dal comuna- 
le quaronese —, con la squa- 
dra al completo nessun avver- 
sario ci spaventa». 

Roberto Eynard 


QUARONESE-ROMA- 

GNANO 31 — Quaronese: 
Lazzarini; Oro Gp., Berrini; 
Masto, Conti, Stoppa; Frigio- 





€ |lîni, Bertoncini, Peretti, Villa, 


Baldo. Romagnano: Merlo; 
‘Renolfi (76° Lorena), Bagna; 
Presa, Travaglia, Cavalazzi; 
‘Rossi, Scavazza, Bargeri, Fer- 
raris, Lorenzini. Reti: 12° Ba- 
gna (autorete); 41' Baldo; 50* 





Lorenzini; 73° Villa. 








Al Borgo Uriola 
premio-partita 
è un cappuccin 


La ripresa del campionato dilettanti do- 
po la pausa natalizia non è stata fortunata. 
Del Girone D sui cinque recuperi in pro- 
gramma solo uno, quello tra Santenese e 
Pro Collegno Collegnese è stato giocato. Lo 
ha vinto con il rotondo punteggio di 2-0 la 
squadra di Ottorino Cirella che si è così af- 
fiancata ad altre tre società (Amatori, Bor- 
go Uriola e Venaria Aurora) nel secondo po- 
stoin classifica, 

Anche a Rivoli la partita in calendario 
tra Borgo Uriola e B.F. Cambiano è inizia- | 
ta, ma al 25° di gioco l'arbitro Ferri dopo al | 
cuni scivoloni che hanno messo in pericolo 
la sua integrità fisica ha deciso di mandare 
tutti negli spogliatoi mentre le squadre era- 
no sullo 0-0. «La decisione dell'arbitro — ha 
detto il factotum della società rivolese Pao- 
lo Campanella — anche se ineccepibile ha 
vanificato la nostra fatica. Per due giorni 
noi dirigenti con l'aiuto di alcuni tifosi, ab- 
biamo lavorato di pala e piccone per scro- 
stare il ghiaccio dal campo rinunciando al 
riposo. Sarebbe stato meglio che la Lega 
‘avesse deciso d'autorità e per tempo il rin- 
vio di tutte le gare». 

‘Ancora una volta quindi l'inverno ha pie- 
gato la volontà di giocatori e dirigenti met- 
tendo una nuova e non desiderata coda al 
torneo. Agli atleti rivolesi comunque il for- 
zato rinvio non è costato nulla. La società 
ha egualmente pagato a tutti come al solito 
il premio partita: un cappuccino caldo con 
brioche o un aperitivo a scelta. Società che 
si regge sull’entusiasmo e sulla passione di 
31 soci di svariata estrazione sociale (bari- 
sti, operai, impiegati, dottori, manovali, av- 
vocati, carabinieri, autisti, commercianti, 
artigiani, assicuratori, ecc.) il Borgo Uriola 
è una delle pochissime squadre che non re- 
tribuisce gli atleti. Il bar «Gianni e Melita» 
di corso Susa 3 è la cassa dove attingono 
settimanalmente i guadagni i giocatori del- 
le varie squadre ed è anche luogo di riunio- 
ne ed incontro dei dirigenti e dei tifosi di 
questa incredibile e simpatica associa- 
zione. 

Contardo solo sulle proprie forze, pur do- 
vendo far quadrare un bilancio annuale di 
oltre 20 milioni, in breve tempo il Borgo 
Uriola è salito în Prima Categoria ed oggi 
possiede un parco giocatori in grado di con- 
quistare la Promozione. Diretta da un 
triunvirato di appassionati (Luigi Aneri 
presidente, Salvatore e Antonino Boeti vi- 
cepresidenti) la società ha attualmente sei | 
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‘BOTTEGA CAPITANO DEI RIVOLESI 


‘squadre in attività con un settore giovanile 
curato da Livio Pozzato in piena espansio- 
ne. Il campo di via Piave che vide le glorie 
del «Pianelli & Traversa» è stato recente- 
‘mente dotato di nuovi spogliatoi, grazie al- 
la sensibilità dell'amministrazione comu- 
nale. 

Quali le speranze future della squadra? 
«Arrivare in Promozione — dice sorridendo 
il general manager Gianni Noce — a costo 
di raddoppiare i premi partita. Scherzi a 
parte — ha soggiunto — sino ad ora la sfor- 
tuna e qualche arbitraggio poco felice ci 
‘hanno costretti a segnare il passo, ma non 
‘sarà sempre così. Pisani, Pistone, Taranti- 
no e capitan Bottega hanno assicurato i ti- 
fosi che la loro sete di rivincita si tradurrà 
presto in sonanti vittorie. A noi interessa 
divertire il pubblico e fare bella figura con 
tutti, vivendo alla giornata e prendendo 
quello che passa il convento. Se poi con il 
pane ci sarà anche il companatico, non sa- 
remo certo noi a rifiutarlo». 


José Leva 

















Il cancro potrebbe essere vinto 
l’anno prossimo. 


O fra tre, cinque, dieci anni. 
Dipende dai soldi delle ricerche. 
Dipende da te. 


Aderisci alla 


Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 
Comitato Piemonte-Valle d'Aosta 


Via Cavour 31 - 107123 Torino - 








tel. (011) 88.26.66 int. 273 
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Lurisia: Madame Curie scoprì 
l’acqua minerale nel 1911 
(poi gli altri scopersero lo sci) 








Chiedete ai ragazzi | siani hanno frequentato 
della scuola ele-|Limone e Frabosa Sopra- 
mentare di Lurisia | na e poi hanno comincia- 
chi ha scoperto i pregi cu- | to a riflettere: perché non 
rativi delle acque termali | creare anche qui da noi gli 
di questa amena località | impianti che altrove atti- 


risponderanno _ pronti: | giovanisportivi? 
Madame Marie Curie nel | Lurisia, 19 anni fa pote- 
1911. va già contare su una fio- 
Ponete invece la do-|rente stagione estiva e 
manda: chi per primo ha | autunnale e una clientela 
avuto fiducia in Lurisia | raffinata che veniva qui a 
come centro di sport in- | respirare l’aria balsamica 
vernali? I ragazzi riman- | dei boschi e, soprattutto, 
gono silenziosi, scavano | a curare molti malanni 
nella memoria ma non |con lunghe soste quoti- 
sanno rispondere. A diffe- | diane alle sorgenti di ‘ac- 
renza delle Terme, gli sco- | qua minerale. Erano i 
pritori della neve sono in- | tempi, quelli, in cui era fa- 
fatti più d'uno e diventa | cile incontrare a passeg- 
quindi difficile attribuire | gio lungo le vie della con- 
il merito ad una singola | trada il presidente della 
persona anche se è sicuro | Repubblica Gronchi o 
che c'è un lurisiano che | Pietro Nenni. E poi ricchi 
più di ogni altro ha saputo'| industriali di Milano o di 
comprendere quale ric-|Torino, signore danarose 
chezza potevano offrire | della buona borghesia le 
all'economia del paese le | quali venivano —e vengo- 
distese di neve soffice e | notuttora —a Lurisia più 
farinosa che da dicembre | per l'occasione di fare sa- 
a marzo coprono come un | lotto che per mettere ri- 
manto ovattato Monte Pi- | medio ai guasti di una ali- 
gna. ‘mentazione ipercalorica. 
La soria di Lurisia scii- | Ma se le virtù termali, 
stica è abbastanza recen- | dicevamo, godono di giu- 
te. Probabilmente i luri- | sto prestigio dopo l’avallo 











Nel 1963 fu realizzata la prima cabinovia: oggi ci sono an- 
che sette skilift con una capacità di 6 mila persone l'ora 


delle valli monregalesi e vi i rano masse crescenti di. 


di Madame Curie non al- 
trettanto all'inizio degli 
Anni 60 si poteva dire del- | 
la neve. E così a qualcuno 

venne l’idea di costruire 

‘una cabinovia. Era il 1963 

e per realizzare l'opera fu 

costituita una società 

azionaria. Perché prima. 

una cabinovia di uno ski- 

lift? Il motivo va ricercato 

nello spirito pratico di 

questa gente: con la cabi- 

novia anche i non sciatori 

potevano salire sino a 

Monte Pigna e mentre chi 

aveva gli attrezzi ai piedi 

poteva poi scendere sino a 
valle i non sportivi si con- 
cedevano una visione stu- 
‘penda che spazia sino alla 

pianura. 

Lunga 2258 metri, con 
una capacità di trasporto 
orario di 400 persone, la 
cabinovia di Monte Pigna 
copre in pochi minuti un 
dislivello di 687 metri che 
‘rappresenta nel settore 
un primato. Poi, dopo il 
‘successo di pubblico della | 
cabinovia, uno dopo l’al- 
tro sono sorti gli skilift. 
Attualmente sono sette e 
hanno una capacità ora- 
ria complessiva di 6 mila 








persone e consentono ai 


patiti della discesa di non 
fare coda alla partenza 
degli impianti. I quali por- 
tano tutti nomi gentili at- 
tinti al calendario e alla 
botanica. 

Il «Loris» ha una lun- 
ghezza di 298 metri, un di- 
slivello di 72 metri e può 
trasportare 600 persone 
ogni ora. «Erica» è lungo 
363 metri, un dislivello di 
34 metri e porta 720 perso- 
ne; «Margherita» lun- 
ghezza 348 metri, dislivel- 
lo 63 metri e una capacità 
di 450 persone all'ora; 
«Betulla» può trasportare 
650 persone ogni ora per 
una lunghezza di 736 me- 
tri e un dislivello di 250 
metri; «Bucaneve» è lun- 
‘0 945 metri, 248 metri di 
dislivello e trasporta sulle 
piste 900 persone ogni 
ora: «Genzianella è lun- 
g0 1027 metri, 285 metri di 
dislivello e una capacità 
oraria di 600 persone; «Pi- 
neta» è la più lunga scio- 
via, 1256 metri, il dislivello 
più accentuato, 385 metri, 
e 900 sciatori trasportati 
ogni ora. 

Due anni fa è stata an- 
che realizzata la seggiovia 
«Piano del Lupo» lunga 
1626 metri con un dislivel- 
lo di 381 metri e un tra- 
sporto orario di 1029 per- 
sone. 

Quella di Lurisia è dun- 
que una attrezzatura da 
grande stazione sciistica 
in grado di soddisfare le 
esigenze dello sportivo più 
capace come del princi- 
piante. «Da Natale a Pa- 
squa» rammenta uno slo- 
gan lanciato dagli orga- 
nizzatori. E per tre mesi 
abbondanti accorrono a 
Lurisia sciatori di tutta 
Italia. 








Gli emigrati 
celebri 


Le scuole elementari di Lurisia 

ancora nel primo dopoguerra po- 

tevano contare su una cinquan: 
na di alunni che si sono via via ridot 
soprattutto perché allora non c'era an- 
cora la stagione invernale a occupare le 
coppie giovani che erano così costrette 
a emigrare, ai dieci di questo anno sco- 
lastico. La creazione della stazione di 
sport invernali ha comunque frenato, 
se non del tutto bloccato, lo spopola- 
mento. Oggi la popolazione di Lurisia è 
di 420 persone e anche se è solo una fra- 
zione, il paese è più popolato di molti 
comuni della montagna monregalese. 

Mentre quelli rimasti vivono onesta- 
mente e discretamente del lavoro offer- 
to dall'industria turistica — gli alber- 
ghi hanno una capacità di ben 1200 po- 
sti letto — sia estiva che invernale, di 
commercio, artigianato e di agricoltura 
sono una schiera i lurisiani che emigra- 
ti all’estero, quando il borgo non pote- 
va dare pane e companatico a tutti, 
hanno conquistato invidiate posizioni 
economiche. Giovanni Cerri dirige una 
catena di grandi alberghi presente sino 
alla lontana Hong Kong; il fratello Vi 
torio opera sempre nell'attività alber- 
ghiera in Germania al pari di Gian 
Paolo Viglione e Franco Viglione; Ser- 
gio Manfredi si fa onore, e anche soldi 
dicono i suoi amici, în Africa. Sono solo 
alcuni nomi di una pattuglia molto più 
consistente che in ogni caso mantiene 
saldi legami affettivi con Lurisia dove 
tutti infatti periodicamente tornano 
magari con grosse fuoriserie, simbolo di 
un raggiunto e meritato benessere. 
Lurisia da qualche tempo si fa però 

anche conoscere con le bibite dissetanti 
che ne portano il nome e che sono ap- 
prezzate nelle città come nei paesi più 
lontani. Anche questa attività indu- 
striale consente possibilità di impiego 
ai giovani che vogliono costruirsi in 
paese il loro futuro. 

















LURISIA si raggiunge: Torino Gion i ormone 


dovì (km 70) o Genova-Savona per Mondovì in 


in treno: mediante le linee To- (km 46) e Savona-Mondovì (km 


rino-Mondovì e con servizio di 65) con uscita al casello di 
‘autobus da Mondovì a Lurisia Mondovì e proseguimento per 


+ (km 15) Lurisia (km 15) 


Implanti di risalita: una seggiovia biposto, una cabinovia 
biposto, sette skilift, per un totale di 6000 persone/ora 


Piste: km 30 di piste favolose, di ogni tipo e difficoltà, sia 


peri principianti che per gli esperti 


Servizi: 3 discoteche, negozi, sport, noleggi attrezzature 
sciistiche, piscine, agenzie immobiliari, bar, ristoranti, piz- 


zerie, sala giochi, cinema... 


Lo skypass di Lurisia è valido 
con percorrenza illimitata an- 
che sugli impianti di Artesina, 
Frabosa e Prato Nevoso, per 
un totale di 50 impianti di risa- 
lita e 150 km di piste. 


GLI IMPIANTI 
DI RISALITA: 


Cabinovia 
Seggiovia del Lupo 
Skilift Bucaneve 
Skilift Margherita 
Skilift Erica 
(campo Scuola) 
Skilift Betulla 
Skilift Genzianella 
Skilift Pineta 

Skilift Loris 


in aereo: aeroporti di Torino o 
di Genova, con proseguimento 


dovì in autobus 


Informazioni: 

Azienda Autonoma di Soggiorno - tel. (0174) 683.119 
Società Cabinovie di Lurisia - tel. (0174) 683.117 
‘Alberghi: hotel, alberghi e pensioni di ogni categoria, 
circondati da parchi e giardini dotati di cucina ge- 
nuina piemontese: 


treno e da Mon- 


HOTEL RADIUM 2° cat. tel. (0174) 683.324 
HOTEL URANIO 2° cat. tel. (0174) 683.101 
HOTEL REALE 3° cat. tel. (0174) 689.105 


HOTEL TOPAZIO 3° cat. tel. (0174) 683.107 
ALBERGO SCOIATTOLO 3° cat. tel. (0174) 683.103 
ALBERGO MIRAMONTI 3° cat. tel. (0174) 683.108 
ALBERGO DELLE VALLI 3° cat. tel. (0174) 699.000 


ALBERGO EDELWEISS 3° cat. tel. (0174) 683.113 
ALBERGO EVEREST 3° cat. tel. (0174) 683.179 
ALBERGO MONTE PIGNA 3° cat. tel. (0174) 683.158 
ALBERGO MIRAVALLE 3° cat. tel. (0174) 683.490 
ALBERGO COMMERCIO 3° cat. tel. (0174) 65.126 
PENSIONE ZINDO 3° cat. tel. (0174) 683.102 
PENSIONE LURISIA 3° cat. tel. (0174) 683.104 


PENSIONE ITALIA 3° cat. tel. (0174) 65.133 
PENSIONE GENZIANELLA 3°cat. tel. (0174) 65.118 








A T.',| onregalesi 


Garessio: dalla fonte miracolosa 
(l’acqua di San Bernardo) 
allo ski-total di Valcasotto 
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Il progetto delle nuove Terme è ormai avviato: si spera di 
poterle tenere aperte per tutto l’anno 


- Gli altri impegni 








«Il lancio definitivo 
della stazione scii- 
stica di Valcasotto 
- porterà tanti nuovi turisti 
@ Garessio — spiega il sin- 
daco del centro dell'Alta 
Val Tanaro, Gianfranco 
Dani, socialista —. Già per 
questa stagione sono in 
programma numerose set- 
timane bianche, con siste- 
mazione dei villeggianti 
anche in alberghi della 
cittadina». 

La vocazione turistica 
di Garessio traspare subi- 
to nel colloquio con il pri- 
mo cittadino, che sembra 
interpretare i desideri di 

“gran parte della popola- 
zione (5 mila abitanti). 
Centro di villeggiatura di 





prestigio, insieme con la 
vicina Ormea, fino alla se- 
‘conda guerra mondiale, 
Garessio si è poi avviato 
verso un lento declino che 
avrebbe potuto essere 
inesorabile, se non fosse- 
ro intervenute due grosse 
iniziative, una privata e 
l’altra pubblica, destinate 
a rilanciare l'immagine 
della località come sede 
ideale di vacanze e svago. 
Parliamo, oitre che del- 
la stazione sciistica di 
Valcasotto, a pochi minuti 
d'auto dal capoluogo, del 
«progetto Terme», che ve- 
de impegnata diretta 
mente l’amministrazione 
comunale insieme con la 
Società delle Fonti San 





Il a 


Lo sviluppo di Valcasotto e il «progetto Ter- 

me» non possono prescindere dal migliora- 

mento dalle vie di comunicazione con la Li- 
guria di Ponente. s 

Molte speranze sono appuntate sulla superstra- 
da Ceva-Garessio-Ormea-Imperia, il cui comple- 
tamento con il traforo del Nava, rischia però di 
procedere a rilento. I garessini guardano con mol- 
to interesse anche alla statale «582», che collega la 
cittadina dell'Alta Val Tanaro con Albenga attra- 
verso il Colle del San Bernardino. 

«Questa strada è rimasta in precarie condizioni 
sino a poco tempo fa — spiega il sindaco, Gian- 
franco Dani — ora c'è stato qualche intervento 
dell'Anas, ma certamente la situazione non è otti- 
male come si richiederebbe ad un'arteria di colle- 
gamento tra due regioni, su cui si riversa, tra l’al- 
tro, parte del traffico dell'autostrada Torino-Sa- 
vona: centinaia di automobilisti, infatti, preferi- 
scono uscire al casello di Ceva, per non affrontare 
il tratto con il divieto di sorpasso che dura una 
trentina di chilometri». 

Proprio per parlare della Garessio-Albenga, dei 
‘possibili interventi e degli sforzi che i vari Comuni 
della zona intendono compiere per ottenere final- 
mente una via di comunicazione con le carte in 
regola, si terrà nelle prossime settimane un con- 
vegno nella cittadina cuneese. 

La «582» è diventata famosa negli Anni 60 perla 
corsa automobilistica internazionale in salita Ga- 
ressio-San Bernardo, che ha messo alla prova 
centinaia di specialisti della guida per ripidi tor- 
nanti. Questa corsa, soppressa per i costi, l'accre- 
sciuto traffico nei giorni festivi e la conseguente 
difficoltà di vietare la circolazione sulla strada an- 
che solo per una giornata, potrebbe di nuovo pola- 
rizzare l'attenzione degli sportivi. 











‘Bernardo. L'utilizzo delle 
acque che scaturiscono 
dalle sorgenti delle Alpi 
Marittime, a circa 1000 
metri di quota, a breve di- 
stanza dal valico che col- 
lega Piemonte e Liguria, 
ebbe inizio al principio di 
questo secolo, ma gli abi- 
tanti da tempo ne cono- 
scevano le qualità benefi- 
che. Tanto erano apprez- 
zate che la prima società 
costituita per sfruttare 
l'immenso patrimonio na- 
turale volle avere il nome 
tradizionale di «Fonte mi- 
racolosa di San Ber- 
nardo». 

Il 13 marzo 1926 un re- 
gio decreto autorizzò la 
Società all'utilizzo delle 
acque. «Il progetto delle 
nuove Terme è ormai av- 
viato — spiega il presiden- 
te dell'Azienda di Sog- 
giorno, Gian Marco Vigli- 
no —; nell'attuale Parco 
Fonti, aperto soltanto d’e- 
state, saranno realizzati 
‘una piscina, sale di incon- 
tri, un locale bar, altre in- 
frastrutture indispensabi- 
li per prolungare la sta- 
gione turistica con l’obiet- 
tivo, in un futuro non 
troppo lontano, di non in- 
terromperla în nessun pe- 
riodo dell'anno». 

Oggi il villeggiantetipo 
di Garessio è un cinquan- 
ta-sessantenne, attirato 
dalla cura delle acque e 
soprattutto dalla tran- 
quillità. Gli amministra- 
tori locali puntano a con- 


‘|servare anzitutto questa 


preziosa sorgente di red- 
dito, ma anche ad incre- 
mentarla, cercando di su- 
scitare interesse fra i più 
giovani. Grazie alla sta- 
zione di Valcasotto, alla 
piscina, ad altre iniziative 
minori, dovrebbero far- 
cela. 

‘A Garessio, tra l'altro, è 
possibile praticare, so- 
prattutto d’estate, molti 
sport, dall'ippica — con un 
ottimo maneggio — alle 
bocce — è stato di recente 
inaugurato un impianto 
coperto —al pattinaggio a 





rotelle. gr 
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Campeggio 
“La Genzianella” 


m. 755 s.m. FRABOSA SOTTANA (CN) Tel. (0174) 34.040 


Bar - Market - Bungalow 
Giochi per bambini 


Ottimi servizi - Acqua calda e fredda 


In posizione soleggiata e tranquilla 
Sorge a dieci minuti d’auto 

dai campi da sci 

di Prato Nevoso ed Artesina 





e Aperto tutto l’anno e 


ALBERGO 
DELLE ALPI 


di Mario e Mariuccia 












* 


pensione familiare 
camere con tutti i confort 
speciale settimane 
bianche 
* 

12083 Frabosa Sottana - Miroglio - Tel. (0174) 34066 


SICCARDI SPORT 


Abbigliamento delle migliori mar- 
che per sci e tennis. Il tutto con 
sconti speciali 










Noleggio attrezzatura sci 


Piazzale Quarti, 9/A tel. 0174 - 334141 
Artesina - Frabosa Sottana 





immoBiLiaRe “LE BETULLE” 
immogiLiaRe "ORSA MAGGIORE" 


COSTRUZIONE E VENDITA APPARTAMENTI 


PRATO 





NEVOSO 
Via Galassia, 97 
Tel. (0174) 334.242 
ARTESINA 
Piazzale Cavarero 
Tel. (0174) 334.287 


SAVONA 

Via Valletta 

S. Cristoforo 

Tel. (019) 803.829 


TORINO 
Via Confienza, 5 
Tel. (011) 518.080 
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Ecco come un semplice «prato nevoso» 
si è trasformato in pochi anni 


da pascolo estivo a stazione invernale 





Oggi ci sono alberghi, impianti (tredici skilift), quattro discoteche, mille 
postiletto in oltre trecento alloggi - Questi i programmi per il futuro 





Di Paolo Rollier, di- 
rettore della società 
che gestisce Prato 
Nevoso la gente dice: è un 
grande sgobbone, intelli- 
gente, preparato, capace 
di realizzare cose che ad 
altri sembrerebbero im- 
possibili. Si deve a Paolo 
Rollier se Prato Nevoso è 
oggi la stazione di sport 
invernali più attrezzata e 
maggiormente frequenta- 
ta delle valli monregalesi. 


Paolo Rollier, con la 
modestia dei montanari, 
si schermisce, conferma 
che si è fatto molto lavoro 
ma grazie anche all'aiuto 
di tanti volenterosi colla- 
boratori e alla lungimi- 
ranza della società che ha 
finanziato dal nulla la 
creazione di quella che è 
ora una modernissima 





stazione di sci con proget- 
ti grandiosi per il futuro. 
Paolo Rollier, prima di 
venire a tenere a battesi- 
mo Prato Nevoso, ha tra- 
scorso la giovinezza a Se- 
striere. Quello che è ini- 


ziato è il suo quindicesimo ||) 


inverno a Prato Nevoso. 
La conca che in questi 
giorni brulica di sciatori 
fino al 1965 era solo un im- 
menso pascolo alpino. Si 
cominciò, nell'inverno 
1966-67, con uno skilift 
baby ma gli sportivi per 
avere un letto dovevano 
ricorrere all’ospitalità dei 
vicini rifugi Prel e Bo- 
nicco. 

Poi sono venuti a poco 3 
poco gli altri impianti di 
risalita, i primi alberghi, i 
massicci condomini (oggi 
molto criticati dai natura- 





listi per la loro ubicazio- 
ne), iservizi. 


Adesso Prato Nevoso è 
un paesone modernissimo 
dove non manca proprio 
nulla: c'è il cinema, 4 di- 
scoteche per il tempo libe- 
ro, c'è uno sportello ban- 
cario, la stazione dei cara- 
binieri e la scuola elemen- 
tare con una ventina di 


? | bambini — a prima aper- 
g| ta in alta montagna da un 


ventennio a questa parte 
—elascuola materna. 


I posti letto in albergo 
non sono forse molti per 
la dimensione assunta 
dalla stazione, poco più di 
600, ma in compenso sono 
disponobili altri mille po- 
sti negli oltre 300 alloggi 
(Sui 2500 sorti in una deci- 
na di anni a Prato Nevo- 
so) che i proprietari met- 
tono a disposizione di una 
agenzia ricavandone no- 
tevoli profitti. Questi al- 
loggi che consentono le 
«settimane bianche» fa- 
miliari sono occupati nel- 
la stagione invernale da 
sportivi che arrivano da 
tutta Italia. 

I gioielli di Prato Nevo- 
so sono comunque i 13 ski- 
lift e i 48 maestri di sci che 
— presieduti da Piero Bo- 
nelli e diretti da Daniele 
Ponato (stranamente, un 
ligure) — ad ogni stagione 
consentono a centinaia di 
principianti di diventare 
ottimi sciatori e in qual- 
che caso anche promet- 
tenti atleti dello sport 
anco. 


Paolo Rollier nel poco 
tempo libero che gli rima- 
ne dall'essere dovunque 
presente, anche a dare il 
«via» quando ci sono le 
gare di discesa, dirige lo 
«Sporting Club» «un pre- 
‘zioso veicolo pubblicitario 
— aggiunge — perché ci 
(consente di far conoscere 
Prato Nevoso anche nei 
rinomati santuari della 
neve sparsi un po’ in tutta 
Italia». 

Lo sportivo che sceglie 
Prato Nevoso non ha mo- 












Sporting Club 


Informazioni - Dir. amministr. 
Scuola sci - Sci club 


tivo di rimpiangere le co- 
modità della città perché 
le trova anche qui, com- 
preso il negozio di anti- 
quariato, il supermarket, 
le pettinatrici, il tabac- 
caio. 

«Dire oggi — continua 
Paolo Rollier mentre la 
voce si vena di orgoglio — 
che Prato Nevoso è una 
stazione montana fra le 
più moderne dell'arco al- 
pino non è retorica ma è 
un sunto per esprimere 
quanto Prato Nevoso può 
vantare. Le nostre tredici 
sciovie, coprendo un disli- 
vello di 550 metri e rag- 
giungendo quota 2 mila, 
rendono agibili ben 25 km 
di piste». 

E quando il sole se ne va 
a riposare ecco che lungoi 
quattrocento metri di 
porticato che si aprono 
davanti alla Prato Nevoso 
commerciale comincia il 
passeggio cui tutta la co- 
lonia turistica non manca 
per incontrare gli amici e 
stendere il programma 
per 
mente la sera in attesa 
che il sole torni a sorgere 
per un'altra giornata di 
inebrianti discese dal 
Mondolé. 








ARTESINA 


I «BUCANEVE»: appartamenti panoramici 43-55-70 metri quadri 


PRATO NEVOSO (CN) mt 1500 


Prato Nevoso s.p.a. 
Direzione amministrativa: 

via Corona Boreale tel. (0174) 334130 - 334160 
Direzione tecnica: via Corona Boreale tel. 334160 
Pronto soccorso tel. 334167 


IMPIANTI SCIISTICI 


0174 - 334108 
0174 - 334240 
0174 - 334238 





A 





occupare piacevol-| 





Albergo - Ristorante 
.Tavola calda 
Discoteca 





MM. EDILMONTANA s.p.a. 


Artesina 
Savona 


Discoteca 


Charlie 
Brown 


Buon divertimento 
con le 
ultime novità 
discografiche 


* 


Via Galassia 3 - Prato Nevoso 
Tel. 0174/334.297 È 


Casa - Vacanze in montagna 
© affitti 
® permute 
e compravendite immobiliari 


in Frabosa Pratonevoso 
Artesina 


Agenzia Bodrone 
Via Piave 2 


12083 Frabosa Sottana (CN) - Tel. 0174/34075 - 699.118. 


MARGUAREIS 


Settimane bianche da dicembre aprile 
Apertura estiva luglio-agosto 
Campi tennis - Piscina - Escursioni 


Artesina - Tel. 0174/334109 








Sporting Club 
Prato Nevoso 


Via Galassia tel. 334133 
Scuola di sci tel. 334166 


EDILFORM s...a. 


VENDITE IMMOBILIARI DIRETTE 


0174 - 334106 / 334175 
019 - 805893 / 805831 
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Frabosa Soprana: troppi turisti d'inverno 
(alcuni si devono persino mandare via) 
e una scarsità cronica di posti letto 








E’ il caso di una richiesta arrivata dalla Spagna: trecento posti che 
non si sono trovati - Una proposta per chi possiede la seconda casa 








A Frabosa Soprana 
Où chi si occupa di turi- 

smo cita un episodio 
recente che deve suonare 
come campanello di allar- 
me per la stazione di sport 
invernali e deve anche far 
riflettere non solo gli ope- 
ratori del settore ma an- 
che gli amministratori co- 
munali, i commercianti € 
gli esercenti: «Abbiamo 






avuto — dice Rino Benso, 
presidente dell'Azienda 
Autonoma di Soggiorno — 
una richiesta dalla Spa- 
gma di 300 posti letto. Una 
grossa comitiva, messa su 
da una sola agenzia, in- 
flessibile però nel richie- 
dere l'ospitalità nello stes- 
-.50 complesso. Abbiamo 
dovuto molto a malincuo- 




















“le 


re rinunciare perché in 
quei giorni gli alberghi 
erano stracolmi e poi deve 
troviamo un posto solo 
per 300sportivi?». 

Il pendolarismo festivo 
è ancora notevole, ma gli 
operatori si rendono conto 
che con il continuo au- 
mento della benzina gli 
sciatori tendono sempre 
più a fermarsi in pensione 
da tre a sette giorni e che 
«settimane bianche» 
non sono più esclusive di 
comitive scolastiche ma 
che vi accedono famiglie 
isolate o anche singoli. 

«In attesa che Frabosa 
2000 — dice ancora Sandro 
Rulfi che a suo tempo è 
stato anche assessore co- 
munale — decolli ci baste- 
rebbe che tre-quattrocen- 
to proprietari di seconde 
case aprissero le loro abi- 
tazioni all'affitto anche 
per brevi periodi. Sareb- 
bero così disponibili altri 
mille posti letto e ospitare 





mille nuovi clienti signifi- 
cherebbe altri buoni affa- 













ri per gli impianti di risali- 
ta che sono in grado di 
soddisfare un numero 
ben più alto di utenti, per 
negozi, bar, tavole calde, e 
un introito notevole per 
gli stessi proprietari di al- 
loggi ai quali ovviamente 
si fornirebbero tutte le 
garanzie per la conserva- 
zione e il rispetto delle lo- 
ro abitazioni. E’ chiaro 
che per utilizzare questo 
patrimonio dovrebbe sor- 
gere localmente una seria 
‘agenzia che intermedias- 
se fra i proprietari e gli 
‘occasionali affittuari. 


Piste 





Stringe il cuore vedere 
anche nei periodi di punta 
anti e tanti alloggi vuoti 
e dover dire tanti "no" a 
hi vorrebbe venire a scia- 
re a Frabosa e fermarsi 
qualche giorno». 

Gli operatori di Frabosa 
Soprana pensano anche 
alla possibilità di organiz- 
zare congressi di studio, 0 
raduni di società, 0 incon- 
tri di sindacati i cui soci 
potrebbero far seguire al- 
l'impegno mentale giorna- 
te distensive sulla neve. 

‘Ma come fare?, si chiede 
‘preoccupato il dottor Rino 
Benso, presidente dell’A- 
zienda Autonoma di Sog- 
giorno. E aggiunge: «Non 
abbiamo in paese un salo- 
ne che possa servire a 





| questo tipo di vacanze-la- 
| voro, un sistema che sarà 


sempre più richiesto nel 
prossimo futuro». 

L'iniziativa potrebbe 
prenderla l'Amministra- 
‘zione comunale magari 
utilizzando i contributi 
che riceve dall'Invim e co- 
‘prendo la differenza con 
un mutuo. Ma chi regge 
‘oggi le sorti di Frabosa So- 
prana saprà adeguarsi ai 
tempi, e valutare l'impor- 
tanza etonomica per tutto 
il paese di un moderno 
edificio attrezzato per i 
congressi? 

Molti dei frabosani coi 
quali abbiamo parlato ci 
hanno suggerito: parlate 
del palazzo dei congressi, 
o anche di un grande salo- 
ne con tutti i servizi, è 
quello che noi ci aspettia- 
mo. Eccoli accontentati. 











‘Servizi di 
Gianni Dematteis 














LIA 


GARESSI 
VALCASOTTO 


inf.1400 


Appartamenti residenziali - Bar - Ristoranti - Self-service 
Mini market - Tennis - Bocce - Skilifts - Piste di discesa 








di fondo 
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Albergo 









LO 









S 




















* 


+ oapessi0 * ) 
Punto Vendita - Garessio 
Valcasotto ‘ 
Noleggio sci - Valcasotto 
Via V. Emanuele 63 (0174) 81437 
Garessio (CN) 


SOY 


Via Nazionale 108 
Tel. 81075 
12075 GARESSIO 






























Centro 



















Ristorante 
Bar 


AL GALLO DI MONTE 


cucina tipica 
* 


Sono gradite le 
prenotazioni 


* 


COLLA DI CASOTTO 
GARESSIO 
Tel. 0174-81.444 


residenziale 


di 


turismo estivo 


e 


sport invernali 







Informazioni: VALCASOTTO S.p.A. - Casella postale 37 - ALBA - Tel. 0173/33033 0174/81790 
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OROSCOPO 
OGGI 


di Raffaella Girardo 





ARIETE (21marzo-20aprils) 
La presenza di Satumo nal vostro oro- 
scopo continua ad ostacolarvi soprat. 
tutto nal lavoro; rendendovi Inconclu- 
denti e confusi: presto, comunque, in- 
terverrà Mercurio in aspetto positivo 
sia la vostra atività che i vostri interes. 
ai ne saranno benevolmente influon: 
za. 


TORO (21aprile-21 maggio) 
La giornata sirà favorevole ® potrete 
tisolvera felicamente gli impegni di la- 
voro. Evitate di fare pettegolezzi con i 
colleghi poiché rischiate di rimanervi 
coinvolti personalmente @ con non po- 
co danno. Vendre influenza positiva. 
Mento i vostri affetti. Matrimonio per al- 
cuni ati. 

GEMELLI (22 maggio -21 giugno) 
La Luna non vi sarà favorevole in gior- 
‘nata od in particolare per quanto con- 
ema il lavoro @ gli atfett. Carcato di 
non perderai vostro autocontrollo per 
svitare. qual maggiori. In amore, so- 
prattutto, cercato di non creare contra- 
sti con le persone care, Prudenza negli 
intoressi. 


CANCRO. (22 giugno -22 luglio) 
Gionata caratterizzata da progressi 
‘nel campo del lavoro in cui dovrete, 
per, essere particolarmente acconti 
per evitare che colleghi invidiosi pos- 
‘sano in qualche modo nuoceni. Ottime 
soluzioni in materia di cuore con la 
persona amata. Nuove conoscenze per 
le persone sole. 


LEONE (23 luglio - 22 agosto) 
Giornata postiva per quanto concerne 
fn paricolaro il lavoro: per molti cam. 
“amen di avoro positivi, trasferimenti 
‘ promazioni. Positivi aiche gli inte 
essi: un conoscente vi consiglirà un 
citeno attaro da conciucire assiome è 
She apporterà benefici sconomici. 
appello 


DONA 
Sa | SANGUE 


vostra generosità 


SEI 
UN 
TIRCHIO 


TEMO 
DI PERDERE IL 


SONO PIENO DI 


RITROVI 


‘AL BAGATELLE (str. Cavoretto, 2): 21 
ARLECCHINO: ore 21 ballo liscio. 
BELLE ARTI: 15,30-21 ingresso libero. 
DUPARC:0r8 21 orch. Nicosia. 
FORTINO: ore 21 Rocky e Raphael. 
LA PERLA: 15,30-21 danx 





CHALET - GRAN BAITA - Valentino; oro 
21 The Drop. 

INDIE - PIANO BAR (v. Verdi 10, 1 
830.741): Pioro e Silvana. 

NORMAN - PIANO BAR (via P. Micca 22, 
toi. 540.554): tutte le sore 21,30. 

SAN GIORGIO - Valentino - Ristorante - 
Danze: occh. Blue Night. 

‘SHAKER - PIANO BAR (C. Battisti, 3- t, 
552.402}: Lucigino - Gallino - Rita. 

Battisti). 








‘BHAKER DISCOTECA (v. 








VERGINE. (23 agosto-22 sett.) 
Non irritati o non deprimetovi se non 
tutto andrà per il maglio come era nelle 
vostra Infnzioni. Nel lavoro dovrete 
‘superare tali problemi che vi verrà vo- 
glia di abbandonaro tutto: cercate di 
resistere, perché, presto, la situazione 
migliorerà regalandovi buoni risultati 


BILANCIA —(23sett.-22ott) 
Satumo disturba i vostri interessi ma 
solo momantaneamente. Favoriti al 
massimo Ì rapporti affettivi a le nuove 
conoscenze che potrebbero dare un 
indirizzo nuovo alla vostra vita. Miglio- 
ramenti anche noi rapporti farilari è di 
lavoro dove godiete la stima di tutt. 


SCORPIONE (23ott.-22nov) 


La giornata sarà carattorizzata da pau- 
re por la perdita di interessi; sarà, co- 
munque un timore inutile perché, so è 
vero che non fareto ottimi guadagni, è 
pur vero che di vostro non pordereta 
nulla, In amore cercate, assorti come 
siete nei vostri pensier, di non trascu- 
rare la persona cara, 


SAGITTARIO (23 nov.-21 dic.) 
Satumo, in questo periodo, vi sarà 
molto ostile; non sarà quindi ll caso di 
insistere quando d'istinto capirete che 
{i momento non è propizio par l'azione. 
Rassegnatevi a dover attendere: pre- 
‘Sto, un influsso migliore vi permetterà 
di concludere ogni vostra pendenza. 


CAPRICORNO (22dic.-20genn) 
Contrasti momentanei nel campo del 
lavoro e degli intoressi. Presto, comun- 
‘QUO, riuscirete a concludere una vostra 
ardita iniziativa ch vi varrà la stima di 
colleghi e superiori. In amore sinto più 
malleabili con la persona cara. Buoni 
incontri per giovanissimi a vedovi. 


ACQUARIO (21genn.-18 fabbr) 
Gli influssi non vi saranno attatto favo- 
revoli soprattutto per quanto concerne 
il lavoro; presto, comunque, dovrete 
essere avvantaggiati dalla presenza di 
un Giove particolarmente duttile e du- 
revole che interverrà nol segno. In 
amoro,, discreto succseso ma. non 
scordate chi vi ama veramante. 


PESCI (19febbraio-20marzo) 
n giornata vi giungeranno notizie in 
spettato che vi riempiranno di buon 
umore vi daranno l'energia necessa- 
ria per portare a termine quanto avete 
‘ancora insoluto. in amore qualche pio- 
colo contrasto vi farà maggiormente 
gustare il sapora dello stare insieme. 











Positivi viaggi. 


cei 


FOSTO! 


GALLERIE E MUSEI 


‘APPRODO: moetra «Happy Now Yasr». 

ARTE CLUB (Broftrio, 3): . Bencalk 

ARTE 121 (Nizza 121): L. Amone, ©. 
Bossoli, M. Calderini V. Cavalleri, 
Dellean, C. Follini, A. Fontanesi, A. Lu 
50, ©. Maggi, A_ Pssin, C. Pitaa, G. 
8° auagrone. E. Reicend, A. Tavernier, 


sso 

SODA (ia Cavour 28): L'art nl sco 
î quasi. 

GRLLERIA SALTANO: Gianni Dei Sue 
HP. Carignano 2) all 16.0 1950. 

IDE OGAAMMA (De Gasperi. 35) Tonco 

FGRTICI (865,78): Torno vita da 8 pi 
for Or: 1910-1930. 

5./GIORS: Aduti, Semeraro, Sesia. 


ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
‘GALLERIE ARTE MODERNA 


ACCADEMIA: «Le scacchiere» di Piero 
Cerato, Iscriz.orneo scscchi. 

BERMAN: Camillo Merlo, oli © disegni. 
inaugurazione ore 18. 

















isegno di Mosca da Il Tempo 


: 


Avremo prezzi polorchi. 


Finito il calmiere 


ALIMENTARI 


Chiarimento 
sulla Polonia 


2 


Disegno di Marantonio da il Giornale nuovo 














Disegno di 








Forattini da la Repubblica 











MESSO ÙN' IPOTECA 
SULLA CADA E 


SULL'AUTO 





CITTADELLA: Gian Antonio. 

DAVICO: Guido Tallone. 

DAVIDE (325.058): Proroga mostra «Ca- 
endario 1982» sino al 14. 

GISSI (Solferino 2, t 534.479); «idea per 
‘una collezione». Oli, tempere, grafica 
‘contemporanea. Lunedì chiuso. 

LA GIOSTRA - Asti: Grafica intornaz. 

LA BUSSOLA (via Po, 9); Personale di 
Mimi Sehieroni 

LA TELACCIA: 6* Concorso di Pittura e 
Grafica «La Telaccia d'oro», consegna 
opare entro domenica 17/1 (via P. 
Santarosa 1 - . Statuto - te 518.220). 

LA TELACCÌA: Pars. Mario Dettoni. 

LE IMMAGINI: Maostri contomporane. 

‘NARCISO: 50 anni di Diuigherott. 

MIOTTI: Gli 80 anni di Nicolaj Diulghe- 
ott. 

MUSEO DELLA MARIONETTA (via S. 
Toresa 5); ore 10-12: 15-18. 

\LE DEL 











Capolicchio, D. Sanda, H. Berger (Ita- 
lia 1970c0ì min. 98). 


O o 


SEI ON 
ASSERTORE 
PELLA POLITICA 

DEI PREZZI 
FERMI AL 1940 
s = 


DIS 
DS 


MOGLIE € DEL 
MOVIMENTO DI 








FUORI CITTA" 


CASTELLAMONTE 
SOCIALE: Chiamete 69-80 tx) per sl 
‘nora. 

cine 


CATALANO: Nessuno è perfetto. 
ITALIA: Bocca d’oro. Techn. Viet. 18. 
NUOVO: Innamorato, pazzo, A. Celenta- 
no, O. Muti, twchn. 
‘CUORGNE' 
PERONA: Commando d'esalto. 
LANZO. 
CATALANO: Malizia erotica. V.18. 
MONTANARO 


VITTORIA: Bocche calde di cansdeai] 
superneay. V.18. 

NIcHELINO 
SUPERGA: chiuso per riposo. 








SANSICARIO 
SANSICARIO: Atlantic City Una. 
SETTIMO. 


BECCARIS: Tarzan l'uomo scimmia. 
CIVICO: Sogno di una notte d'estate. 
VALPERGA, 
AMBRA: Pomo agenzie. 
NVENARIA 
‘SUPERCINEMA: 47 morto che parta. 





Il cinema 

non costa caro, 
e vi sono sale 
per tutte le borse. 





Lettere 
dei 
lettori 


Auto care 


compratele 


Meno auto si vendono, più 
la réclame delle case 
che le producono. Con cre- 
scente frequenza stampa @ 
televisione diffondono imma- 
gini di vetture di ogni tipo, ta- 
lora sullo sfondo di vecchi 
manieri o affiancate a vaporo- 
se fanciulle in equilibrio insta- 
bile, con vario risalto dei par- 
ticolari delle stesse (auto). 
Non cercate i prezzi nelle 
schede di accompagnamen- 
to: di solito mancano e, se in- 
dicati, sormontano microsco- 
pici «I.V.A. esclusa». In com- 
penso vi offrono somme 
astronomiche per quella fati- 
‘centi carcasse che vi ostina- 
te a non cambiare per amor 
dell'antico. Ma non solletica» 
no vostri ascosi desideri | 
nuovi abitacoli superimbottiti 
@ i sofisticati aggeggi alla 
007? Sapreste resistere ai fa- 
‘scino sottile della pulsanteria 
push-push? In ogni caso sarà 
prontamente soddisfatta ogni 
richiesta di supplementari 
‘ammennicoli (pardon, optio- 


nails). Edgard Rucci 
Addio 
montagne 


Ha fatto tenerezza ia pre- 
senza in Tv in occasione del 
settimanale «Portobello» del 
simpatico parroco alpigiano, 
che ha cercato di attirare l'at- 
tenzione sul grave problema 
dell'abbandono della econo- 
mia montana. L'esodo, quasi 
totale, ha ormai. provocato 
danni incalcolabili all'ambien- 
te. Solo un drastico impoveri- 
mento della nostra economia 
potrà riportare, forse, gli ita- 
liani a guadagnarsi il pane la- 
vorando la dura terra della 
montagna. Ai momento lo 
Stato, pur incoraggiando s8- 
ne iniziative, deve solo impe- 
dire qualsiasi speculazione 
che possa aggravare lo stato 
di degrado in atto. Salvare il 
patrimonio boschivo. imoedì- 
re dissennale opere che pos- 
sano degenerare il corso del- 
le acque, impedire l'insedia- 
mento di animali domestici 
nocivi, come la diabolica ca- 
pra che ha regalato all'uomo | 
deserti. Chi scrive è un vec- 
chio alpigiano che non ha 
mai avuto a che fare con i l&- 
ma dalla morbida lana, ma se 
questi lama si comportano 
come le capre della trasmis- 
sione Tv, che tutti hanno visto 
aggredire voracemente le 
piante, ebbene bisogna dire 
al parroco bergamasco e a 
tutti che in una programma- 
zione futura animali del gene- 
te non devono trovare spazio, 
anche nel rispetto delle leggi 
in vigore ignorate da troppi 
‘Angelo Romano Bava 


«Padroni» 
dell’Urss 


Vorrei tanto che qualcuno 
mi spiegasse i misteriosi mec- 
‘canismi che muovono i cosìd- 
detti «marciatori per la pace»: 
avanti a tutto vapore quando 
si tratta di schiamazzare e gri- 
dare i soliti scontati slogan 
antiamericani, frenetiche 
marce Indietro quando invece 
‘sono in qualche maniera 
coinvolti gli spudorati e arro- 
ganti padroni dell'Urss. For- 
se, questi instancabili atleti, 
non si: sono ancora resi conto 
che la tanto agognata «pax 
sovietica» è così simile a 
quella pace rarefatta ed eter- 
na che si respira nei cimiteri. 
Gerolamo Salomoni 


Aziende 
decotte 


Ha ragione ll ministro Mar- 
cora di proporre ai lavoratori 
l'acquisto in cooperativa delle 
aziende malate. Chi più di lo- 
ro, attaccati all'impresa, re- 
sponsabili del loro lavoro, ric- 
chi di idee e di iniziative, ze- 
anti nell'operosità, potrebbe- 
ro impegnarsi a risanare © 
salvare la aziende stesse? 
Buona parte della ripresa 
economica è nelle loro mani. 
‘Eugenio Marino 
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STAMPA SERA 
Mercoledì 13 Gennalo 1982 





ECONOMICI 





a 1 (doman: 
90) L: 1125. Avia urgenti data fissa 0 ne: 
retti doppio. Nereni Urgenti, data fesa 0 
UtgontisimiAlripio 


ANNUNCI ECONOMICI VIA FILO 
li annunci oconomii por La Stampa 
Stampa Sera possono ossera ordinati a mer 
x0,{Selono di soquente numero 6502188 
lino CON ricere@ automanca) 
Ni relativo pagamento dovrà essera e 
presso qualsiasi Fila gel'isituio Bancari 
‘San Paolo gi Torino o gella Casta di Rispar- 
mio di Torino secondo le modalità che ver: 
farino fornite 


in tema di otferto dii 











9 voro, lodi 


tore ricorda che ia legge 9-12.1977 1° 503 
Honlsta è Impognato n rispettare tale leggi. 


2 Affari e capitali 
AAAAAA. PRESTITELEFONO a tut 





IE finanziamenti rapiai fiducia È 
ttt. Riservatezza. Via S. Teresa 
‘550,026. 
FINCOTEX SPA 
3u suto, su Immobili In po- 
ghe ore. Corso Francia 15, il 780.208 = 








Tro.s2e. 
PRIVATAMENTE eg in poche cre presiti i 


tuti se e o Ipetacar Volendo vis 
tea gomieilo Tel. 596212. 
SENZA cavi concgimo mus ptt 
Ber acquisto casa a ist agevoli. Mivolgen. 
Si Contratti 148.122:28, 


3 Aziende, negozi 


AA. ACCETTIAMO incarico a vendere vo- 
‘ra aiità 0 negozio massima rapidità è Se: 
età. Immobiliare Lunica, el 755, 

7A CEDERE negozi azienda è dittico. Per le 
ose diticil occorrono degli speciali. Nol 
To simo! Laboo 746-222. 

A, GIOCATTOLI giochi cartolibreria zona 
Crocetta ronte importante scuola code Stu: 
‘GIO GMP S1C081 

‘ACQUISTO urgeniemente bar super alcolici 
‘grande passaggio. Tel. 599.657. 

AZIENDAL MARKET 6502175 code zona 
Contro notissimo esclusivo ristorante iipico 
5.190 ma straordinario regio. 

MARE' vende gestione riegozio su 2 piani ma 
200 centralistimo  BGEto Vari us. Tel 
sasait 











Ss Locali e negozi 
offerte 


ADIACENTE Dogana corso Sebistopoli vere 

giamo seminterrato ma 350 adatto esposizio: 

ne deposito. Toletonark 547 828, 

AFFARE vero società vende per realizzo io 
i magazzino con unici signori da ma 500 

21300 ottimo investimento © reddito per in- 


A 
Enti rene se 

SES 
SISSORIAN site» cupa 234 
CISTOaO re consta 


ESM 
vende como P. Gddone (via Brindisi) locale 
Commerciale distribuito su 2 piani (riatzato © 
Baminteerato) 490 ma circa bingress accso: 
20 carraio attualmente occupato (inero "89) 

dlzioni 


ottimo. o 
Bermune. Tel 512.012. 
LABORATORIO ufficio ma 850 di cui 200 38° 


“no unico mensili 3 miloni 500 mila. Tel 
‘SLC 088 





Milton oso nvestino. Val dia zan VO 

7 Offerte 
lavoro e im 

Operai, autisti, fattorini 


CERCASI retorenziata fsaa coma colabora- 
rico domestica presso famiglia ottimo sti 
pandio Telelonere 830581 - 877.374, 





Autovetture 


anno permuto; Cordialmenio Autolrancia, 
corso Francia 41 © Corso Trapani 116, Ss: 
Seo aperto. 
ACQUISTIAMO pagando massimo 126, Pan- 
da, 112. Ritmo. 131, Alla Romoo, Delta, Bmw, 
Fiesta. RA, RS, RE, R14, Como Rafiseio 5 
Tel 68.001 
AUTOCITY acquista vende permuta minimo 
anticipo pronta Consegna Verture nuove Fiat 
Lancia Autobianchi Innocent vasto assori- 
mento usato revisionato garanti, 
za 202 ang. corso Cincinnato. Te 
BRANCA corso Francia 197 Rivoli propone 
Una favolosa. esposizione di aulovetture 
d'occasione. Ripristinata con. garanzia È 
Prezzi eccezionali Visitati. Tel, $59.3142. 
PRIVATAMENTE vendo Beta 
pas 1978 ultimo tipo sominuava a Fulvia 
fina 5 marce ine ‘72. Telatonare 606-4366. 
SENZA cambiali vendiamo 125, Panda 112, 
Ritmo, 191, Alla Romeo, Delta, Bmw. Corso 
Raftbatio 3. Tel. 658.091 
TUTTO diesel Ritmo 13} Argenta CX Morce- 
969 Goli Jatta Volvo 127 Graziella corso Ro- 
Mania angolo via Cabroga. Te. 262 3806. 











18 Acquisto alloggi 


A AGGUETO egoismo n eInO 
Salpa Sunrise 
quicoaze 








ACQUISTO alloggio libero (anche ran subiio 
purché garanio. sicuramente. anita. fine 
maggio 162) in Tonino © prim periti. PE: 


Gamanto SO% subi saio consegna chini 
aL 817-591 cigere signor Orso 
CABAMERCATO SpA cerca subio 1 atog: 
o bee camera: cuci. set od ] ao: 
0 occupato 2-8 camere. Ungllo. Pagamento 
Sontanti. Telefonare 8502035. i 
CASETTA © palazzina anche vecchia costru 
ione con terrano acquisto n Contani. Tel 
550897 
CAUSA vrestarimento lavoro compro alloggio 
1 Torino dì 20 vani in zona comoda mati 
Pubbl Tal 014! 32.584 signor Basncco. 
NOM mandati in esclusiva. Senza nicun im 
ego d parta vostra best una tleonat i 
851472 segnalando. I vostro Immobile da 
Vendero 











L’ITALIA | 






CÈ UN NUOVO NETWORK TELEVISIVO A COPERTURA NAZIONALE CHE NASCE 
GRANDE. ITALIA 1. 6.500.000 CONTATTI PUBBLICITARI FIN DAL PRIMO GIORNO 

DI TRASMISSIONE. ECCO COSA VI OFFRE OGGI PUBLIKOMPASS. COME POSSIBILE? 
SEMPLICE. ITALIA 1 RIUNISCE 18 ANTENNE TELEVISIVE PRIVATE CON UNA AUDIENCE 
CONSOLIDATA E QUANTIFICATA, TUTTI | CONTATTI TELEVISIVI CHE VI SERVONO 
PER AVERE UNA VALIDA ALTERNATIVA ALLE ATTUALI RETI TV. E PER AVERE L'ITALIA 
IN MANO. QUESTA È LA NOVITÀ. E COME SEMPRE PUBLIKOMPASS VI OFFRE NOVE 
QUOTIDIANI NAZIONALI, REGIONALI E PROVINCIALI, CHE PORTANO IL VOSTRO 
MESSAGGIO LÀ DOVE PIÙ VI PREME. SENZA DISPERSIONI. 


Settore Televisivo 
Via Trivulzio, 7 - MI 








ES 30 GIORNI 





Ingresso. Pormue. Tlotonare 519.801. 


‘angolo cottura ingresso, 





pomeriggio. Telelonare 547-828. 


'£0. Talatonare 551.186, 
MADIACENZE corso Regio Parco Ingresso 
Mera cucina servizi. actarni. riscaicamer 
Centrale 2° piano. Tel. 534.737. 

MAFFARE L. 45 milioni Carmagnola libero. 





[MO ascensore. Te. Colombano 837.145. 


srrazzo di 75 ma, Casamercato 650: 
‘BOSCONERO libero recenio 3 camere 
[Eucinino sanizi 55 mini. Dilazionabi 
[Samercato 650.805. 











PRIVATO acquista da prato aloggio in To. 
fino 2 camera tinello ccinino lbs niro i 


‘gio 62. Tk: 707.2227. 


UNION cata incarico è tutto qualio 
Che vi chiede il Gabbiano per 
—— Vende ll vostro aloggio 













vande libero zona Stadio signonie: 
‘Soggiorno 2 Camere tinello cucinino bagno 


‘gno 34 milioni 000 ila, Telefonare 510.504. 
'ADUACENTE piazza Bernini via Digione 9 5 


Ibogno SO miloni 900 mila personale in loco. 


ADIACENTE piazza Pitagora via Porinaco 
29-91 aloggio 3 camere cucina bagno muri 
‘Regozi varie metiature da 37 milion 200 mila 
mutuo dilazioni pagamento parsonala in lo: 


‘Conto saioncino camera Unallo cucinino fer. 


‘ATTICO bero via Nizza (piazza Carducc:) 
fecanto soggiorno 2 camere ‘nolo servizi 





| CAMERA tino cucinino servizi ii Savonera 
1-26 milioni Domus Tila vende. Tal. 504.090. 
MCASAMERCATO © 650:3808 via Dalle Orte 
‘no (centro) 2 camere cucinotta sevizi. Praz 
70 mosto Interessante 

(CASAMERCATO E 650.3405 libero corso Or- 
Bassano signorie ampio camera tinello cuci- 
‘nino sevizi. Permuto. 

(CABAMERCATO E 650:3808 libero via Salur- 


n 0 (carro) 2 censo cocina bagno: Port i 
eioncame H8177 danni pagamento, ocra Dea i 

— = | CASCINE Vica pemiiamo alggioibaro 

19 Vendita alloggi | tres tnaio evi con omo amari: 


fallo In Collegno. Telafonare 780.1220 
CENTRALISSIMA superficie 180 ma circa da 
rietrutturara. in pate già ibera. Stabia deco: 
Fosissimo ristrufurato termo ontrala ascene 
oro, Tel 547.641. 
CENTROCASA S13831 libero adiacente 
Setzza Casio sibi Bignonio miniaiogio. 
milioni 600 mila iiazionaie. 
(CENTROCABA 513.831 libero via Monto Pie- 
18,15 Uso ufficio 3 vani senia) primo piano, 
‘29 mlioni giazionabil. 
CENTROCASA 512.831 adiacanto como 
Tassoni ofimo affare camera cucina servizio 
10 milioni minimo contanti cazioni. 
COLLEANO in subi decoroso Ingresso 2 
Camere tinollo “cucinino” Bagno ripostigli 
Samina balconi. Te 534.737. 
CROCETTA via Pigatetta libero. soggiorno 
‘Son angolo conura Camera bagno 46 miloni 
‘500 mita rate. Taletonaro 547.628. 
GRAGLIA vende libera ampio recenta va Al: 
Sessano camera tinelo cucinino. piano alto 
armutocilazioni. et. 107.2227 = T04.258. 
ORAGLIA vende ibero recente pressi S. ita 
alone 3 Camere cucina doppi servizi parmu: 
llazioni. Tel: 707.227 = 704 268. 
GRAGLIA anda libero rocento via Campo- 
basso è Comore cucina servizi permute ct | 
zioni. Tot. 7072227 - 704.268 











pito 





occupato pressi c. Inghilterra ottimo invest-| 
manto salone 2 camera cucina servizio Vo | 








IMPRESA vende in sibile alloggi ultimati 
‘con fiacaldamenio singolo doppi servizi Po. 
fino frazione Marocchi via Tett Nuovi gi fron: 
fo alla chiesa. Telefonare 845,0310. 
IMPRESA vende alloggi ultimati in palazzina 
aL: 600 mila ai ma Volvera via Fossini 2. 
Telsionare D8S.0648 - 626.867 dallo 14 ale 
ia, 


MimnetA ege steg to 
ec ne n 
mae rani 
CE ce Ca tointazones cameo 
ea 
rear 
ariete eri n 
ene 
IZ 
Cerano ae 
IRENTTE Satta iii 
nera 
Perito Sereno 
TIRO to A ea tino 3 ca 
AES 
REA 
TIRO MI SOIA I cone 
ERO E ZO PET 
Posi 
RR no 
Cerea et 
Foce Rito eli 
FRENO ct tc ata ani cs 
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fa etnea 
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ri 
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Mate vio agri mond ee 
RIE era 
Frase 
ei 
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bifamilri ut 
‘None. Teloto- 












| PINO Torinese vendesi baro salone 2 came- 


a cucina Ingresso bisorizi è box a L. 100 


E 


'PIOSSASCO liaro recente, signorila su: 2 
‘soggicno cucinotto è camere came- 








ando box cilazioni e permute. Tal. 748.718. 





‘bagno 68 milioni. Volendo Box doppio, 
'Bertinorto 742.874 








‘corato. ‘Gtofoni. Tel. 518,012. 

[RECENTI ibori como, Orbassano in stabia 

‘ignori appartamenti da ma 140 2 220 ct 

‘Cà Finiture accurata porineria videocitofoni 

Tei 518.012. 

|B. SECONDO libero 1° piano camera cucina 

servizi de ristrutturare Fi to can 

fra cilono. Tel. 539.468. 

IBANTA Rita (via Gradisca) 1 camera tinello 

[sogcio cottura 2 arie SO miiai sucinta 
Contanit. Tecolmmobli 781-078. 

ITAST 8 libero In corso Potenza ampio, slon- 

cino. camera. finali cucinino bagno, 4° pia: 

ln, 4 miloni 700 mila es. 502.388. 

ITATT 8 vendo ilbaro vicinanze corso Marconi 

[camera cucina Ingresso servizi L. 24 mifioni 

[700 mila Dazioni Tel. 502.922. 

'VADINO Immobiliare ta. 015 446.150 - 0182 

[540.278 vendi in Sita camera tinello cuci 

ino cantina 2 poggioli 2 mini. 

VILLA signoritsaima ci ma 325 in fase di 

avanzata uitimazione vi 





Ù 
ZONA Stadio vendesi alloggi signori a 
BO ma 140 stessa casa. To Eldo gota 


(20 Domande affitto 


[ABBIBOGNANMI alloggio in Torino per uso 
"eta Ga 18:900 ml monili. Ver 


Offerte affitto 


A ArgEASiseupe ct o to 
A Araneae 
ie 
MSG 2 Ct st cera cs 
CEtEn ormai cc 
FRE memo 
etmsi vaso Dre co 
Aanlim ratae 
da nica 
RI ln 
rss 








tg [Bom cong 


UFFICI arredati centrali contro segretarinto 
tocapito postale ialafonico telex sala riunioni 


Via Sacchi 16, te. 816559. 

22 Traslochi 
see 
Sona. TEP6Sr.0ST MOMlo vi cca 5. 


25 Artigiani, ecc. 
tria previ au siglare lato To mia 


lanpazzeria compresa 120 mia Infisaì 15 mi- 
a. Talofonare 323.876, 


30 Scuole e istituti 


SPA. scuola di acconciature femminili 
Pellegrino p. Lagrange tl. 830-742. 


























45 — Ville, app, cascine 


per vacanze, 20g.-vend. 





Gasamereto ap vendi russco, con 200 
ma i arrono saro di acqua potabile, luce, 
Stada astaltta Pagamento “ataato; “To 
8502808. 





At 4500000 
più 24 rato dia 1250 mia mensili Punto 
Frebira spa vendo rusco"coo girino 
“acloda Saga acqua lune. Tk 60 285 
AL, 50001000 — 
[iù 24 rato cia L:300 nl men Punto 
[mitra pa ven rustico ipogea 
‘800 giardino serio ci srad acqua e uoo 
Bor 











RL 8.000.000 

più 24 rato da È 350 mila mena i Punto 
Immobiliare spa vende rustico con giardino 
‘servito da stria nequa 6 ice: Tal, 5b.235, 
CALABRIA Diamante: vendita diretta. vili 
‘Spendida vista maro 3 vani servizi giardino 20 
fhlloni, Basta ‘1 milione per preqotare. Tel. 
781.501 Torino, 

CANAVESANO in palazzina 3 camere cucina 
garviai bos, 20 ma giardino L-77 mini iù 
20 ili mutuo. Tel, 383.445, 
CASAMERCATO B 650:38.05 vende rustici, 
cascine, casette. ville, terroni. campagna 
montagna: mare. Vasta scelta, mutui. 
CASAMERCATO C 6503805 ibra Pinerolo 
‘Completamente risrutuiato 3 camera cucina 
Bagno: Faclltazioni di pagamento. 

CASETTA Ibera Cavour su 2 piani salone è 
‘Camere cucina 2 bagni 1000 ma giardino box 


‘uo. Casamorcato 
CASETTE Indipongeni e cascinoîta, var 
Prezzi. Simensini località, munul citazioni: 
Bermuia. Casamercsto (011) 660.3605. 
Sdico: Pamiio con vila n Sardegna. Tal 
Salta. Parto con vila io Garin 
874.658 oro past. 

‘CERCO palazzotio d'epoca anche da ristrut 
Totaro 200 Lenga 5 Montero. Permo 
500 sppartamantivila in Costa Smeraie: 
Sal al 860/9691 orauficio 

CERVINIA (Torgnon) libera in palazzina cel 
1970 camera soggiomo cucinotta ingresso 
Ibsgnorbos.L.64 ioni. Ta 502.989," 
cortona etto "8. Speroni comi: 
[Eonsogna stato "82. ‘00 mn 
IO, Vandito direte: SEP. 0171 86500 
[9172.30.189. per Torino ot1 513.90, 

LOANO In rivovo quertiera residenziale con 
Vita panoramica Su mare Immobsitar cer 
Do vado itato Eriol. girino 
rato lermomutonemi tacinazioni di page 
[Mento ei 019 668 2. 

NOI mandati in esclusiva. Senza alcun im-. 
Degno da parto vosira basta una aleonata si 
IBSTA?2 segnalando È vostro Immobile da 


FA ro giano et 
Rene sero 
Meana ez 
Fetito o ie fini 
E er 
fera mali 

RESTA ri a amen 
Pete ra rari 
ada Generoso 600 38065 oi 
NRE RTS creo 
En nunne 
| dente 62 milioni. Tel. 518.807. one: 


Harmina: 8.612.017) S6.400- 0159 gore © 
RARAZIO, 


00 quin sent  razino ita are 
i palazzo recente ignori ito 
[Tal. 011 650.3024 - 650.8684 Bonino. mr 


FEARDEGGUA Foro Geo Maina reso 
ento monica eva mia n 
Comico io a tor 

SARDE GIA Viano So Fili mano 
locali a L ‘700 ml) ma piscina tane conto 
"eg peo biro Rigo e omino 
FOEariaoase desio 1 


‘SestRIERE. 
‘Borgela in grangia ristrutturata 


VADINO immobile. 011° eé6180 - cre2 
[MOIO vendo în Albenga 2 camere csciha 
bagno grand ingraso ripostiglio tmose: 
|iosomo ma 06. GO mito pù mano 
MOIO vende i Abs ito cavia 
2278 vondi in Albenga ingrosso care 
[Eucina riposta poggiato 60 ieri 


YEIDES in Moncenido aloggio mara 
Immobile bero 2 milonP er 4090 
oss 

VILLA favciosa @ Torre e Mara 3 camere 


Malone Cucina bersi lardo en: 
Denga vista mare. Tel. 01% 208 08% 








24.500; 
Casetta cottinare di 3 vani cantina e terrano a 


[40/km da Torino fas Immotit veni 
(S12025 e 


46 Ville, app. camere 


per vacanze, affitto 


[SESTRIERE atttto monolocale 4 posti letto 
arredato nuoto tetona È. 1 milion 700 nia 
[Compresa sposa. Tel. 74/040. 


49 Informazioni‘ 


HOLMES Invesigizioni control infegoià i. 
'dsgni Gocumentete. Via Meus! ea 
pitiza Solonino.Telatono 639428504? 
RORIMONDIAL invesiga corra previene 


cceria con Iiagii accurate. Va 
chaco da Paola 40, i SSINIBT e ce Pra 
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Varie 
[AAAA. GIOIELLERIA compra oro 
‘Monete giclli praze massi. Corman 
chiara 161 angoto Viternassa Tel 302812" 
AGUBRY mogium veggente rale iui ipo. 


porno 
Este se 
PETE ro ere ta 
Lean 
a 




















Gi... 
QUESTA 
TERZA 


ETA”... 


Pensioni minime 
dei lavoratori dipendenti 











Dal 1° gennaio di quest'anno, l'au- 
mento per questa categoria è stato del 
22,3 per cento. In pratica però questa 
percentuale deve essere proporzional- 
mente ridotta in relazione agli aumen- 
ti già pagati nel corso dell'81: l'8,4% a 
luglio ed il 3,9% a settembre. L'aumen- 
to è pari quindi al 10% (22,3 - 8,4 - 3,9).I 
minimi passano dunque da 212 mila li- 
re mensili a 230.250 lire al mese. Per le 
pensioni liquidate con più di 780 con- 
tributi l'incremento è leggermente su- 
periore: salgono da 225.700 a 245.150 li- 
re al mese. Sempre nel corso del 1982 vi 
saranno altri due «appuntamenti»: al 
1° maggio ed al 1° settembre, in base 
agli scatti quadrimestrali della scala 
mobile. Possiamo senz'altro anticipare 
delle stime: i minimi saliranno a 
239/700 lire a maggio ed a 251.700 lire a 
settembre. 


Pensioni inferiori al minimo 
e supplementari 


Riguardano i titolari di un’altra pen- 
sione (a carico, ad esempio, degli Enti 
locali, dello Stato, ecc.). Per questa ca- 
tegoria, l'aumento è pari al 3,3% della 
somma pagata a dicembre dello scorso 
anno, 


Pensioni superiori al minimo 





Doppio aumento: uno, in percentua- 
le, pari al 3,3% ed un secondo in cifra 
fissa. Anche per questo tipo di pensio- 
ne vale il discorso fatto a proposito del- 
le pensioni minime. Tra agosto '80 e lu- 
glio '81 sono scattati 45 punti di contin- 
genza che a conti fatti darebbero un 
aumento di 85.950 lire al mese. Questa 
somma spetterà tuttavia per intero so- 
lo a coloro che sono andati in pensione 
tra settembre e dicembre del 1981 e 
non hanno avuto alcun aumento du- 
rante lo scorso anno. Tutti gli altri do- 
vranno sottrarre da tale cifra gli au- 
menti già ottenuti nell'81. Il che signi 
fica che chi è andato in pensione tra 
luglio ed agosto 1981 avrà un aumento 
di sole 66.850 lire al mese, e di 28.740 lire 
mensili, se il pensionamento è avvenu- 
to entro il 30 giugno 1981. 





Lavoratori autonomi 





Sì tratta dei coltivatori diretti, degli 
artigiani e dei commercianti. Da gen- 
naio di quest'anno le loro pensioni sal- 
gono a 199.200 lire al mese. I pensionati 
di invalidità inferiori ai 65 anni, se uo- 
mini, ed ai 60 anni, se donne, si dovran- 
no accontentare di una cifra mensile 
leggermente inferiore: 178.000 lire. 


Pensione sociale 


. E' la pensione concessa ai cittadini 
italiani con più di 65 anni e sprovvisti 
di reddito. Il trattamento sale a 142.600 
lire al mese. 

La tabella che pubblichiamo dà un 
quadro completo degli aumenti sca- 
glionati nel corso del 1982, a seconda: 
dei vari tipi di pensione e con le im- 
mancabili note di chiarimento. 





SIRIA 
Ton i n 


so 


TOVAVETEVA TIVE VIRNUI, 











Andamenti dei minimi e aumento delle pensioni 


superiori al minimo 


nel corso del 1982 


PENSIONI AL TRATTAMENTO MINIMO 


Lavoratori Lavoratori 
Dertroa: dip. a) dip. () 
1/1/1982 230.250 245.150 
1/5/1982 (F) 239.700 255.200 
1/9/1982 (G) 251700 —1267.950 


Coltiv. dir. Colt. dir. 
artecomm. art.ecommn. Pensioni 
© © Sia 
199.200 178.000 142,600 
207.350 185.300 148.450 
217.700 194.550 155.850 











Pensioni lavoratori dipendenti 
di importo superiore al minimo 


Aumenti dal 1/1/82 (e) L. 85.950 
‘Aumenti dal 1/5/82 (f) L. 21.010 
Aumenti dal 1/9/82 (g) L. 26.740 


(@) Peri titolari di pensioni con un numero 
di settimane di assicurazione e di contribu- 
zione inferiore a 781 settimane. 

(b) Peri titolari di pensione con un numero 
di settimane di assicurazione e di contribu- 
zione non inferiore a 781 settimane, 

(©) Peri titolari dì pensione di vecchiaia ed 
‘aisuperstisi, nonché peri titolari di pensione 
di invalidità che abbiano raggiunto l'età di 
pensionamento per vecchiaia prevista per le 
gestioni speciali dei lavoratori autonomi. 

@) Per ì titolari di pensione di invalidità 


che non abbiano compiuto l'età di pensiona= 
‘mento per vecchiaia. 

(e) 45 punti di contingenza scattati tra 
‘agosto 1980 e luglio 1981. Per le pensioni alle 
quali siano stati attribuiti gli incrementi in 


cifra fissa dal 1° luglio e/o dal 1° settembre | 


1981, l'aumento spettante dal 1° gennaio 1982 
deve essere calcolato al netto di tali incre- 
menti, nella misura effettivamente conces- 
sa 

(f) Scatto di 11 punti, equivalenti ad un au- 
mento del 4,1%, in relazione alle variazioni 
del costo della vita nel periodo agosto-no- 
vembre 1981 rispetto al periodo aprile-luglio 
1981. 

(&) Scatto di 14 punti, equivalenti ad un 
‘aumento del 5%, in relazione alle variazioni 
del costo dela vita valutate per il periodo di- 
cembre '81-marzo '82 rispetto al periodo 
‘agosto-novembre '81. 








@ Prima o poi, ci si arriva tutti: 
alla pensione, s'intende. 

Ed all'insegna di questo 
«slogan» diamo un'occhiata alle 
novità che, in campo 
previdenziale, ci riserva 

questo neonato 1982. 

Un po” di tutto, in sostanza, 

sia nel bene (quando parleremo, 
ad esempio, degli aumenti 

delle pensioni) 

che nel male (quando 

ci toccherà metter mano 

al portafogli per 

pagare contributi e nuove tasse). 
—__ i 


——————€È__——__ 


Contributi di malattia 





‘Altra raffica di aumenti per i contri- 
buti di malattia dovuti dagli stranieri e 
dai cittadini italiani che, prima dell’i- 
stituzione del Servizio Sanitario Na- 
zionale, non erano iscritti ad alcuna 
mutua. 


Chi deve versare 


Tutti cittadini italiani che non han- 
no alcuna assicurazione obbligatoria 
contro le malattie e che hanno inoltre 
l'obbligo di presentare la dichiarazione 
dei redditi (Irpef). Il versamento del 
contributo copre anche i familiari (mo- 
glie e figli) che sono a carico dell’inte- 
ressato. Tutti i pensionati sono co- 
munque esclusi da tale obbligo. I citta- 
dini stranieri residenti in Italia sono 
tenuti al versamento del contributo 
nel caso in cui abbiano chiesto di esse- 
re assistiti dal Servizio Sanitario Na- 
zionale. Per i familiari a carico vale 
quanto abbiamo detto a proposito dei 
cittadini italiani. 





Quanto si paga 


Per ciascuno degli anni 1980 e 1981, 
gli importi da pagare sono i seguenti: 

1) per la generalità dei cittadini, 
un contributo annuo di 300 mila lire, 
maggiorato di un importo pari al 3 per 
cento del reddito imponibile Irpef, sino 
ad un massimo di 1.500.000 all'anno; 

2) per i cittadini che, in ciascuno 
degli anni cui il contributo si riferisce, 
hanno un reddito non superiore alla 
pensione sociale (1.385.150 per il 1980 e 
1.653.650 per l’anno 1981), un contribu- 
to fisso di centomila lire annue; 

3) i cittadini stranieri residenti in 
Italia che sono tenuti alla presentazio- 
ne della dichiarazione dei redditi, de- 
vono versare per il 1980 e per il 1981 un 
contributo fisso di 300 mila lire annue, 
maggiorato di un importo pari al 3 per 
cento del reddito imponibile; se non 
sono tenuti alla predetta dichiarazione 
dei redditi, debbono pagare 600 mila li- 
re all'anno. 


Come si paga 


I contributi devono essere versati 
con appositi bollettini di conto corren- 
te che si trovano presso qualsiasi uffi- 
cio postale e presso le sedi della Previ- 
denza Sociale. Il bollettino porta il nu- 
mero 25347006 ed è intestato a «Inps - 
Assicurazione malattia - S. S. N. - Sede 
di Roma». 

Il contribuente deve compilare il bol- 
lettino in ogni sua parte, specificando 
cognome e nome, luogo e data di nasci- 
ta, residenza, sesso, codice fiscale, an- 
no cui il contributo si riferisce e anno 
cui si riferisce il reddito Irpef. 


Quando si paga 


Una recente disposizione di legge ha 
prorogato al 30 gennaio di quest'anno 
il versamento dei contributi dovuti sia 
per il 1980 che per il 1981. 

E' bene tuttavia non aspettare l'ulti- 
mo giorno (che, tra l'altro, cade di sa- 
bato) per evitare lunghe code agli spor- 
telli postali. Mario Stratta 








L.. E..oni 


ST. 


Mercoledì 13 
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Aziende 
iemonte: 
in Usa 


TORINO — Da ieri, 
per tre giorni, ventisei 
aziende del Piemonte e 
due lombarde espongono 
i propri prodotti a «Auto 
international ‘82, di San 
Francisco. 

La parteeipazione alla 
rassegna è stata promos- 
sa ed è curata dal Centro 
estero camere commer- 
cio piemontesi, che già lo 
scorso anno ha organiz- 
zato un'analoga parteci 
pazione collettiva 

Poiché lo Stato della 
California, dove si trova 
San Francisco, è quello 
in cui si registra la più al- 
ta percentuale di vetture 
straniere, le aziende par- 
tecipanti confidano în 
una piena conferma del 
successo incontrato nella 
precedente edizione della 
fiera, 

Ecco l'elenco di tutte le 
ditte espositrici: Altecna, 
Behr Thomson, CAP. 
Comind, Co.va.ra., Euro- 
tecna, Foredit, G.E.V. Ri- 
cambi, Gidauto Giesseti, 
Gilardini, —"Idro-Stop, 
Iperco-It.__Permafuse, 
Ipill, La Prealpina, Ma- 
gneti Marelli (Milano), 
Nuova Tecnodelta,  Ol- 
man, O.M.AA.R., O.MI 
Osvat, Pimax, S.LV. (Mi- 
lano), S.N.T., Socar Ita 
liana, Tecnocar, Triberti, 
Unicar. 

Inoltre, è presente al 
salone anche l'Istituto 
bancario S. Paolo di To- 














Me 


rino. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


‘VALENZA — All'Ufficio del 
collocamento, qui, di disoccu-| 
| pati ne risultano iscritti due-| 
centottanta. Secondo gli stes-| 
si documenti ufficiali, però, i] 
disponibili, cioè quelli pronti] 
‘ad accettare un lavoro subito, 
sono meno di duecento. «In 
realtà, a Valenza, i disoccupa-| 
ti veri sono forse meno di ven- 
tin commenta un sindacali-| 
sta. E aggiunge: «Chi ha vo- 
3 | glia di lavorare, qui un lavoro 
lo trova». 

Le stesse parole si possono 
sentire all'associazione degli 
artigiani, tra gli imprenditori, 
dalla gente. A Valenza, la di- 
soccupazione: non è un pro- 
‘blema. Non lo è neppure oggi, 
quando altre zone del Pie- 
monte, dell'Italia, dell'Ales- 
sandrino stesso, denunciano 


Lavorano tutti 


VALENZA — Il fatto che in questa città il problema 


una perdita di posti di lavoro 
continua ed un preoccupante 
‘aumento sia della cassa inte- 
grazione sia della disoccupa- 
zione. 

Qui, in quest'isola felice, si 
contano sulla dita di una ma- 
no persino le aziende in cassa 
integrazione, tutte del settore 
calzaturiero, in crisi profonda 
in tutt'Italia. E' una delle tan- 
te prove che Valenza conti- 
nua a tirare, a produrre ric- 
chezza, a garantire il benes- 
sere ad una città che conta 
ventitremila abitanti. 

Valenza rappresenta anche 
la dimostrazione che non tut- 
to il Piemonte è in crisi, che 
non in tutta la regione il lavo- 
ro è venuto a mancare, che 
esistono ancora zone, settori, 
comparti, che salvaguardano 
4 livelli occupazionali, che 











disoccupazione non esiste, per i sindacati non significa 
che tutto fila liscio nel mondo produttivo valenzano. Ad 
esempio, c'è la questione del lavoro nero «diffusissimo», 
denuncia un sindacalista della Coil. 

‘Fanno lavoro nero non pochi studenti, magari come 
consulenti; fanno lavoro nero uomini e donne, in casa so- 
‘prattutto, per gli orafi o per le industrie delle calzature. 
Nelle aziende, invece, l’attività dovrebbe essere completa- 
mente legale, anche per la vigilanza costante e l'impegno 









dei sindacati. 


motivo: la presunta, grande 








Basso rapporto 
fra istruzione 
e professionalità 


ROMA — I livello di prepa- 
razione scolastica di chi lavo- 
ra nel settore dell'agricoltura 
è in media molto basso: l'87 
per cento degli addetti è 
sprovvisto del diploma di li- 
cenza media; il 10 per cento 
ha portato a termine la scuola 
dell'obbligo, il 2,7 per cento ha) 
un diploma e appena lo 0,3 per 
cento è costituito da laureati. 
E' quanto risulta da una ri- 
cerca del Centro studi investi- 
menti sociali (Censis), sui rap- 
porti tra istruzione € profes- 
sionalità. 

Nel settore dell'industria, 
risulta dallo studio del Censis 
che la maggioranza (il 57,8 per 
cento) è sprovvista di titolo 
dell'obbligo, ma è più alta la 
percentuale di licenziati della 
scuola media (30,6 per cento) e 
di diplomati della scuola se- 
condaris superiore (10,2 per 
cento, mentre molto ridotta è 
la quota dei laureati (1,4 per 
cento). 

Nel terziario e nei servizi, il 
38,2 per cento degli addetti è 
privo di titolo dell'obbligo, i li- 
cenziati della scuola media 
sono ll 41,3 per cento, | diplo- 
mati il 22 per cento, i laureati 
1°8,5 per cento. 

Nel settore terziario e dei 
servizi sempre secondo il 
Censis, sono inseriti l'87,7 per 
cento dei laureati occupati, il 
71,4 per cento dei diplomati 
occupati il 53,5 per cento dei 
licenziati dell'obbligo occupa- 
ti, mentre nell'agricoltura e 
nell'industria la presenza di 


addetti con una qualificazio- 
ne media e alta è molto ri- 
dotta. 

Questi dati confermano, 
per il Centro studi investi- 
menti sociali, come la struttu- 
ra occupazionale del nostro 
Paese sia caratterizzata da 
possibilità di lavoro che ri- 
chiedono un basso livello di 
Istruzione; si tratta di una si- 
tuazione che si sta modifican- 
do con molta lentezza, ad ec- 
cezione del terziario e dei ser- 
vizi. 


ALESSANDRIA (esc) 
Come produrre più frumen- 
to? Se ne è discusso in un in- 
contro dei dottori in scienze 
agrarie e forestali di Alessan- 
dria riunitisi sotto la presi- 
denza del dr. Cereti per ascol- 
tare una relazione del dr. 
Piergiorgio Franco sulle pro- 
spettive della intensificazione 
della tecnica colturale del fru- 
mento nelle zone dell'Ales- 
sandrino. 

Il relatore ha messo in evi- 
denza che gli attuali mezzi di 
difesa delle colture dai paras- 
siti e dalle malerbe sono il 
presupposto per ottenere rese 
elevate; il loro uso va fatto 
però correttamente e al mo- 
‘mento opportuno, soprattut- 
to in relazione allo stadio di 





Tempo fa Valenza era finita sotto accusa per un altro 


Frumento, come ottenere 
una produzione-super 







evasione fiscale. 


VALENZA IN UN ANNO 
HA CREATO GIOIELLI 
PER MILLE MILIARDI” 


La città dell'oro, nota in tutto il mondo, è un punto di forza nell'economia del Piemonte 
Esporta più di metà della sua produzione - Qui non esiste il problema della disoccupazione 

















Dove vanno i gioielli italiani 
(valore in migliaia di lire) 
‘Gennaio-Luglio —Gennaio-Luglio 

PAESE Le Luglio vara 
Arabia Saudita 114.115.009 236.351.263 107,1 
Stati Uniti 133.178.095 212.742.804 59,7 
Svizzera 109.014.587 97.T12296 —10,3 
Emirati Arabi Uniti 19.398.670 ROSSA 395,2 
Germania Federale 9A482.A98! 172.377.503 —143 
Panama 16.978.760 2158204 3250 
Regno Unito 67.200.429 710.704.945 sa 
Kuwait 26.197.407 57.242482 118,5 
Altri Paesi 175.957.475. 915.402.381 420,2 
Totale 746.522.930 1205.012.219 GA 








creano nuovi posti di lavoro, 
che si sviluppano, nonostante 
tutto. Valenza è una confer- 
ma. L'Albese, il Biellese, il 
Fossanese, sono altre confer- 
me, non tutte. 

Il «segreto» del benessere di 
Valenza è l'oro, è l'eccezionale 
bravura di questa gente nel 
fare gioielli, è lo spirito im- 
prenditoriale concentrato qui 
in dosi fortissime, la genialità. 

Nelle fabbrichette, nel la- 
boratori artigianali, addirit- 
tura nelle camerette di casa, 
migliaia di valenzani soltanto 
l'anno scorso hanno plasmato 
forse venticinque tonnellate 
d'oro, il 15 per cento circa del 
totale lavorato nel nostro 
Paese, hanno incastonato 
pietre dure e preziose, hanno 
creato giolelli del valore com- 








SAVONA — Dalla costru- 
‘zione di componenti per auto 
a quella per lavatrici: potreb- 
de essere questo il futuro dello 
stabilimento «Metalmetron» 
attualmente gestito dalla 
«Gepi» dopo l'uscita dell'im- 
prenditore torinese Borgini. 
L'ipotesi ha diffuso un certo 
ottimismo sulle prospettive di 
ripresa e di sviluppo dell'a 
zienda che finalmente, dopo 
anni e anni di tribolazioni, 
avrebbe bisogno di un po' di 
tranquillità. 


sviluppo della coltura, in mo- 
do da ottenere la massima ef- 
ficacia dell'azione di difesa e 
tutelare l'ambiente 

E° stato anche messo in ri- 
‘salto quanto sia importante 
che la coltura sia in grado di 
utilizzare al massimo le risor- 
se ambientali e la fertilità del 
suolo; a questo scopo è indi- 
spensabile ottenere sempre 
un livello ottimale di investi- 
mento, inteso come numero 
di piante per metro quadrato 
(500-600), e utilizzare varietà 
di elevata capacità produt- 
tiva. 

Gli interventi, nel dibattito 
seguito alla relazione, hanno 
messo in evidenza la necessi- 
tà di produrre mantenendo 
l'equilibrio fra costi e ricavi. 








plessivo di mille miliardi 


La Metalmetron 


salva 


Ma il fatto che sia riuscita a 
sopravvivere a due fallimenti 
(verificatisi quando l'azienda 
si chiamava «Servettaz Base- 
vi», prima, e «Mammut» poi) 
significa che dopo tutto si 
tratta dì una fabbrica vitale 
in cui lavora gente preparata. 

L'ottimismo deriva dai ri- 
sultati dell'incontro che il 
Consiglio di fabbrica e la Fe- 
derazione lavoratori metal- 
meccanici hanno avuto con 
responsabili dell'azienda e 
della Gepi. Questi hanno con- 
fermato che andrà avanti, 
‘senza soste, il piano di ristrut- 
turazione iniziato quando an- 
cora della Metalmetron face- 
va parte Borgini e che la pro- 
duzione si baserà sempre sulla 
fonderia e sugli stampi per 
auto. 

Considerata però la crisi 
che sta attraversando in que- 
sto momento il settore, l'a- 
‘2ienda ritiene di dover fare 
ogni sforzo per non mantenere 
fermi gli impianti e soprattut- 
to le presse. E' in questo con- 
testo che si parla di altre pro- 
duzioni come ad esempio le la- 
vatrici, 

‘Per quanto riguarda gli or- 
ganici questi, ultimata la ri- 
strutturazione, dovrebbero 
salire a 330-350, ma per ora, e 
per qualche tempo ancora, 
non si potrà superare le 256 
unità. Gli operai în cassa inte- 
grazione sono oggi 40 ai quali, 
a partire dalla fine di questo 
mese, se ne dovrebbero ag- 


La metà di questi oggetti 
preziusi è stata venduta all'e- 
stero, soprattutto in Germa- 
nia, nel Medio Oriente, negli 
Stati Uniti. 


Anche nel 1981, le milletre- 
‘cento aziende orafe di Valen- 
za (cinquemila dipendenti), 
gli artigiani, sono riusciti a: 
mantenere altissimo il presti- 
‘gio dei loro prodotti in tutto il 
mondo, ad aumentario. E' ge- 
nerale, ormai, la consapevo- 
lezza che Valenza resta la ca- 
pitale del giolello con le «pie- 
tre», capitale italiana senz'al- 
tro, mondiale forse. 


Ecco perché decine e decine 
‘di compratori ogni giorno ar- 
rivano a Valenza da ogni con- 
tinente. Qui si trova il meglio, 
‘qui si traducono in oro e dia- 
manti i sogni delle donne, ita- 
liane, europee, americane, 
‘ara! 





Questa specializzazione 
della combianzione oro più 
pietre (poco oro e più pietre) 
costituisce l'arma vincente di 
Valenza anche in questi tem- 
pi difficili pure per chi fa 
gioielli. Vicenza ed Arezzo, gli 
‘altri due grandi centri nazio- 
‘nali dell'oro, hanno sofferto 
la crisi, Valenza no. In questa 
cittadella alessandrina non si 
‘Sono levate richieste d'aiuto, 
‘qui non s'è licenziato, anzi: 
‘chi è riuscito a trovare gente 
brava ha assunto. 


La tendenza continuerà? 
‘Anche quest'anno l'industria 
e l'artigianato orafi di Valen- 
za tireranno? Nessuno vuole 
‘dare una risposta precisa, 
neppure all'Associazione ora- 
fa (oltre settecento imprese 
iscritte). Si dice soltanto: «Bi- 
sogna aspettare le mostre di 
Vicenza, di Milano, di Basi- 
lea». Vicenza è in programma 
dal 17 al 24 di questo mese. La 
prima risposta arriverà pre- 
sto, quindi. 


Intanto, però, nelle fabbri- 
che, nei laboratori, nelle ca- 
merette, si lavora a pieno rit- 
mo, in preparazione delle ras- 
segne future ma con la con- 
vinzione non espressa che 
l'annata sarà buona, forse 
migliore di quella passata. Lo 
fa sperare anche la netta ri- 
presa del mercato statuniten- 
se, sul quale l'Istituto per il 
commercio estero ha fatto 
un'ottima campagna promo- 
zionale. 


Per la Germania, un po' in 
crisi l'anno scorso, si saprà di 
più a Basilea. Comunque, 
Valenza, si respira aria di fi- 
ducia, nascono nuove impre- 
se, dipendenti continuano a 
mettersi in proprio, 








giungere altri 47. n.si. 


Roberto Bosio 
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TORINO | 


stillicidio 
di vendite 


‘TORINO — Continua an-||| 
che nell'odierna seduta lo stil- 
licidio di vendite che provoca] 
sempre maggiori flessioni] 
nelle quotazioni azionarie.| 





MILANO — Intonazione 
generale calma anche oggi 
/ senza però ulteriori perdite di 
< È #| | rilievo dopo la netta flessione 

di ieri. Il fondo del mercato è 





L'offerta pare non conoscere |{1550, attività in diminuzione, | apparso in generale più resi- 


soste, e neppure alcuni inter-| ON prezzi migliori. 


venti a sostegno, d'altra parte 





stente; sisono registrati alcu- 


FIKING: Fiat ord. 1570,|ni modesti recuperi special- 
subito rientrati, hanno otte-| Priv- 1170. 


| mente per Ras e Italmobiliare 













































‘mentre altre voci hanno per- 
so terreno, tra queste Monte- 
dison, Viscosa, Bastogi, Toro. 
In sintesi flessioni e recupe- 
risi sono quasi equilibrate fa- 
cendo segnare all'indice di 
Borsa alle 11,30 un —0,4 per 
cento. Livello questo di resi- 
stenza alla vigilia delle sca- 
denze tecniche. Per i premi si 
prevedono naturalmente 
molti abbonati. Peri riporti la 
situazione dovrebbe essere 
normale salvo per le posizioni 
Bastogi. Comunque il merca- 


Dollaro in lieve ribasso al- 
Cambi Bancari 
‘quotazioni informative, 


l'apertura dei mercati valuta- 


ri. InItalia ha aperto a 1221,50 

- 1222,50 lire contro 1228 alla 
Dollaro USA. 1221,70-1222,70 
Stertina 2292-2293 


‘chiusura di ierl. In Europa il 

[dollaro ha quotato intorno ai 

2,28 marchi contro 2,2880 alla 
Marco tedesco 535,35-535,75 
Franco svizzero —660-680,50 
Franco francese 210,80-211,20 












Ichiusura di ieri 
L'oro è rimasto debole per- 
‘dendo leggermente rispetto a 
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Alla corte del duca 
si trama e si uccide 


Rete Due (21,30) prima puntata di «Delitto di stato», uno 
sceneggiato di Gianfranco De Bosio dal libro della Bellonci 


IL REGISTA GIANFRANCO DE BOSIO CON SERGIO FANTONI| 


ROMA — Delitto di stato, lo | stessa autrice, Delitto di stato 
sceneggiato a puntate tratto |è «un romanzo d'amore e di 


dal romanzo di Maria Bellon- 
ci, va in onda stasera sulla 
Rete Due alle 21,30 La regia è 
di Gianfranco De Bosio e la 
sceneggiatura di Maria Bel- 
lonci, Anna Maria Rimoandi 
e dello stesso De Bosio. I pro- 
tagonisti, fra tanti altri attori 
secondari, sono: Sergio Fan- 
toni, Luca Giordana, Eleono-! 
ra Brigliadori, Marina Berti. 


speranza». E' ambientato alla 
corte dei Gonzaga di Manto- 
va prima del tragico sacco 
della città che avvenne nel 
1630 quando il potere dei 
‘Gonzaga si era ormai corrot- 
to e tutto stava decadendo 
con l'ultimo erede della dina- 
stia, il duce Vincenzo IL 

«La vicenda ci fa capire an- 
‘che oggi —sonole parole della 


‘Secondo quanto ha detto la stessa Bellonci — come l'esa- 


Amore e morte 
nel famoso 
«Duello al sole» 








Stasera la Rete Tre, per il ciclo dedicato al regi 
sta americano King Vidor, alle 20,40 presenta 
Duello al sole (Duel in the sun, 1946) con Jennifer 
Jones, Gregory Peck, Joseph Cotten, Lionel Bar- 
rymore e Lilian Gish. 

Quando fu presentato in Italia, vietatissimo ai 
minori, il film fu giudicato tra i più scottanti della 
produzione americana e la scena finale d'amore € 
di morte tra i due amanti fu oggetto di molte di- 
scussioni. 

Trama: l'azione si svolge nel Tezas, intorno al 
1880, Pearl aveva'giurato al padre, condannato a 
morte per aver ucciso la moglie che lo tradiva, di 
condurre una vita onesta. Prima di morire il padre 
l'aveva affidata alla ricca famiglia di una cugina, 
Laura, di cui da ragazzo era stato innamorato. 
Pearl incontra così i figli di Laura, Jack e Lewt 

Lewt, pur non intendendo sposare Pearl, le im- 
pedisce di accettare l'offerta di matrimonio di un 
cow-boy, uccidendolo. Arriva poi ad uccidere an- 
chel fratello Jack che aveva offerto a Pearl prote- 
zione e amicizia. Pearl vuole vendicarsi di Lewt, lo 
trova ed inizia con lui un duello, nel quale entram- 
bi restano mortalmente feriti. 





sperazione della convinzione 
politica può travolgere a tal 
‘punto l'uomo da fargli perde- 
re il senso del limite della con- 
vivenza con gli altri uomini». 
Dal canto suo Gianfranco De 
Bosio dice: «Quello che mi ha 
attratto del racconto è la sua 
novità strutturale basata sui 
linguaggi dei due protagoni- 
sti. L'ambiguità del conflitto 
tra padre e figlio mi affascina- 
va perché si sviluppava per 
via di contrasti ma anche di 
identificazioni. 





Delitto di stato è la problema- % 
tica del potere. Nel cancelliere 
[del duca di Mantova, Tomma- 
[so Striggi, si agita l'eterno 
conflitto tra ragione di stato e 
‘moralità dello stato. Egli com- 
‘mette dei delitti in nome di 
una idealità, in nome della ra- 
gione di stato, delitti che an- 
‘cora oggi si commettono per 
gli stessi motivi. Spiega De 





(stiene in un'apparente mora- 
lità anche con gesti immorali, 
con "il fine giustifica i mezzi”. 
Tommaso Striggi, diviso tra 
‘grandezza e delitto, si autodi- % 
[strugge în un processo dove il à 
delitto attraversa la sua vita % $ 
privata». 

Ma c'è anche un personag- £ 
gio particolarmente attuale, x 
Paride Maffei. Tutta la sua £ 
‘azione è una presa di coscien- & 
za di un giovane che vive al- $ 
l'interno del “palazzo” e di-X 
venta adulto, «Il suo dramma £ 
|— spiega De Bosio — è quello } 
di non riuscire a trovare il % 
‘punto di sutura con il proprio % 
padre. E’ un giovane che si & 
trova sbalestrato nella realtà % 
del suo presente perché è con- 
dizionato dal peso di un pas- + 
sato che non riesce a capire, & 
ad assimilare e superare». 

Ed è stato affidato proprio i 


III AIA 


a questo giovane l'incarico di x 
condurre l'arco della vicenda. 
E' una soluzione adottata in { 
fase di sceneggiatura, un la- x 
voro difficile, complesso, du-$ 
rato più di due anni. «Lo sce- x 
neggiato comincia con la mor- £ 
te di Tommaso Striggi. E' l% 
giovane a scoprire alcuni do- % 
cumenti la cui lettura lo spin- % 
ge ad una ricostruzione del * 
passato in una drammatica * 
dialettica con se stesso e con z 
lasua memoria». 

Quasi tutta la vicenda si% 
svolge nell'interno del palaz* 
20 ducale di Mantova, che è $ 
senza dubbio una scelta ob-% 
bligata, non solo come spazio % 
scenico ma anche come spa- 
zio drammatico. «La mia scel- £ 
ta è partita dal presupposto di % 
utilizzare il complesso del pa- % 
lazzo come una successiva % 
scoperta di architettura alla % 
ricerca del rapporto tra la sto- % 
ria dei nostri personaggi e us 
loro conflitto con un'idea % 
astratta del potere». i 











% presentando al 


Ancor prima di mettere 


mano alla sceneggiatura tra 
gli autori e i funzionari della 
‘Rai si è dibattuta la questione 
‘se del romanzo convenisse fa- 
re un film di due ore, due ore 
e mezzo, oppure uno sceneg- 
giato a puntate. «Abbiamo poi 
visto che la storia acquistava 
pienezza narrativa e soprat- 
tutto includeva sottofondi 
drammatici e possibilità d'in- 
trospezione proprio in spazi 
psicologici più ampi, seppure 
tesissimi nel taglio secco delle 
scene». 

De Bosio è convinto che 
uno sceneggiato di questa na- 
tura, anche dal punto di vista 
culturale, potrebbe raccogle- 
re notevoli consensi all'estero, 
‘anche come «messaggio d'arte 
e di storia». Dice: «Una volta 
tanto, americani, francesi, in- 
glesi, tedeschi, tutti molto în- 
teressati al nostro Rinasci- 
mento e al nostro Seicento, 
potranno conoscere oltre al 
vero splendore di una grande 
corte rinascimentale, un'au- 
tentica rappresentazione di 
vita italiana del Seicento, nel 
momento in cui la storia d'T- 
talia diventa d'Europa e del 
mondo». 

Lamberto Antonelli 














LA PROTAGONISTA ELEONORA BRIGLIADORI ” 
Ma Îl tema fondamentale dii LIAFAREARIARI ARI RI RI TRI RI TRARRE AIIIA 


Cercano nuovi talenti 





Teddy Reno e Rita Pavone, show da impresari 





«L'unica delle sue scoper- 
te che non gli hanno porta- 


% to via, sono stata io» scher- 


#a Rita Pavone prendendo 
affettuosamente la mano a 
Teddy Reno mentre stanno 
Teatro 
Odeon la loro ultima fatica 
Il talentiere, una manife- 
stazione che prende il via da 
Milano e che ha per scopo, 
come non è difficile intuire, 
la scoperta di nuovi talenti. 
E non solo di cantanti, per- 
ché potrà farsi sentire qual- 
siasi tipo di artista che f 
cia spettacolo: i cantanti 
rici prima di tutto (fu Teddy 
Reno a scoprire il tenore 
Antonio Savazzano che 
$ canterà alla Scala in feb- 
èraio nell'Anna Bolena), gli 
strumentisti, i ballerini, gli 
imitatori. 

Dal 15 al 31 gennaio ogni 
mattina al Teatro Odeon di 
Milano si farunno i provini 
che poi proseguiranno per 
tutta Italia fino alla serata 
finale di Ariccia in giugno; 
di sera i migliori daranno 
immediatamente spettacolo 
nella prima parte del Ta- 
lentiere, che proseguirà poi 
con esibizioni di Rita Pavo- 
ne e consorte. 





Ai vincitori Teddy Reno 
offre un contratto di tre an- 
ni, più due opzionali, con 
una nuova etichetta, la 
«T-Disc», emanazione della 
potente R.C.A. «Questa è la 
differenza fra noi e le mani- 
festazioni itineranti che fa 
Corrado d'estate, lui offre 
la prima ribalta ai giovani, 
noi prendiamo per mano i 
nuovi talenti cercando di 
portarli al successo». 


«E spesso se lo dimentica- 
‘no— continua Rita — Clau- 
dio Baglioni, per esempio, si 
vergogna d'aver partecipa- 
to a una nostra manifesta- 
zione di Ariccia e non vuole 
ricordarselo. Era un ragaz- 
zetto che portava ancora gli 
occhiali scuri alla Gino 
Paoli. Anche Johnny Dorel- 
M non ci sente quando si 
parla della prima audizione 
che gli fece Teddy insieme 
al maestro Ferrio. Era ap- 
pena arrivato dall'America 
e aveva una "erre" terribile, 
Quest'anno il nostro primo 
ballerino Claudio Ferrario 
cl ha lasciati per partecipa- 
re a "Fantastico" e stare vi- 
cino a Oriella Dorella. Ho 











ragione allora quando dico 
che io sono l'unica scoperta 
che non lo abbia abbando- 
nato» 

Per partecipare al «Ta- 
lentiere» basta compilare e 
recapitare una scheda pub- 
blicata dal settimanale 
«Stop», accompagnando l'i- © 
scrizione con duemila lire in 
francobolli. 

Rita Pavone e Teddy Re- 
no quest'anno avrebbero 
voluto fare il seguito del 
fortunato spettacolo auto- 
biografico Gli amici, che lo 
scorso anno ebbe un buon 
successo, ma Falqui che lo 
vide mentre stava curando 
al teatro Nazionale la regia 
di «Applausi» offri loro di 
trarne una storia televisiva 
con cui iniziare le prime 
delle sei puntate del varietà 
del sabato sera Come Alice, 
che andrà in onda sul primo 
canale a febbraio. 

«Non potevo certo dire di 
no a Falqui che fu ll primo 
regista a farmi debuttare 
nel 1962 in televisione in 
"Studio uno”. Adesso ab- 
biamo già registrato la mia 
puntata (la seconda riguar- 
derà le sorelle Kessler), 
manca però un inserto che 
devo fare con Terence Hill. 
L'attore verrà apposta da- 
gli Stati Uniti e il 14 gen- 
nio registreremo la sua 
entrata nello studio televi- 
sivo. Con me non ci sarà so- 
lo lui, ma anche Carlo Ver- » 
done in uno spiritoso mono- 
logo, Franca Valeri, Bobby 
Solo e Little Tony indiavo- 
lati insieme a me in un rock 
degli Anni 50, Lelio Luttazzi 
farà la sua rimpatriata. E 
guarda che è tutto dal vivo, 
niente  play-back anche 
‘quando cantiamo ballando. 
Abbiamo dei microfoni gp- 
pesi ni collo. Se riesconb 
farlo in America, dobbiamo 
farcela anche noi. 

Adele Gallotti 
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Venghino, venghino 
al circo magnifico... 


Victoria Chaplin e Jean-Baptiste Thierrée oggi all’Adua 











‘TORINO — Victoria Chaplin e Jean-Baptiste 


Thierrée oggi all’Adua ne Le cirque imaginaire: è ra- 
ro che uno spettacolo presentato con successo a Tori- 
‘no torni alla ribalta nella stagione successiva. Tutta- 
via per Le cirque imaginaire la cosa si spiega facil- 
mente: nell'81 al Gobetti la Chaplin tenne il cartello- 
ne con tutti esauriti per poche serate, in quanto inse- 
rita tra altri due spettacoli precedentemente scrittu- 
rati. 


questo spettacolo immaginoso e strano, dove un'oca 
esibizionista rischia di rubare il primo piano agli at 
tori e dove il mondo corposo del circo finisce con l'as 


zia alle 20,30, evita il rischio dell’enfasi perché conta- 
mina i momenti lirici con allegre cadute nel grottesco 
Per la Chaplin e Thierrée, marito e moglie, si è par- 
lato di «allusioni, tenerezze, raffinate cineserie». 


Lucia Poli 


Saranno molti i torinesi che non vorranno perdere È 


sumere dimensioni di sogno. Lo spettacolo, che s’ini- _ 













e Pan elli o 


ROMA — «La comme- 
dia sbagliata nel posto] 
sbagliato». Con questa as-| 
surda definizione Lucia 
Poli previene gli interro-| 
gativi che suscita la pro- 
posta, nella cantina della) 
«Maddalena», di un testo) 
disimpegnato come Otto) 
donne del francese Ro-| 
bert Thomas. 

In quello che è un po' il 
tempio del femminismo) 
teatrale romano, la Poli 
che si limita a firmare la 
regia e si dichiara «un po' 


partecipare anche come 
attrice, poiché è incinta 
all'ottavo mese, presenta 


gli Anni 60. 

Con una colonna sono- 
ra a base di twist, shake e 
altre musiche d'epoca, cui 
corrispondono anche co- 
stumi, oggetti e manie co- 
me l’hula-hoop, la sceno- 


| grafa Susanna Rossi ha 


tentato di adattare il con- 


‘| torto spazio della «Mad- 


dalena» a questo testo che 
sì svolge in una pensione 
di campagna: il pubblico e| 


3 gli attori abiteranno in 


pratica lo stesso luogo, il 
bar dell'albergo. 

Otto donne, otto carabi- 
nieri, in parte stereotipati 
e che parlano spesso perl 








frustrata» di non poter| 


‘un giallo ambientato ne-|w 





luoghi comuni femminili, 


sono messe in berlina nel. 
la ricerca di chi fra essel 
sia l'autrice di un delitto,| 
di un maschio ucciso, ill 
cui cadavere giace in sce-| 
na per tutta la durata del-| 
lo spettacolo. 

ROMA — E' andato in 
scena ieri sera, al «Piccolo 
Eliseo» di Roma, L’apri- 
scatole di Victor Lanoux, 
‘prodotto dalla compagnia 
di prosa dell'Eliseo, con 
Paolo Panelli per la prima 
volta nei panni del regista 
e dello scenografo come 





hanno già fatto quest'an- 
no molti altri attori. 

«To non conosco i motivi 
che hanno spinto altri 
miei colleghi a firmare 
spettacoli — dice Panelli 
— Sono solo convinto che 
uncerto tipo di attore pos- 
sa avvertire, alla lunga, 
una stanchezza: dover 
svolgere il proprio lavoro 
di interprete senza poter 
intervenire con un altro 
tipo di apporto sul prodot- 
to finale, sullo spettacolo. 
Può nascere così il deside- 


trasformati in registi 


rio di avere un compito 
più partecipe di non sen- 
tirsi più una semplice pe- 
dina, sia pur indispensa- 
bile». 

Forse ciò che stupisce di 
più è il fatto che lei firmi 


‘| anche la scenografia di 


questo spettacolo. «Ciò 


) | stimolava la mia vecchia 


vena di artista figurativo, 
la stessa che si affaccia 
nei miei quadri in legno. 
Nel mio lavoro di attore 
mi sono sempre ‘impiccia- 
to” di tutto: di scenogra- 
fia, di luci, di tecnica, di 
recitazione, di movimenti. 
Interventi a volte discreti 
e spesso sicuramente fa- 
stidiosissimi. Sempre però 
guardati, o forse mi illudo, 
con simpatia dai miei 
amici registi». 

Gianni Bonagura e Gi- 
no Pernice sono gli unici 
due interpreti dell'Apri- 
scatole; come è stato scel- 
to questo lavoro? «Sin dal- 
la prima lettura il testo di 
Lanour mì ha interessato 
moltissimo. Credo che La- 
noux riesca laddove molti 
autori, soprattutto moder- 
ni, hanno forse mancato: 
esprimere con un mezzo 
lieve €, perché no, ironico 
un "messaggio” assai com- 
‘plesso ed angoscioso come 
la solitudine, la paura del- 





la morte». 
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Massimiliano 
11 anni) 

è un divo 

ma non lo sa 


Franciosa canta, balla e reci- 
ta con Montesano in «Bravo» 





















‘TORINO — Sembra quasi un ragazzino uscito 
da un collegio svizzero: coi capelli a caschetto be- 
ne in ordine e un bel sorriso che lascia intravedere 
due simpatici denti da coniglietto. Massimiliano 
Franciosa che interpreta il ruolo di Chicco, il figlio 
dell'attore Enrico Montesano, nel musical Bravo! 
in scena al Teatro Alfieri, ha il dono della sponta- 


neità. 


‘Semplice, educato, non si atteggia a divo o a 
bimbo vissuto come tanti altri suoi coetanei che 
hanno l'occasione di cantare, ballare, recitare. Ep- 
pure Massimiliano canta, balla, recita e a soli un- 


dici anni ha già conosciuto il s: 


La sua bella favola inizia nell'ottobre del 1980. 
«Ho un fratello maggiore — spiega — che è balleri- 
no con Raffaella Carrà e una sorella che studia 


pore del successo. 


danza classica. Il ballo è una passione di famiglia. 
Con questi presupposti anch'io mi sono messo a 
danzare molto presto» 


xA Roma — prosegue — studiavo danza da quat- 
tro anni presso la scuola di Flavio Turchi. Sul fini- 
re del 1980 hanno telefonato al mio maestro di bal- 
lo chiedendogli se aveva dei giovanissimi da sotto- 
porre ad un provino per uno spettacolo in allesti- 
‘mento. Siamo andati Danilo Emili (il bambino che 
‘ha danzato nello spettacolo televisivo "Tilt" insie- 
‘me alla scomparsa Stefania Rotolo) ed io, e la scel- 
taè caduta su dime». 


—Come giudichi questa esperienza teatrale? 
«Per me è un divertimento — e mentre lo dice gli 
brillano gli occhi —. E' come una partita di calcio, 


«Non troppo. Ho 


mio papà». 


que che un Vittorio 


Frank Sinatra...». 
«Eh, figlio mio — 
attimo, con molta 





vo. Si sarà capito, 





Dorian Gray in musica 





L’opera di Franco Mannino dal capolavoro di Oscar Wilde 





CATANIA — Grande sfog- 
gio di pellicce nonostante il 
caldo primaverile ieri sera al 
Teatro Massimo-Bellini, tra il 
pubblico della prima mondia- 
le dell'opera di Franco Manni- 
no Il ritratto di Dorian Grey. 


in breve 


AI Conservatorio, ore 21 
precise, concerto in abbona-. 
mento pari del «Rondom) 
Quartet» con George Pieter- 
son (clarinetto), Vera Beths 
(violino), Anner Bijisma (vio- 
loncello), Reinbert De Leeuw 
(pianoforte). Saranno esegui- 
te musiche di Berg (Adagio 
dal Kammerkonzert), We- 
bern (Due studi, Sonata, Tre 
piccoli pezzi per violoncello e 
pianofortè), Strawinsky e 
Messiaen. I biglietti per non 
abbonati costano dalle 3000 
‘alle 5000 lire. 


All'Acapulco — Per la serie 
«I nuovi ritmi del cinemato- 
grafo», alle 17 e alle 21, al ci- 
nema Acapulco, verrà prolet- 
tato il film di René Clair «Un 
cappello di paglia di Firenze. 
E' organizzata dalla circoscri- 
zione San Salvario-Valen- 
tino. 

Teatro Araldo — Sino a sa- 
bato 16, al Teatro Araldo di 
via Chiomonte 3, proseguono 
le repliche dello spettacolo 
per ragazzi del «Panzinis Zir- 
cus» di Lugano. Per informa- 
zioni telefonare a 331784 e 
489.676. 





L'opera di singolarissima e 
composita struttura, sorta di 
‘poema lirico a forma di reci- 
tar-cantando, è un dramma in 
due tempi di Paola Masino e 
Beppe De Tomati, tratto dal 
romanzo omonimo di Oscar) 
Wilde. 

Mannino terminò la parti- 
tura dell’opera nel 1973, e già 
nel 1974 il grande direttore 
d'orchestra Lorin Maazel ne 
studiò la musica esprimendo 
positivi giudizi. Nel 1975 l'al- 
lora direttore artistico del 
Teatro Regio di Torino Peter 
Maag, si pronunciò a favore 
della rappresentazione al Re- 
gio di Torino con la regia di 
Luchino Visconti; purtroppo 
Visconti venne a mancare e la 
cosa non si realizzò. 

Teri sera nello splendido) 
Teatro Bellini, uno dei più 
belli del mondo, il maestro 
Luciano Rosada ha dato il via 
alle note del Ritratto ritenuto 
il capolavoro di Wilde, che ve- 
de il protagonista vendere l'a- 
nima piuttosto che perdere la 
bellezza invecchiando. IL li- 
bretto è abbastanza ben con- 
gegnato con qualche modifi- 
ca, che forse i due librettisti 
potevano evitare. 

Franco Mannino, insoffe- 
rente di ogni schema e di ogni 

tismo, ha saputo infon- 
dere all'opera, con una musi- 
calità postespressionista, una 
forza evocativa che ha spri- 
gionato tutte le torbide pas- 
sioni e le squisite crudeltà in- 
site nel protagonista. Con una 


preziosa tessitura strumenta- 
le per grande orchestra, ma 
utilizzando un organico al- 
quanto insolito senza viole e 
violini, Mannino ha strumen- 
tato Il ritratto con atteggia- 
menti stilistici ben adeguati 
alla sua natura. Per mezzo di 
acquisizioni seriali, in una do- 
decafonia intesa non come si- 
stema rigoroso ma come sem- 
plice mezzo istintivo, ha con- 
solidato una tessitura lirica di 
‘pregnante carattere emotivo. 
L'orchestra del Teatro Bel- 
ini, diretta con buon mestiere 
da Luciano Rosada, ha retto 
bene. Il coro, diretto da Ro- 
lando Maselli, si è esibito sem- 


anela perla 


Ore 15,30 e 21 BALLO LISCIO 


Domani 
CARLA BONI 


sanze@illecchino 


Ore 21 BALLO LISCIO 
e 
‘SORPRESA... APPETITOSA 


TORINO 


OGGI ORE 10 


VERY GOOD 
AMERICAN 
MOVIE 


























pre fuori scena, e dal palco 
reale ha dato luogo ad un effi- 
cace e suggestivo «effetto del- 
la coscienza», che pone a Do- 
rian delle terribili e sconvol- 
genti domande condannando 
la sua turpe condotta di vita. 
Pietro Ballo nella parte di 
Dorian Grey si è difeso egre- 
giamente come voce, un po' 
‘meno come presenza scenica. 
Stelia Doz ha interpretato con 
grazia la parte di Sybil Vane; 
ottimo è stato Arturo Testa 
nelle vesti del pittore Basil, 
come pure Aldo Bottion nella 
parte del marinato James 


Vane. 
Secondo Villata 





TIATRO CABARST CENTRALINO 
Venerdì e Sabato recital di 


water CHIARI 


Int. ren. 837500 Sede Soci 


POLITECNICO DI TORINO 


CASTELLO VALENTINO - AULA 11 
Oggi ore 17,30 
li Marchingegno presenta 
«EFFETTO NOTTE» 
Spettacolo ci testo ambianto 
‘Ingresso Ibero 





VIOLENZA 
CARNALE 
PER UNA 





forse di più. E'un gioco, un bellissimo gioco». 
— Stare lontano da Roma e dai tuoi amici non ti 
provoca nessuna nostalgia? 


‘mia madre sempre insieme a 


me. E poi come amici ho sempre avuto ragazzi più 
anziani; i compagni di mio fratello. La nostalgia, 
‘semmai, mi viene quando non recito; specialmente 
le sere che la compagnia ha i giorni di riposo. So 
già che quando questa bellissima esperienza sarà 
terminata ne sentirò molto la mancanza». 

— Nella finzione dello spettacolo interpreti il fi- 
glio di Enrico Montesano. Un papà come lui lo 
vorresti avere anche nella realtà? 

«Sì, se fossi sicuro che sarebbe uguale anche fuo- 
ri scena. Enrico ogni tanto mi dà dei consigli, mi 
aiuta molto; lavorare con lui è fantastico. Però, 
non so come si comporterebbe se fosse veramente il 


—Hai dei progetti per il futuro? 

«Sì vorrei fare l'attore, lo showman come Monte- 
sano. Ho anche un elenco di possibili modelli per il 
mio futuro. Dunque, come comico vorrei assomi- 
gliare ad Alberto Sordi o ad Enrico Montesano; co- 
me ballerino a Fred Astaire 0 a Paolo Turchi; co- 
me attore drammatico non saprei dire con preci- 
sione perché non ne conosco molti, penso comun- 


Gassman potrebbe andare be- 


ne; come cantante vorrei tanto assomigliare a 


è la madre che, entrata per un 
discrezione, nel camerino del 


teatro dove si svolge l'intervista, sta per scoppiare 
in una risata —, hai dei progetti davvero mode- 
sti!... Addirittura a Sinatra e a tutti gli altri inun 
blocco unico vorresti assomigliare». 

«Ma mamma, in fondo è solo un sogno. Scherza- 


no?! To ho solo detto che da 


grande vorrei fare l'attore. Quello che ho appena 
detto fa parte del bel gioco che sto facendo». 


Ivano Barbiero 









| RENZO GALLO 











VERGINE 


TEATRO ITALIA 
Tel. 696.40.21 
Questa seta ore 25,15 


GIPO 


nella novità comicissima 


«UN BAGNO PER VIRGINIO» 





TEATRO NUOVO 


grande richiesta 
GIOVEDI'-VENERDICSABATO ore 21 
DOMENICA ore 18 0 21 





CLARA GESSAGA 
«Il barbone, la sposa 
e i tre mort ’d fam» 


ALFIERI 


di TERZOLI E VAIME 


TASTAR DI CORDA 
Venerdì 15 ore 21 
al CONSERVATORIO 
Concerto del chitarrista 


aurio DIAZ 


int_iei_ 544 380/3. 


POLITECNICO DI TORINO 
AULA 1 - C.50 DUCA ABRUZZI 24 
Domani ore 18,30 
Concerto deli 


ingresso libero, 


Giovedi 14 gennaio 


TEO TEOCOLI 
MASSIMO BOLDI 
MY CLUB 


‘ARIGNANO - T. 591 947 - 9452150. 


TEATRO STABILE TORINO 
AL TEATRO ADUA cre 20,30 


Victoria Chaplin 
Jean-Baptiste Thierée 
LE CIRQUE 
IMAGINAIRE 


‘Spettacolo in abbonamento 
Tel. 544562 - 556245 


































FINALMENDE!!! 


Galli e galline, mi raccumando, sta arrivando 
‘anche a Turino la nostra «putenza) 
alzate i chiappamendi e vulate qua 


DOMANI 
CRISTALLO e ARLECCHINO 


che sono die sale con 2400 posti veramente impurtanti 
Citanu 


DIEGO ABATANTUONO 


JERRY CALA 
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TI VU? tutti i programmi 
































































148 


Rete 


uno 





14 


14,30 
14/40 


14,55 


15 


15,30 
16— 


Martin Eden, sceneggiato 
tratto dal romanzo di Jack 
London. Con Christopher 
Connelly, Flavio Bucci, Ca- 
pucine, Delia Boccardo, An- 
dréa Ferreol. Regia di Giaco- 
mo Battiato. Nona puntata 
Oggi al Pariamento 

Un'età per crescere: L'amico 
di Billy, telefilm 

La pantera rosa, cartone ani- 
mato 

Lavori manuali per i beni cul- 
turali, documenti. Sesta pun- 
tata 
La famiglia Mezil: Il planeta 
della guerra, cartoni animati 
Sam e Sally: ll signor Hede- 
ria, telefilm. Con Georges 
Descrières, Nicole Calfan — 
Sam parte per la Normandia 
lasciando Sally da sola. Tre 
giorni dopo una telefonata 
anonima avverte lei che il 
marito si trova in Venezuela. 
Sally si precipita a Caracas e 
scopre Sam in casa di un 
tra. Lui le spiega di essere li 
a prendere possesso di un'e- 
redità 











17— Tgi flash 


17,08 






























14—- 


14,10 


15,25 


16 


16,55 


17,45 
17,50 


18,05 
18,35 


18,50 


19,45 
20,40 















Rete 


16,55 


17,50 
19— 


19,95 





FILM 20,40 


22,45 
23,20 


Direttissima con la tua an- 
tenna, peri ragazzi 





Rete due 


Il pomeriggio - Frate Indovi- 
no - L'opinione 

Le donne fatali: La Castiglio- 
ne, sceneggiato. Con Ma- 
nuela Kustermann, Walter 
Maestosi, Carlo Reali. Regia 
di Dante Guardamagna. Ter- 
za puntata 

Giallo rosso arancio. verde 
‘azzurro blu, spettacolo edu- 
‘cativo-didattico per i bambini 
Tv2 ragazzi. Gianni e Pinot- 
to: Alaska, telefilm. Con Bud 
Abbott e Lou Costello - Tom 
e Jerry, cartoni animati 
Squadra speciale: Ritorno a 
‘scuola, telefilm. Con Michael 
Cole, Clarence Williams III 
Tg2 fiash 

Dal Parlamento - Tg2 Spor- 
tsera 

Muppet show, con i pupazzi 
di Jim Jenson e la partecipa» 
zione di Marisa Berenson 
L'isola dei cavalieri, docu- 
mentario di Jean Latait 
Cuore e batticuore: Omici- 
dio fatto ìn casa, telefilm 
Con Robert Wagner, Stefa- 
nie Powers. 

Tg2 

T92 spazio sette, fatti e gen- 
te della settimana, a cura di 





tre 


Invito: Lo scatolone, antolo- 
gia di Nuovissimi, Nuovi e 
Seminuovi. Conducono in 
studio Marina Bellini e Clau- 
dia Poggiani. Replica della 
seconda puntata 

In toumée, cronaca di un'e- 
state rock. Fabrizio De An- 
dirè in tournée 

Tg3 - Una città tutta da ride- 
re, con Leopoldo Mastelloni, 
Isabella Rossellini 

1 25 anni del Giorno, docu- 
menti 

Ventimila leghe di 
documenti. Terza 
puntata: Una città romana, 
Ostia - Una città tutta da 
dere, con Leopoldo Mastel- 
loni, Isabella Rossellini 
Cuore d'America, otto film di 
King Vidor (II): Duello ai sole, 
di King Vidor, con Jennifer 
Jones, Joseph Cotten, Gre- 
gory Peck, Lionel Barrymore, 
Lillam Gish, Walter Huston, 
Charles Bickford. — Figlia di 
un uomo che ha ucciso la 
moglie dopo averla scoperta 
con un altro, tradisce a sua 
volta il marito poco dopo 
averlo sposato 

Tg3 

Da Ortisei: Hockey su ghieo- 
cio 















17,10 


17,30 


18,20 
18,50 


19,45 








L'isola del tesoro, un carto- 
ne animato tratto dal roman- 
20 omonimo di Robert Louis 
Stevenson. Ottavo episodio: 
La nave fantasma - Direttis- 
sima, corrispondenza, attua- 
lità, spettacolo 

| sentieri dell'avventura: La 
leggenda di Sieepy Hallow, 
telefilm. Terza puntata 

Sal giocare con Il chip?, do- 
cumenti 

Trapper: Esposizione morta- 
le, telefilm. — Una giovane è 
affetta da un tumore ad un 
polmone. Causa della sua 
malattia sono le esalazioni 
presenti nella ditta în cui la- 
vora. | proprietari della me- 
desima fanno di tutto per 
chiudere la bocca ai medici, 
ma è inutile: loro sono decisi 
‘a parlare 

Almanacco del giorno dopo 





20 — Telegiornale 


20,40 


21,35 


Sulle strade dela Callfornia: 
Una pistola per Biliy, tele- 
film. — Ottimo poliziotto ha 
la pistola facile. Trasferito al- 
la centrale va in crisi quando 
con la sua prontezza causa 
lamorte di un criminale 

ll restauro del Cenacolo di 
Leonardo, prima fase: 
1979-1981, documenti — 


22,15 Appuntamento al cinema 


22,20 


21,30 


22,35 


23,10 
23,30 


Svizzera 


12,25 


18,05 


18,45 
18,50 


19,15 


19,50 


20,15 
20,40 


21,30 


22,10 
22,20 





Mercoledì sport - Teleglor- 
nale 


Ettore Masina e Paolo 
Meucci 

Delitto di Stato, sceneggiato 
dal romanzo di Maria Bellon- 
ci. Con Sergio Fantoni, Eleo- 
nora Brigliadori, Luca Gior- 
dana, Renzo Rinaldi, Adelai- 
de Huber, Micaela Pignatelli, 
Raul Grassilli, Prima puntata. 
— Nella Mantova del Seicen- 
to il cancelliere del Duca vie- 
‘ne trovato morto nel suo pa- 
lazzo. Il suo segretario riceve 
in eredità l'archivio e la bi- 
blioteca del defunto. Scarta- 
bellando tra i suoi appunti 
trova un documento che 
questo stava scrivendo: si 
tratta di una sorta di confes- 
sione in cui l'autore dichiara 
di essere coinvolto per fedel- 
tà dinastica in una serie di 
delitti riscattati però da una 
storia d'amore intensa © 
struggente 

Dal teatro Ariston di Sanre- 
mo: Tencottantuno, ottava 
rassegna della canzone 
d'autore. Prima _ puntata: 
Cantautori fra teatro e oste- 
rie. Con Roberto Benigni, 
Paolo Conte e le gemelle 
Nete 

Tg2 stanotte 

Scuola media, una scuola 
che si rinnova. Seconda 
puntata: italiano. Replica 





In eurovisione da Grindel- 
wald: campionati del mondo 
di sci. Discesa femminile 
18— Peri più piccoli: Nelly 
e Noè: Un concorso ippico, 

cartoni animati 

Per | ragazzi: Questa sera in 
tta dallo studio 
legiornale 

Risate in corsia: Maledetta 
sigaretta, telefilm 

Incontri, rubrica di fatti e 
personaggi del nostro tem- 
po. Incontro con Mimmo. 
Mendrisio 

tl Regionale, rassegna di fatti 
‘@ avvenimenti della Svizzera 
Italiana 

Telegiornale 

Argomenti, settimanale di in- 
formazione nazionale e re- 
gionale. 

Musicalmente, incontro con 
i Ricchi e Poveri — Nato co- 
me quartetto, ridottosi a trio 
dopo la defezione di Marina 
Occhiena, il complesso sulla 
breccia da molto tempo, ha 
conosciuto solo da un anno 
il grande successo. Oggi 
presenta le canzoni più si- 
gnificative del suo ultimo Lp 
Telegiornale 

Lo sport 















14— 
14— 
16— 
16,30 


18,30 
19,30 
20— 


20,30 


FILM 21,30 


FILM 23— 


17,30 
17,35 
17,55 


18,25 


18,55 
19,10 


19,20 


20,15 
20,20 


20,25 


FILM 20,30 





22,10 
22,15 
23,10 





15,30 


16— 


17 


FILM 18 


19,30 


20,15 


Lew 20,50 


22,10 


&\, Italial 
i (Antenna Nord) ni 


Capodistria 







Pomeriggio insieme, varietà 
Detective Anni 30, telefilm 
Papermoon, telefilm 

Blm Bum Bam, per i ragazzi: 
Chobin, principe stellare, 
cartoni ‘animati - Il cavallere 
solitario, telefilm - | supera- 
mici, cartoni animati - Cho- 
bin li principe stellare, carto- 
ni animati 

Benvenuta sera, varietà 
Papermoon, telefilm 

| bambini del dottor Jami- 
son; telefilm 

Due americane scatenate, 
telefilm 

L'imboscata, di Henry Levin. 
con Dean Martin, Senta Ber- 
ger, Janicce Rule. Usa, av- 
venturoso, 1966 — Matt 
Helm, superagente america- 
no alle prese con una colle- 
ga dell'Fbi e con una bandi 
essa, entrambe insidiosissi- 
me © interessate a un nuovo 
missile 

Un uomo di carattere, di Ri- 
chard Heffron, con Warren 
Oates, Lisa Pelikan. Usa, we- 
stern, 1978 — Grinta Co- 
burn, lo sceriffo senza un 0c- 
chio reso celebre da John 
Wayne in un'altra avventura. 









Montecarlo 















Montecarlo news 

Sky Hawks, cartoni animati 
La famiglia Addams, telefilm. 
Con John Astin, Carolyn Jo- 
nes 

1 giochi di Telemontecario. 
Giochi a premi in diretta per 
telefono 

Shopping, guida agli acquisti 
presentata da Paola Protasi 
Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 
cucina. Presenta Wilma De 
Angelis 

Quella casa nella prateria, 
telefilm 

Notiziario 

Editoriale, commento del 
giorno a cura del Giornale 
Nuovo 

Quotazioni oro e titoli 

A tutte le auto della polizia, 
di Mario Cajano, con Antonio 
Sabato, Luciana Paluzzi, Ga- 
briele Ferzetti, Enrico Maria 
Salerno. Italia, poliziesco 
1975 — Una sedicenne viene 
uccisa e le indagini mettono 
in luce l'esistenza di un'or- 
ganizzazione che coinvolge 
‘personaggi della Roma bene 
Oroscopo 

Monjiro, telefilm 

Notiziario 














Odprta meja - Confine aper- 
to, trasmissione in lingua sto- 
vena. Replica della puntata 
del mattino 

Il vento e la quercia, sceneg- 
giato. Replica 

Ciao ragazzi, appuntamento 
con | più giovani. Bisanzio: | 
Normanni e Venezia, docu- 
mentario - Don Chuck Ca- 
storo: La cascata pericolo 
sa, cartoni animati 

Film, replica. Titolo non per- 
venuto in tempo 

Aita pressione, trasmissione 
musicale - Zig Zag, cartoni 
‘animati 

Telegiornale - Punto d'in- 
contro - Due minuti, attualità 
Tara Poki, di Amasi Damiani, 
con Mino Reitano, Aliza 
Adar, Pedro Sanchez, Fulvia 
Franco. Italia drammatico 
1979 — Un giovane immigra- 
to meridionale uccide il suo 
padre adottivo che gli ha ne- 
gato la mano della figlia, 
quindi scappa in Amei 
ragazza lo raggiunge ® 
cetta di sposarlo. In cuor suo 
però lei medita di vendicare 
il padre 

Musica senza confini: Gil 
Abba al Wembley - Teleglor- 
nale - Tuttoggi 

















il meglio 
alla radio 
UNO (FM 92, 1) 


13,35. Master. Il meglio del- 
la musica in collega- 
mento con tutto il 
‘mondo 

15— Errepluno. Radiopo- 
meriggio di Lino Mat- 
tie Katia Sinò 

16— Il Paginone. Rotocai- 
co sonoro di attualità 
culturale ideato e 
condotto da Giusep- 
pe Neri 

17,30 Microsolco, che 
passione Novità di- 
‘scografiche — nella 
musica classica. 
Programma di Salva- 
tore Capri 

18,30 Tonino uscito pre- 
senta Globetrotter. 
Viaggio nel mondo 
dei33e 45 giri 

19,30 Radiouno jazz ‘82. | 
grandi del jazz mo- 
derno in un program- 
ma di Giacomo Pel 
licciotti 

21,25 Italia segreta. Alla ri- 
cerca dei protagoni- 
sti ombra di Giovanni 
Antonio Cibotto 

21,52 La loro vita. Istanta- 
nee sui grandi della 
tavolozza. Program- 
ma scritto da Renzo 
Nissim 

22,27 Audiobox: La pallot- 
tola d'argento. Pro- 

gramma di Massimo 

Acanfora e Marco 

Marcon 


DUE evsso 


14 — Trasmissioni regio- 
nali 
15— Radiodue 3131 (2° 
parte). Un program- 
ma d'intrattenimento 
in diretta 
16,32 Sessantaminuti. Av- 
venimenti, attualità, 
curiosità è musiche 
del mondo dello 
spettacolo. Condu- 
cono in studio San- 
dro Merlì e Ciaudia 
DI Giorgio 

































































grale a più voci diret- 
ta da Guglielmo Mo- 
randi 

18— Le ore della musica 
a cura di Laura Pa- 
dellaro 

18,45 Giovanni — Gigliozzi 

presenta La carta 

parlante quel che si 

legge e quel che si 

dovrebbe leggere 

ll Convegno del cin- 


que 
Gra e Radiodue pre- 
sentano Non stop 
sport e musica. Col- 
legamenti, _ diretti, 
i. interviste sui 



























del giorno © della 
settimana 


TRE (EM982) 


12— Pomeriggio musica- 
le a cura di Paolo 
Donati 

15,30 Un certo. discorso. 
Materiali di viaggio 
nel Mezzogiorno a 
cura di Pasqual 
‘Santoli 

17,30 Spazio Tre. Musica e 
attualità culturali 
presentate da Corra- 
do Bologna 

21,10 Donne In musica 
1981. Seconda ras- 
segna di compositri- 
ci dai Conventi ai 





















giorni d'oggi 
22,20 America, cosst to 
cossì. Cultura e so- 









cietà negli Stati Uniti 

23— Andrea —Centazzo 
presenta In battere. 
Festival internazio 
nale dedicato agli 
strumenti a percus- 
sione 




































TIVU”, 
tutti i programmi 


G.R.P. Canali 42-60-66 


FILM 14,10 La strada del giganti, di Gui- 
do Malatesta, con Don Me- 
gowan, con Chelo. Alonso, 
Hildegarde. Knet. Italia, av: 
venturoso, 1960 — Nella pri- 
ma metà dell'Ottocento, la 
granduchessa di Parma ha 
in mente di costruire una fer- 








35 sramea sera 


Mercoledì 13 Gennalo 1: 


carnata una parente suicida 
che la ‘spinge a uccidere il 
marito della defunta e un 
ammiratore in procinto di la- 
sciarla prima di togliersi lei 
stessa la vite 

22,20 Cronaca dell'incontro di pal- 
lavolo: Robe di Kappa-Stella 
Rossa 

23,15 Grpflash 


fovia che attraversa l'Anpen: - LELM23.S0 La spada Invincibile, di Ma- 


nino. Un ingegnere america- 
no dirige i lavori. Una spia 
austriaca è incaricata di sa- 
botarli e si tratta di un'affa- 
‘scinante contessina 
15,45 La donna blonica, telefilm 
16,50 Grp flash 
17— | cartoni animati di Hanna e 
Barbera 
17.55 Flabe animate 
18,30 Gli gnomi della foresta, car- 
toni animati 
18,55 Kim, telefilm 
19,25 Grpflash 
19,40 Grp attualità 
19,45 Nol verdì, attualità 
20 — Brothers, telefilm 
mM 20,35 Malombra, di Mario Soldati, 
Lem 2055 con isa Miranda, Andrea 
Checchi, Irasema  Dilian, 
Gualtiero Tumiati. Italia, 








tsuada Sadagi, con Icikawa 
Utaemon. Giappone, avven- 
turoso, 1956 — Abile samu- 
rai viene inviato dal governo 
centrale a indagare su un 
principe considerato pazzo. 
Scopre che si tratta di una 
macchinazione di alcuni no- 
bili che vogliono sbarazzar- 
sene 

0,30 Dai giornali) di oggi, rasse- 
gna della stampa quotidiana 

1— Pon Pon a Bangkok, comme- 
dia erotica. Usa, 1979 


FILM 2,30 L'insoddistatta, di J.M. Pal- 


lard, con Patricia Cuny. 
Francia, commedia, 1974 — 
Per rapinare un vecchio ric- 
co sostituiscono la sua infer- 
miera con un'altra, identica 
loro complice. Ma qualcosa 
va storto 


drammatico, 1942 — Dall'o- —|FiLM_4 — Ercole contro Milock. Italia, 


pera di Fogazzaro: una don- 


‘avventuroso, 1963 


na vive in una lugubre villa |FiLM_5,30 La rosa del Sud, con Robert 


sul lago di Como. Impazzite, 
crede che in lei si sia rein- 


Telestudio 3 
(Retequattro) 


Canali 24-45 


14 — La schiava Isaura, telefilm 


Scott. Usa, avventuroso, 
1935 


Quarta Rete Canale 22 


14 — Telefilm 
14,30 Birdman, cartoni animati 


FILM 14.45 Passaggio a Hong Kong, di | LEILM_.15 — Hong Kong, porto franco per 


L. Gilbert, con Curd Jurgens, 
Orson Welles. Avventuroso, 
1959 — individuo turbolento 
è costretto a fare la spola di 
continuo tra due isole poiché 
tutti gli impediscono di sbar- 
care. Una giornalista si inte- 
ressa al suo caso 
16.30 Tekiaman, cartoni animati 
18 — Giorno per giorno, telefilm 
18,30 Quella casa nella prateria 
19,45 Ben, cartoni animati 
20,15 Charile's Angela, telefilm 
FiLM 21,15 L'orca assassina, di Michael 
LELM ELIS E otrsoni con Richard Hr 
ris, Charlotte Rampling, Bo 





una bara, di Manfred T. Khò- 
ler, con Heinz Drake, Elga 
Anderson. Germania, giallo 
1964 — Due detectives pri- 
vati debbono investigare a 
Hong Kong sulla scomparsa 
di due coniugi. Scoprono un 
giro di droga e inseguono un 
misterioso cadavere che 
sembra invece essere vivo e 
vegeto 

16,30 Gundam, cartoni animati 

17 — Filmati musicali a richiesta 

18,30 Hockey su ghiaccio 

19,30 Il soffio del diavolo, telefilm 

20 — Telefilm 





Derek Wil Sampsbn. Gian | LEMM20,30 Rodan, il mostro alato, di 


da-Usa, avventuroso, 1977 

— Capitano irlandese decide 

di catturare un'orca ma ne 

‘provoca la morte. Il maschio 

del pericoloso animale lo 
perseguita în tutti i modi 

FiLM 23 — Amore amaro, di Florestano 

Vancini, con Lisa Gastoni. 

Leonard Mann, Rita Livesi 

Italia, drammatico, 1974 — 

Ferrara poco prima dello 

‘scoppio della guerra passio- 

ne travolgente ma ostacolata 








Ishiro Honda, con Koiji Sa- 
wara. Giappone, drammatico 
1958 — Turbate dalle esplo- 
sioni nucleari alcune uova 
preistoriche si dischiudono. 
Ne escono mostruosi ptero- 
dattili che iniziano a distrug- 
gere il Giappone 

21,55 Astropanorama 

22 — ll soffio del diavolo, telefilm 

22,30 Cronaca erotica di una cop- 
pia, con Pascale Petit. Fran- 
cia, drammatico 1968 

23,30 Il soffio del diavolo, telefilm 


FILM_0,45 Voto di castità. Italia, com- | |fiLm 0.15 Film 


media, 1976 


Videogruppo Canali 52-54-57 | Tele Subalpina Canale 46 


Film î3— Toccando ll paradiso, di Da- | |FILM_17,30 Pianeta terra anno zero, di 


vid Helper jr., con Susan 
Sarandon, David Sternberg. 
Usa commedia 1979 — Atto- 
re esordiente s'innamora dî 
una giornalista che lo lascia 
e lo riprende. Indispettito, 
corteggia un'attrice bellissi- 
ma @ quando l'altra torna la 
sposa per darle una lezione 

14,45 Guida alla sopravvivenza 

15,30 Cowboy In Africa, telefilm 

16 — Gli antenati, cartoni animati 

17 — Charfotte, cartoni animati 

17,30 Lo scolattolo, cartoni 

18 — Bornfree, telefilm 

18,30 Telefilm 

19 — Hitchcock, telefilm 

19,35 Videonotizie 

20.05 La grande vallata, telef i 

FILM 21 — li cerchio di sangue, di Ji 

©'Connolly, con Joan Cra- 
word, Ty Hardin, Diana 
Dors.' Inghilterra. poliziesco 
1968 — Catena di omicidi in 
un circo inglese. La polizia 
sospetta la proprietaria che 


Shiro Moritani, con Tetsuro 
Tanba. Giappone, drammati- 
co 1973 — Un terremoto 
sconvolge il Giappone. Gli 
scienziati capiscono che è 
solo l'inizio di sconvolgimen- 
ti ancor più grandi 

19 — Parliamo di cristianesimo 

19,30 Documentario 

20— La principessa Zaffiro, carto- 
ni animati 

20,30 Karino, telefilm 


FILM 21 — Maciste contro i tagliatori di 


teste, di Guido Malatesta, 
con Kirk Morris. Italia, 1963 


Studio Nord cansi 4943 


18 — Jabberjaws, cartoni animati 

18,40 1 pronipoti, cartoni animati 

19,05 Giorno dopo giorno, alma- 
nacco 

19,15 Canavese oggi 

19,40 Guida al risparmio 

20,05 Papà ha ragione, telefilm 


è invece innocente. Il colpe- FILM 20,50 Gli specialisti, di Sergio Cor- 


vole non è però troppo lonta- 
no da lei e prima 0 poi anche 
il commissario un po' ottuso 
ci arriva 

22,35 Medical center, telefilm 

ran 

24 — Fim, titolo non 

mus ‘tempo utile 


bucci, con Johnny Hallyday, 
Gastone Moschin. Italia, we- 
stern 1970 — Pistolero cerca 
gli assassini del fratello rapi- 
natore e anche il suo ultimo 
bottino 

22,30 Canavese oggi 

23 — Occhio alla pelliccia 





Telecupole 





Canale 5. canai32-3643.61-9 


FILM 14 — un cappello pieno di pioggia, 


di Fred Zinneman, con Eve 
Marie Saint, Don Murray. 
Usa drammatico 1957 — Re- 
duce di guerra è schiavo del- 
l'eroina. Vari episodi lo indu- 
cono a tentare di disintossi- 
carsi, ma la tentazione della 
droga è fortissima 

16 — Dottor Bedford, telefilm 

16,30 Gli erol di Hogan, telefilm 

17,15 Lassle, telefilm 

1745 La battaglia del pianeti, car- 
toni animati 

18,15 Popcorn, musicale 

19 — Agente speciale, telefilm 

20 — Dottor Bedford, telefilm 

20,30 Hazzard, telefilm 


FILM 21,30 L'affare Dominici, di Ciaude 


Bernard-Aubert, ‘con Jean 
Gabin, Paul Cruchet. Francia 
drammatico 1973 — Fedele 
ricostruzione di un crimine 
che. nell'agosto del 1952 
sconvolse l'opiniore pubbli- 
ca: i componenti di una fami- 
glia inglese vengono trovati 
massacrati in Provenza, L'i- 
nefficienza della polizia por- 
ta ad accusare un vecchio 
patriarca e i suoi figli 


FILM 24— ll viglie, di Luigi Zampa, con 


Alberto Sordi. Italia comme- 
dia 1960 


Teleradio city Canali 44-47 


14 — Cowboyin Africa, telefilm 
15— Telefilm 
16 — Zambot3, cartoni animati 
16,30 Woobinda, telefilm. 
17 — Milcaro show, musicale 
17,5 Star Blazers, cartoni animati 
18,30 La famiglia Bradford, telefilm 
19,30 Zambot3, cartoni animati 
20 — Guy Slugger, cartoni animati 
20,30 E' fortissimo, spettacolo mu- 
sicale in diretta 


FILM 23 — Senza via d'uscita, con Phi- 


lippe Leroy, Marisa Mell. Ita- 
lia giallo 1971 — Impiegato 
di banca approfitta del se- 
questro del figlio per impos- 
sessarsi di una forte somma, 
fare uccidere il piccolo, fare 
impazzire la moglie e portar- 
la ‘al suicidio e andarsene a 
godersi i soldi con l'amante. 
Qualcosa naturalmente va 
storto 


FILM 0,30 La notte in cui Evelyn uscì 





dalla tomba, italia horror 
1971 — Moglie adultera, uc- 
cisa dal marito,-fosco lord 
gelosissimo, sembrerebbe 
‘essere scomparsa dalla tom- 
ba in cui è stata sepolta. Il 
suo fantasma ricompare im- 
provviso e inizia a persegi 
tare l'ex consorte che intan- 
to si è risposato con un'altra 





FILM Film 


Ty Flash 


FILM 18,10 Il grido di vendetta, di Rolf 


Canali 39-26 


Olsen. Germania, western 
1965 

19,40 Giochi della gioventù 

20,30 Cartoni animati - Flash at- 
tualità 

21 — Appuntamento con lo spetta- 
colo 

21,45 Dica trentatré, rubrica sulla 
salute 


FILM 22,10 Les  paraplules de Cher- 


bourg, di Jacques Demy, 
con Catherine Deneuve, An- 
ne Vernon. Francia, musica- 
le 1984 


Canali 57-64 


17,30 La baia di Ritter, telefilm 

18 — Trider, cartoni animati 

18,30 Jachi l'indiano, cartoni ani- 
mati 


FILM 19— ll triangolo delle Bermude, di 


René Cardona jr. 1979 

19,25 Un giorno dopo l'altro, alma- 
nacco 

19,30 Spazio 4 

20,30 Gli occhi azzurri, sceneg- 
giato 

21,30 La trattoria del ricordi, varie- 
tà piemontese in diretta 


FILM 23,30 L'altra casa al margini del 


bosco, Usa, horror 1973 


Let 1,30 Film 


FILM 16— ll gatto con gli stivali, di Ki 


R.Tele Aosta cani 62315 


15— Reporter, telefilm 


FILM 16 — Continuavano a chiamarli Er 


Più, Ero Meno..., di Giusep- 
pe Orlandini, con Franco 
Franchi, Ciccio Ingrassia. 
Italia comico 1972 — Paro- 
dia di Er Più: nella Roma ot- 
tocentesca due siciliani as- 
sillati dal problema del vitto e 
da quello dell'alloggio capi- 
scono che per farsi rispetta- 
Te può essere conveniente 
spacciarsi per bulli dal col- 
tello facile. 

17.30 La punta dell'Istrice, rubrica 

18 — La fabbrica di Topolino, car- 
toni animati di Walt Disney 

18,30 Lo sport 

19,30 Valle d'Aosta notizie 

19.40 AI Capone, telefilm 

20,15 La fabbrica di Topolino, car- 
toni animati di Walt Disney 





FILM 20,30 Dai nemici mi guardo io..., di 


Irving Jacobs, con Charles 
Southwood, Julian Mateos. 
Alida Chelli. Italia western 
1968 — Sopra a fre dollari è 
disegnata la mappa di un te- 
soro. Il primo lo possiede un 
sergente, il secondo lo pos- 
siede un bandito, il terzo una 
misteriosa persona 

22— Una coppia quasi normale, 
telefilm 

23 — The collaborators, telefilm 


Quinta Rete Canale 47 


14,30 | ragazzi di Indian River, te- 
lefilm 

15— La principessa Zaffiro, carto- 
ni animati 

15,30 Zembor, cartoni animati 





mio Yabuki. Giappone, car- 
tone animato, 1968 — La 
vecchia favola di Perrault 
‘adattata dai giapponesi. Aiu- 
tato dal gatto un giovane af- 
fronta varie prove di corag- 
gio calandosi anche negli in- 
feri e affrontandone il re 
17,30 L'ispettore Bluey, telefilm 
18,30 La principessa Zaffiro, car- 
tone animato 
19 — Zembor, cartoni animati 
19,30 Buonasera coi 
20— 1 ragazzi di Indian river, tele- 
film 





FILM 20,30 | due mondi di Charlie, dì 


Ralph Nelson, con Cliff Ro- 
bertson, Claire Blom. Usa, 
drammatico, 1968 — Da un 
celeberrimo racconto di fan- 
tascienza un film vincitore di 
un Oscar: minorato psichico 
sottoposto a un esperimento 
diventa un genio. Poi capi- 
sce che il processo si con- 
cluderà con la sua prossima 
morte 

22.15 Il tesoro delle SS, Germania, 
giallo, 1959 

0,45 Film 


Rete Manila 1 canai 374 


19,30 L'uomo di Amsterdam: La 
scala della paura, telefilm 


FILM 14,30 Film, titolo non pervenuto in 


tempo utile 


FILM 16,30 Film, titolo non pervenuto in 


tempo utile 

18.30 Tarallucci e vino, musica da 
Napoli presentata da Peppi- 
no Gagliardi 

19,30 L'uomo di Amsterdam: un 
‘camion d'argento, telefilm 


FILM 20,30 Film, titolo non pervenuto in 


tempo utile 

22,30 Teleasta Manila, a cura del 
centro. artistico milanese. 
Asta telefonica 


A3 Piemonte 33.25-27.11:39 


15— L'uomo ragno, cartoni ani- 
mati 

15,30 Documentario 

16 — La bala di Ritter, telefilm 

16,20 L'incredibile dottor Hogg, te- 
lefilm 

16,45 L'uomo ragno, cartoni ani- 
mati 

17,15 Zaborgar, telefitm 

17,35 L'ispettore Bluey, teletilm 

18,30 Julla, telefilm 

20 — Parllamone..., attualità 

20,50 Top, novanta minuti con vol, 
spettacolo di varietà 

22.20 Lo spettacolo continua, va- 
rieti 








la 








GRITICA 
Capolavoro -— RIKR* 
Ottimo HI 
Favorevole dk 
Discusso * 
Mediocre * 


PUBBLICO. 
Eccezionale c0000 


TEATRO REGIO: ore 15,30 tumno pomeri- 

rustica per «COMA: | ‘diano Anna Balena di Gaetano Doni 
Commedia 
#/ 00000 








(ese Col) — Negli ultimi anni del secolo in corso, 
città americana sarà trasformata in un allucinante. 





OGGI CHIUSO 


ALFIERI (al, 535.440); ore 21 Garinei e 
Giovannini presentano Enrico Monte; 
sano in Bravol musical di Terzoli © Vai. 
me. Regia di Garinei. Pren. leaîro. 


‘OGGI CHIUSO 





ro» presenta The towering 
‘John Guillermin, con Ste- 





la New York, di John Carpenter, con K. 


Mossisen. Bigi. in p. Castello 29, tl. 
‘544.523 0 dalle 20,30 al Conservatorio. 


|| nuovi ritmi del cinematografo: selezione di 





lare organizzata dal Quantere San 









SAN PAOLO (ia Cesana 80, to. 372.37): chiuso. 





‘ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (via P. Amedoo 5/L, 





ROMA BLUE PORNO (via San Donsio 40, tal 
487.165): La porno adescatzice. Col. Ap. 15; ult. 
22,30. Ingresso L. 2000. 





tel. 544.077): Splendore nell'erba, 


con Nathalie Wood, Warron Boat PRINCIPR (ia Pincio) dAcsa de, el 100. 





NE (corso Belgio 53, tel. 874.171): Acton Il lo- 


Mogile sopra, femmina sotto. Techn. Ap. 15; ult. WAp.1S;uit.22. ao mi 





CONTINENTAL (via Nizza 346, tel. 697.068): chiuso. 


di Ken Fivssal con V. Redgrave, Ollvr Rex 





1200. 





(CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI REGINA. (corso Regina Mera 129, tei VITTORIO VENETO (piazza V. Veneto 5. 





ZETA d'Esaai (via Cibrario 88, tl. 740.2007): Amore 


FORTINO (via Cigna 47, tel. 486.560); Dieci, un film 
‘8 guerra, di W. Allen, con D. Keston. Ap. 20 ult. 


‘al Black Edwards con J. Andrews, Bo Derek; Dudiay Mi E 
CRE IA ADRIANO (via Sacchi 65, tl. 587.715); vodi edizio- 
‘TORINO (Via Buozz! 8 ol. 530.359): Violenza came 
vergine. V.O, Col. Ferlali ap. ore 10; fosti 

vo ore 14,20; ult 22,30. Ingresso L..3500. 





‘GIANDUIA - MARIONETTE LUPI (via S. Teresa 5, GIARDINO d'Essai (via. Monisicone 62. tel 











i tl STI) Antvino le ragazza dive poro. Te 
PA CALARE Ap. 155uit. 22,30. L. 2500. 











353.776); C'era una volta ll West, di S. Leone, con 


S Bronson, C. Cardinale, H. Fonda. Ap. 20 ut la Artt, el, 531.374 _—CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7, tsì. 518.048); 





rt 
HOLLYWOOD (corso R. Margherita 106, tel 


‘MAFFEI (ia Principe Tommaso 5, i. 683.354) 
15 love la pomefologia. O. Go. Ap. 1430; ll 


SMERALDO, SEnsa (va Tunisi 22, to 300711)" 





dalle 18 allo 24 Rock lover @ First Fuckera. Ingr. 
soci 


N 130, tl. 290.161): ch AAA no Esposizioni (4. Patraca, 37): ore 
IBLLY (a Varcionpo 15; 00181) 4 PST CiyigcLuD (ia Fl Calandra 15, tl, 4472808): dl , 15-17,15:20,30-22.45-Bigltto unico. 


chiuso. Domani The Blues Brothera. 


{NUOVO ODEON (via Venalzio 8, tl. 740.2362); L'In- 
Adlino del terzo piano, di Roman Polanski, con is@- 
‘at Agen, M. Doug, &. Winter Ap 20 uit 





MILANO - DOPPIA LUCE ROBBA (via Milano g, tai. _ ta. Ingresso riservato 


VINZAGLIO (corso D, Abruzzi 102, tl. 506.125); so- 
590/255); Bagnato d'amore. Col. Ap. 1 


lo grandi tim. Harokd @ Maud. Oro 20,30; 22,30. 















10 1430 all 24 continuato Ninfomania Novità as 





IL PATTINAUTA - «Se 1 manca una ro- 
talia» (v. Genova 288, tei. 606.9901): 
01821301. 





Md ATTI 
PO (Via Po21, tal. 830.7502): chiuso per riposo. 











